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is ili Sitilia 
1 abbonandovi 0 prottirandò 

• C^Uàteìtè :^08à corninola 
;^t|[iuó^6rBi.'' F ranéamenle  n o n  
è 'molÌò,f ih' i.Utìtt-' di; 

•protezióne: della nalvirà nlpV 
n a  riort le  parole m a  l f a t t i  
còntanpj tu t tav ia  la.questione 
è posta,  all 'azione d i  * Italia 
Nost fc  » s i  è unlta*^uelta d i  
a l t r e  Istiiiizibiii benemerite,  
p res tb  c i  s a r à  .anche: fi  C<À.l;: 
c i  sa rà  i n  senso fattivo^ per
ché  i l  problerna — toftie ali-

; b l amó;  pubblicato • jo :  sccfrào 
tiiimero r -  f igu ra  all 'ordine 
dè i  giorno della-próssihrià; 
sé r tb léà  de l  4elégàti  che, fsl 

: t é r r à  i n  Flréhze,; ©'dàlia teo
r i a  s i  pa8seràlaiia;pratica, 

. ^^el f r a t t è m p o  diverse sOnò 
stàtis l e  -risoluzioni.: N e  cl-̂  
tlanib qualctiria. A Pàdova  c ' è  
s t a t a  una; l e t t e ra  .aperta  f i r 
ma  t à  d a l  p tó f .  Giuliano p i c 
coli, precidente della Società 

;hàtur0lietl  :e docente, di geo
logia, d a l  prof .  Diego Valeri  

, presidente d i  « Italia JTo-
s t r a  *j d a  Francesco Marcolln 

; presidente de l  C.A.I. PadÒ^ 
vày da i  docènti CSIorglo M a r -
cuzzl é Lùcib  SiVsmel,'; II.  f l -
nà l ède l i a  l e t tu rà ine r i t a  d'GS' 
.^ér J'l^oriàtó.' ; « VisWate, l'/td-

^ Ifn "'pMmo che (jli / tal loni  Io 
d tàf ruf feanos  Ka'detto t e m p o  

•fa uri deputa to  Inglese, e re-
centèin,ente u n a  r ivis ta  tede-

•sca h a  scri t to c h e  gii uòmini 
puntici i ^ l i a n l :  rnancario del 
!$en80 del tragico 'che dovreb-
b e t o  provar4i l^)5 If* distru-

izfoné d i  ùnO' tìei più be l  paesi  
del  ' mbpdb; psiarào , spé -

' j à r ò  d i e  gli t f g a n l  respon-' 
, ; sabill,': (politici/ .ammlriiàtraj 

: • fét^ti/Qsservi^tìri ' s t ranier i  » .  

; v'-tio coaUélone degli uomini  
d i  buonà;VÓlórità, verificatasi 
r / P à d o v a ,  : bMò̂ ; servire d'è-

;SorapÌD. E ' ;  iff':?ó»ido ' q u a n t o  
chiedo il C.A.Tv'^éi-gamo 5n 
u n  ordine  del 'giórno, ne l  
quale  si invi tano , gli organi  
centrali  :del C.A.I. a d - a s a u -
mere  chiare  dirett ive p e r  u n a  
concrèta difesa delio n a t u r a  
e d e l  paesaggio alpini, in  coir 

"laborazione con gli en t i  cul
tural i  c h e  s tanno appassiona' 
taménte  dibattendo il pro
blema e sensibilizzando l'o 
pinione pubblica.;-

Altret tanto ferma,  è s ta ta  
l a  posizione assunta da i  d e 
legati  del le  53 Sezioni della 
S.A.T., riuniti i n  Assemblea 

' a  iS'rento,. 
: ' t a  prótezioné della montcì; 

gna  ossolanà è s ta to  il t e m a  
di im incontro f r a  esperti  e 
nat\trÉaisti; prort(osso,: d£<:in 
Sezione d i  Domodossola del 
C.A.I. In essa i l  d i re t tore  de l 
l ' Ispettorato fore^taleiprovin-
ciale dott .  TirabOschi h a  i l lu
s t ra to  quella che  è l a  legl-i 
slazione v igente  per  l a  tu t e la  del  : patr imonio ^selvicolo: 

, il prof. Pet t inarol i  h a  messo 
ili rilievo l e  difficoltà, pe r  

• Un'efficace, t u t e l a  de l  p à t r j -
rrionio . faunistico; : i l  prof .  
Berfar ini  h a  f a t t o  notare  che  
i t ip i  "piìi.::significativi della 
f lo ra  a lpina dell'Ossola y e n -

;gonó: indiscriminatamente e-
;• .stirpaiiv, •. 

• ̂  f ;  t r e .  espérti:hann;à%pàrl^^ 
t o  dell'Ossola; - il ^ problèma 
p u r t r ò p p o  h ó r f ^ ' l i m ^  ad  
una; sola valle, e ' .  generale, 

,:>stesQ,na''to^^^  ̂ zpna ihotì-

a .tante .bj^tt|,!iio^ 

Don SchIvalocchI cappellano 

delle « Chiesette alpine 
>. A succedere al cojiiiiiQnic» ed 

irtdimentlcobile mons. flonomi-
ili, quale cappellano d e l l e  

Chiesette olpine il Vescowo 
• ài Brescia - ha nominalo .don 

GiuHó ScWvaJoccW, ban noto 
àgli alpinisti del .bresciano. Lo 
indirtelo di don Sc'iifalocchl è; 

• chieBa di S. Fiorano.-via S. Fio-
• ..rttno, Brescfct flof, 52.370). 

Nuove cariche 

airUnIane Stampa periodica 
Sirè-rlunlto, aiRoma ti nuo

vo Consiglio direttivo dell'U-
. niorié Stnmpa: Periodica, Italia

na (U.S.P.I.> ohe ha proceduto 
alla elezione del preaideuto nel
la persona del dr.-Ernesto Tre? 
daelll, dei vice^presldony pa--

dre Giacomo: Marteganl / j . J ,  e 
gv- ufi .  Umberto Frugiwele e 
del segretario generale dr. Glo-
vanni Terranòva..' 

IV dt'- Bed^ellì .ha tracciato;un 
dettòcHato programma .di- atti-. 

• vità, f r a  cui l'organizzazione, in 
aiitunno, dpl convégno della 

. stampa periodica italiana, da ter 
.. nersi.in Calabria. . :. 

tizio; !b piacerò la decisMié '  
dolio, Regione (TreHtihb-Alto 
Adigè che h a  Vàt'ato lina' Ibg-
je '  ' p e i  ' < risWiittlirdré i • ' le 
mi te  e cosi salvarle.  E '  giu
sto che  là  gente d i  montagna 
abbia abitazioni sane  e deco
roso; n o n  ò invece giusto c h e  
si  dialriiggano de i  complessi 
àrchitettonici d i  r a r a  belléz
za.  C!è ch i  n o n  capisce que
sta bellézza, ed il p r o f u m o  
che  essa emana,  ed ostenta u n  
sòrrisetio d i  sufficienza... M a  
torn iamo alle baite.  

A: P a l ù  dèi  Fèrs ina  »; h a  
de t tò  . 11- : presidente della 
(3iUntà regionale dot t .  Gioir-
alo Grigolli i n  u n  Indentrò a 
tergine,  «abbiamo fa t to  u n a  
jroVa, u n  primo! campione d i  
3àità r i s t ru t tura ta ,  ; cona«r 
gnàndola quindi  a l  s u o  prò-
priètàrio p e r  l a  manutéhziO-
nek Questa pr ima p rova  l'ab
biamo f a t t a  con i fondi  otte
nu t i  sulla legge della mon
tagna:  s i  voleva ; i n  pratica 
mantenére  questo t ipo  d i  edi
lizia tradizionale lasciando 
in ta t ta  l 'apparènza ésterlOre, 
in  modo d a  a t t r a r r e  il turi* 
s t a  ed  iniziare in  tn l  irìodo 
u n a  pratica turist ica nel la  
vallata, dori questo n o n  spe 
r iamo,  almeno subito, i n  i m  
miracolo economico;,-ma ab 
biamo buòne  speranze c h e  il 
tur ismo al iménti  e d  ossigeni 
negli  a n n i  f u t u r i  reconomia  
delia: val lata ; intéràì»; , =v 

Un'al t ra ,  buOna iniziativa è 
quella del  C.A.?. Varal lo che 
f r a  l e  • vaHé  mànifestàziohi 
organizza là  < festa-  del l 'a l
ice > ,::àÌlo scopo' d i  f a r  conp-
ecèi^é g l i  alpeggi de l  Sesia. 

, -, dott.: Óvl-

dolegpzìòJ^e' Yalsésla t ' Vol-
sesserà del € o r p o  d i  Soccorso 
A}pinò,^ h a  proposto - r  in  
u n a :  r iunione t enu ta  presso 
il;:vCflhfiigllò, d i  Volle - -  d i  
s^lyàr&ceri i  alpéggj. /dòvo ci 
sbno'nbitàziòril rùstiche.di a l 
t o  in teresse:  che  pótrebbérq 
essere" t rasformate ,  in  ^rifu-
g l  sarebbero i utilissime a l  
Corpo d i  Soccorso Alpino sia 
p e r  i suoi interventi ,  sia pe r  
le sue  esercitazioni 

I l  numer o  degli alpeggi 
òhe con  la  buona  stagione, ve 
d e  il carico d e l  bestiame, v a  
diminuendo;  molto mulat t ie
r e  n o n  p i ù  curato diventano 
impraticabili  e cadono in  ro.-
vina;  l e  bai te  sivsfasciano; 
u n  patrimonio f r u t t o  d i  / d é -
cenni d i  lavoro e 6|l fat iche,  
si, perde, •. 

' I '  valligiani.,Si lamentano 
che  con l a  « guerra  alla" ca* 
p r a >  si è l o r o - t o l t ò ' i l  ce
spite più sicuro;, à f fé rn iare  
c n e  la  scomparsa  della capra  
sia u n o  dei  motivi  fondarnen? 
tali  dello spppblamentb della 
mbntàgna,  ò.forse u n  po '  àz-
zài-datòV Conìunque ; Sirio c 
c inquant 'anni ' fa ,  migliaia d ì  
caòre  (oltre alla carne e alla 
pelle davano i l  "latte) costi
tuivano uno  del cespiti foii-
damentali;. Molti sonò i: m ò 
t i ^  del l 'abbandono,  della 
montagna, lungo sarebbe l 'o-
lencarli^ difficile lo sylscé-
ra r l i app ienb .  

L a  montagna si spopola, 
questo  è : certo; gli alpeggi 
càdono: in  rovina. L ' idea  d i  
, es teridere ,1'a^tiyità,.:dpVi C-A,;,n 
•allà •conservazlOrié .''di ' de te r 
mina te ,ba i t é  ha  u n a  sua  im-

àza; Allo stesso modo 
js io 'a i t tè ipé ' i^aei  e ,%3:  

y a r a l l o  mer i ta  d'6sseto r ipra-
»ai'dil:'all<e . B ' f e l o n «  M-
..tre zbné.vV ^.s,[ .• V 

f E  ,qui;.rico"j"4ifimo :i;ina r iu 
nione tenutasi  a ; Villa, I n f e 
r iore  d i  Cervarolo, su ini
ziativa dol prof, Burla,  asses
sore al tur ismo e alla m on
tagna nella provincia d i  V e r 
celli. All'inizib de i  lavori,  11 
prof. Burla  ha  appunto  il lu-
stt-ato il triste fenomeno de l 
l 'abbandono degli alpeggi e 
dei  pascoli .alpini, met tendo 
i n  evidenza l'assoluta neces
si tà d i  valorizzaré la splen:  
dida /zona dell 'Alpe Piane,  
dove oltre all'accògliente r i 
fug iò  'de l  Gruppo Camosci 
d e l  G.A.L Varallo, esistono 
4 0 .  epsblarl . ..completaiiienté 
disabitati, che f r a  pochi  a n 
n i  diventeranno , un,  curnulò 
d i  pietre.-' 

I l  fenomeno dello spopola
mento  della montagna non è 
limitato alle sole ; Alpe i t a 
liane; b anche , vma.- conse
guenza del moderno or ien
tamento  della nostra  socie
tà, -nbn v ' ha  dubbioivMa n o n  
si pijò dirò che m a l  cbm\me 
sia mézzo gaudio, e bisogna 
tener 'presente  che la  natui^a 
delie sue  fer ree  leggi non am; 
motte i vuòti. ^ 

Certi villaggi della .Valtel
lina — coinè Carena  —> ir 

t m  .decennio hanno  aasisiltò 
a d  -uh éàlò spaventoso jdelia 
popolaziénos un'iridaglne sul
lo v^jfpoÉJolamehlo. dèlia ^ m b m  
t a g n a  fa t to  a cu ra  della Co
muni t à  Gamica,  denuncia 
u n a  situazione preoccupante 
i h  ta luni  comuni — i p iù  dò-
pressi d o v è - d a l  1951 al 
1987 s i  regis t ra  u n  regresso 
nell 'ordine dèi  30 e p iù  pe^ 
cento... 

t probleinl  della Garnià,  e 
segnàtamenta  della voi C a 
nale  e della va i  di Ferrò,  h a n 
n o  formatò l^ògget tò  di u n a  
r iunione T a ^ i s i ò ,  presie
du ta  'dà l i 'b i i .Bressoni , ;  alla 
qua le  haniib ; partecipatQ il 
presidente dèlia ^Giunta r é -
giòiiàle ori. Beirznntl e U pre
sidente dellàCoiTiuhità Gai-' 
hica Màriinis,  assessori e au-
tòr i tà  locali; Alla IV Gior
n a t a  della montagna  tenutasi  
alla Piérà d i  Verona,  in  col-
labòrazione coh il Ministero 
dell 'Agricoltura e Foresto è 
l 'Unione nazionale dei  comu
n i  montani ,  presente il mini
s t r o  Restivo, i l  problema è 
dtàtb t ra t ta to  a fondo  cpn gli  
interventi  del  prof.  Plzzlgal-
l ò ' e  dèll'avV. Obertb.  

' f problèVni del;40Ò0 Comuni i ; X'àyyocatp Dar io  , TbmcM 
:? , Gl«b deWa 

L ' U f f ì ò i o  o r g a n i z z a z i o n e  deU'Es<mrMohé 
classificati « i t t o h t a n u  e dei  5 n a i e  d e i  C A i l ;  i n  S ic i l ia , :  c o n  c ò r d i a i r  i é à t b  a 
l O ' ^ i l i o à i  d l j i t a l i an i  c h e  in a s i m p a t i a  h a  m e s s o  a d i s p o s i z i o n e  d e l  n o s t r o  g 
e.«i vivo,np,;sqno sta,li inol- a t in  n a t t n  o r a t u i t n  all 'MViirsihtifi  s t è s s a ' S  l 'operaUuoUa Jpefr^lr.^ampSa 
t r e  Ulutìtrati a Roma in  una  f S ' o m a i c  Un p o s t o  g r a t u i t o  a l i  e s c u r s i o n e  s t e j s a  - : pe r -  la sictirciso 
conferenza s tampa tenuta  5 c o m p r e n d e n t e - ;  t u t t e  l e  g i t e  p r e v i s t e ,  p e r  ì a  d u -  S deHo sciatore, h a  (ancioto ù n  
dall 'on. Ghio.;presidènte del» S - r a t a  d i  1 1  g i o r n i  . ( e s c l u s o  i l  v i a g g i o )  d e l  v a i o - ; 5  appeiio p e r  lo s a l t j m o  de l  
l 'Unione nazionale dei^comu- 5 jig còr f ip léss ivo  d i  c i r c a  8 5  m i l a  l i r e .  ;: S sentieri. I l  problema,ossutite 
nl^e degU en t i  montani .  S _ • . , > . . . .  aspet to  nneor p t u v  osto, 

La rassegna po t rebbe  con- g  E s s o  v e r r à  s o r t e g g i a t o  i r a  t u t t i  c o l o r o  cne;,s Quando ai pen,sa. a i  sentieri  
^ = c i  p r o c u r e ì - a t i n o i a l m e n o  « n  à b b ó n a m o n t o  e M S «V mohtngjui. Vi: sono^ Intere 

« complesso. La tutchi della g ..  -s n o r v c i r n n n o z o n e ,  specie «elle Preolpi ,  do-
na tu ra  , alpina-81 collega con a g "  ® ¥ P p n W  p o i  c i  p e r v e r r a n n o  = l 'nbbandanp d i  cert i  
l a  tutela  dellà gente  delle | s p p n t n n e a m e i i t f e ,  A. t u t t i  , sa rà  d a t o  u n  n u m e r o  g a ipeggH sentieri  so«o,iH,pesr 
nrtstre; Alni  ' '^nn .hnstH . t l i-  a iwAWtfaBeJxfA nViAv ea^iHicÀ tióf flMolo. S .  

bàstà  costruire, u n a  funivia  5 v i n a t a .  

Ìélià*^Mori|tign^^^^ . S ó t t o  q u i n d i , ^ c h e  l a  p o s t a  i n ;  g i o c ò  n e  v à i e  

6 to '^ |on^°SpÌ^&o?^^^  i R i c o r d i a m o :  òhe .  lâ  ̂ d i : L .  1.500 
come!: S e  -le} Sejsioni ; de l  s e p u ò  ln iz ia r fe :d«  q u a l s i a s i  d a t a ,  p e r c h è  v a l e  u t t  

s t a  s e  n e  accorgoito, q u a n d o  sì 
imbattono Ìti cer te  zòne ,itù 
tempo,cosV /aCili d a  pércor-
rcro e d iuentc te  impràtlpa-
bili. L'óppeìlo lanciato, d a l -
l'avyocotQ DàTiO'Totàcca ìì'a 

C.A.L sèntòno;^il bisogno d i  g a n n o  i n t é r o  d a l  g i o r n o  i n  c u i  v i e n e  - p a g a t a ,  g raccolto e l 'azióne v a  larpa-

tempo h a n n o  cent ra to  il p r ò - 3  Vàgl ia  spostali» m a  i l  m e z z o  p i ù  e c o n o - g .  
blerha; L 'a ihore  pe r  l e  monr 5 mlcO; e c o n s i g l i a b i l e  è,  i l  p a g a m e n t o  a t t r a v e r s o  3 Nel  moto è la  vi ta l  L 'espe-
t à g n e  deVe ai 'ere  u n  fonda-  5 i l - n o s t r o / C o n t o - c o r r e n t e  p o s t a l e  n .  3-17979, i n -  S rionza e l a  saggezza popoln-
mehtb  umano;  bisogna ama-  s ip<<nin n i T n t'CSpo^nnnp. , a r e  d i  tu t t i  i t e m p i .  hanno  
r e  non solo d m ?  .pascoli = ^ - 3 crealo alli 'averso I aecoU t a -
valli, m a  chi  f r a  l e  nostro = . > a le  mot to  d i  Hccezione univor-^ 
montagne vlvc\ ^lUllllinillllllllllllililllllllllNlllilillllllillililllllitlltiniliniilllMlili pe r  significare che co 

Dieci della «Cervasuttì» 
nèHe Ande del Pt 

L à  spedizione delia Scuo- is t ru t tor i  della «Gervasutti. 
l a  nazionale d'Alpinismo 

Giusto Gervàsutt i  > d i  T o 
r ino .ne l le  i ^ d e  del Perù ,  
de l la :quale .a l ib i j^b .^à to  no-̂  
tizia noi numero'4'èl -i.b m a r 
zo scorso, partir^:  a l  p r imi  di 
giugno. • 

1; suoi compònénti sono 10 
e saranno giudati  : da i racca-
demico.7 Giuseppe Dionigi, 
istruttore nazionale, che  già 
f u  nel le  Ande n e l  I958.e  nel 
1061. Gli  a l t r i  alpinisti sono:, 
l 'accademico e is t rut tore  n a 
zionale Renato Lingua;  Giù-, 
seppe Agnolotti;  Ottavio B a -
strenta; .  Guglielmo Berlino, 
Giambattista Campiglia, E u 
genio Ferréro ,  Vit torio Laz-
zaririo, Piterb Malvàssbi^a. So
n o  tut t i  is t rut tor i  nazionali 
della' Scuola « Gervasuttl  », 
Qualcuno d i  essi h a  g ià  p a r 
tecipato ad: a l t r e  spedizio
n i  extràeuropee': Corradino 
Rabbi è stato ne l  Nepal,  Giu
seppe Agnolotti,  - Eugenio 
Ferrerò  e : Vittorio Lazzàri-
n o  iiahnb còmpiuto ascensio
n i  i n  rGroenlandìa e nelle 
Ande, '  

11 principale obiettivo è 
l'ascensione - de l  Je rupa ia  
Grande (m. 6834), l a  p iù  a l 
t a  delle c ime della Cordi-
gliéra Hùàyhùash e la  se
cónda de l  P e r ù ,  dopo lo H u a -
scaran. I l  Je rupa ia  è già s t a 
t o  scalato ne l  1950 d a  u n a  
sptedizione ^ americana con 
David Hari-ah è J a m e s  .Max
well,  p e r  i l -ve r san te  ovest; 
a l t re  6 spedizioni, tentarono 
di ; paggiungej.-e l a :  cima m a  

nza:  Tiliilfato': positivo. Gli  

s i  prefiggono d ì  tracciare una  
v ia  sul  versante  est  o s u  
quel lo nord-est .  

Obiettivi: minori della spe
dizione sono il Je rupa ia  Cini
co e d  il Sam,  nonché u n a  
esplorazione - versò i Set te  
CBbailèros. S i '  t r a t t a  d i  ve t 
t e  f r a  i ,5500 ed i 57Óq metr i  
d'altezza. • '-ì'. 

L a :  spedizibpe raggiungerà 
Linia i n  aerecj e si t rasfer i rà  
con autocarri,  s ino a Raura ,  
u n  percorso d i  o l t re  300 k m .  
T r e  giorni tìi| ^ r c i a  por te 
ranno i 10 d S i à ' - « g e r v a s u t 
t l  f da  Raura  a l  l ago  d i  C a r -
hualcocha (m.  413ff) a i  piedi 
de l  Jerupàià. :  I v i :  con ogni 
probabilità si stabilirà il 
campo base. 

Accademici del C.A.A.L 

sui Monti sahariani 
Una copiitlva di:  14 ttallànl, 

la cui pattuglia d i  punta è co
stituita dal dott.  Gino. Boccazzi 
con . gli accadèmici .Franco Ai-
lètto, Carlo Clnu.q e paolo Con-
8iglia,,& parlita ll'3 marzo scor
so diretta al Monti'dèi .@Bhnra. 
Diamo l'interessantó • itinerario: 

Partenza, :d£i- Tripoli: Goadà-
,mes:.km.:502:dl strada aslaltata 
e buona, pista-.' .oasi lussureg
giante.' , 

I n '  Àmenas (Algeria): km. 
360, : di strada asfaltata; città 
petrolifera eostruita in mezzo 
al: deserto., 

Djanet: km, tìOO-di pista trip-
dia, e dl01cilc; bellissima-oasi 
ai piedi.:àe\1'assiU,.uiDa delle 
reglotU più ricche , di pitture 
rupestri' preistoriche. , . , 

Pozzo di Tadera. (Nlgér): km. 
620 scnzaZ-pista. al limilo f r a  
il 'deserto del Terierè e l'alto-
piàno dell'HosgarV ' possibilità 
di ritrovaménti -preistorici. 

- Agades:vkm.' 6.iÓ-,dt: pista dlf: 

IL PICCO DEI IRE  FRAIEllI NEll'ANIARIlDE 
VERilÀ'SCALATO DA i t i  

. ' ^h .a t ta  jTiohtagn'a l'è'.in con
dizioni prdiijitivé :lé 'donne 
possono f a r e  quanto gli  u o 
mini e forse  meglio: lo h a  
dichiarato M e l l y  Por ter ,  
istruttricè,d'alpinismo in  Sco
zia, dando là comunicazione 
di,, Una/spedizione che  s t a  
organizzando e che s a r à  comr 
pòsta ùnicamente da  r appre -
sentanti  del  gentil  sesso,. L a  
mè ta  è i l  Picco dei  T r e  F r a 
telli,^ che di poéo supera i 
duemilacentò, mèt r i ,  m a  si 
eleva , in  zona glaciale. L a  
mòhtàgna,: s i  trova in  u n a  
delle regioni m è n o  note  del 
mondo, è -c ioè ,ne l la  Georgia 
australe,:  un'isola del l 'Antar
t ide di 4144 km .  d i  silperfi-cie e con ,'200 ,abitanti in  tu t 
to. P e r  questo l à  spedizione, 
oltre a quelli alpinistici avrà  
anche scopi scientìfici.. / 

L a  spedizione, , o l t re  che 
della Por ter ,  sa rà  composta 
da  un 'al t ra  is trut tr ice • d 'a l 
pinismo, dà' d u e '  insegnanti, 
da  Una • geografa ; e d a  u n a  
dent is ta  che ; pe r  l'occasione 
assumerà lé funzióni del 
piedico.i'Sono tutte,  nubili dai 
20 '"ài '25 .arini d i  .età. ' • 
, La .  mèta: ;è-  tutt 'alUo che 

facile; pe r  portarsi alla ba -
de i  picco dei T r e  Fra te l 

l i  occorre muoversi su una  
Specie 'di banchisa polare, e 
poi su u n  terreno oltremodo 
crepàcciato. I l  trasporto del 
ma t e r i a l e .  va  effet tuato & 
spalla perchè le sli t te t ra i 
n a t e  da i  cani  su u n a  super
ficie cosi accidentata si ca-̂  
povolgérebbero o f inirebbero  dentro: l é  voragini, Si a g 
giunga , ;al , t i i t tb il clima r i -
gidissiino è soprattutto la  
sinfonia d e l  venti; che  soff iar  
n o  quasi  In : perennità,  con 
velocità, corislderèvoU. 

. Alle difficoltà locali  si ag 
giungono quelle del modo d i  
arrivarè: alla Georgia àbs t ra -
le,' La popolazione locale v i -
vé dell 'allevamento delle r en 
n e  e della ^ s c a  alla bale
n a ;  le sè i  alpiniste inglesi do
vranno  probabll inente/met ' -
tersi  ̂ d'accordò con lu^a de l 
le baleniere; c h e  ijavigano iii 
quei -mar i :  desblaii. ^ 
i La . spedizione,,, comunque 
dovrèbbe par t i re  solo cqn il 
prossimo, novembre,, chè, ne l -
ie regioni  australi  apre la 
stagione- estiva'. ,, 

flclle, attraverso il.,^.'massiccio 
dell'Air (mopté Greldwn", Tan-
gQk,: Agolac!k).' àbitato'^da Toiia-
reg. pàssando: per Iferounhe. 

Tlmiuv inlo^saàntt; òasi, di 
montagna,, Ag'a'des ciuàdliin ca
ratteristica per' l'architettura e 
Il folcìore. / ' j  

DUmn:' km:""7̂ Ó atlraversando. 
,801)28,pista,"-il ^(jaerto/di.' Tétt'e-
rè. Bèlla òasi 'sperduta'in mez
zo ad una delle-zone più deser
tiche dtìl Sahara- ' 

,'Zouar, (CJadM kbii'CSS d i  pi
sta difficile ;in .yn Ra'oBugglo^he 
.sale,: gradatamente ' movlraontn-
to da rillevi dl .arónàrìà,. sino ai 
piedi del Tlbesti. 

.Giro nel ,,TÌboQti,'.-km..: ISOO. 
I l  massiccio' dei TlbesU,, il, piti 
vasto 'é. il più ,alto ,-.det Sahara 
(m. 3415), di, naUirà.:vùlc^icB, 
k - 03tl;emaraanie ,, intéressante 
sia per'i'fenomenl vulcanici an
cora ,non'dèi, ,tuttp .cessati -sia 
per. lo ; pitturo ,4j;qÌétQrlclJe : 'sia 
Infiné^-per^la po8|lBilltà-.''dl .pji-
meOastìensionlJWclmè gjanlti-
che''mói:salUé'.àtfóra^ (,ln" pàHl* 
'cblare^t! "'^àrró t^Ièròkor.- " 

Scbhn ,(Llbla)!",,: km, 1020 . di 
pista .dlfflciiei' paèsaggìo molto 
pitloresdò : bon. ̂ g l l e  di arena
ria dallcifarme dolomitiche..; , 

Tripoli: - km; 987 ' di strada 
asfaltata:' visite a Lep'lJs Magna. 

Tunisi: km- con . visita 
alle rovino, romàne di;. Sabi-ata 
e di E1 pjemr e brave dèvla-
zlonè su'^pista .faclie-a Matmata 
(villaggió. trogloditico), : 
: 'In:iuttò\cir(:a..kra.' 8000, . 

i l  «Trofeo vai  d'illasi» 
di sci-alpinismo 

I-a ; tradi^onale gara nazio
nale. "di.i'Hclyalpitìlsinb Tro.Ceó 
Val ;d'IUa$i Wi K5 ,'•disputerà,'11,.:21. 
corr- Con 'clUést'anno è -giunta 
alla dècima édizione: sonò; amr 
messi i' concorrenti seniores di 
tutte le categorie. iP.l.S.!. ' ed  è 
riservata a pattùglie-di 3 ;oon-. 
correnti, che dovranno .sempre 
procedere . uniti è . J n ,  cordata nel; ìpr^tàbllltl» Dato .11 
carattere alpino della,gara sono 
arhmessi lutti i mezzi adesivi 
agli sei.-Pattuglio con cordino 
.non. Inferfoi'o a 8; ntni. e ràm--
poni minimo fl 'punte, Iscrizioni 
presso: G.A. - Cesare. Ballisti 
via'Cappello 37,- Verona. 

•' ìill? .àprllè Ife cqndìziortl .me-' 
'tJ^órSlci^rche' 'ni''' rifugio ;-,GàÌVl,! 
noti; barano invitanti;navicava 

.schiaritn. I dirigenti non vole
vano però rnsseinarsl a riman-
dare^la 27.a edizlono del Trofeo 
Parravlcini, la splendida, gnrn 
nazionale, con partecipazione 
estera, alla quUlè erano Iscritte 
24 squadre; delle quali 7 stra
niere: tre della Germania oc
cidentale.-due francesi, una au-
strlnca o 1 Jugoslava. 

Già il giorno precedente la 
gara, 11 consueto tracciato del 
Trofeo, di Un aUlsslmo Inte
resse per la sua conformazione 
ed 1 : problemi che prosenta, 
era alato ridotto, esc;ludondo 
le quattro creste del Grabia-
Bca (m.' 2705). del Reseda, dol 
Madonnine e del CabÌBnca:(mi 
2 0 0 1 ) . •  

di doveva ' faro-di  necessità 
virtù; .eliminare dai: percorso 
quel tratti "Chè date, lo condi
zioni atmosferiche e della neve 
•presentavano pericolo di. alavi-
ne, oppure :rlmandare la mani-
festazionè.- E' pur vero -chè i l  
lercorsa cosi ridotto (circa , 6 
:m. che-i concorrenti clóvcva-

no percorrerò 3 volte) ara pri
vato, dàlie maggiori' difficoltà; 
altrettanto vero ò pèrò che la 
gara ha.cosV potuto .aver luogo, 
A titolo di cronaca: si aggiunga 
che c'èrano più di 2000 spetta-

STUFFER e SERAFINI 
del C.S. Esercito 

vincono II I P  Trofeo M v i c i n l  
ari; malgrado .)l.',-,-tgmpo 
•ersQ.i- ^ •• 'v ' 
.Venuti A roancàvè ' l  trat«lH 

^ I r ^ l - I É T a i b ì  
giovedì prècedebté, nel . corso 
deirallenatnenib ~ Livio Slùf-
f e r  e Palmiro Serafini del Cen
tro Sportivo Esercito honbo par 
cosi dire avulò via libera, f 
sono riusciti ad imporsi distac
candosi da  S&"Qiant e Bour-
geols della'"GèUdlrmerie Tran-
calae. secondi arrivati. 

Classifica generale: 1. Centro 
Sportivo Esercito - Stuffer-Se-
raCini l.33'I6": 2: Gendarmerie 
Trancals (A) - Secretant-Bour-
geois l.35'3tì"7;, 3. S. C. Aldo 
Moro - ,Dl  Cenla-Puntei 1 ore 
3B'l3"l; 4. Centro Sportivo Fo
restale - Bacher-Blondinl 1 ora 
38'42"5: S.'̂ JTF.OO.-.Moena sq.'B 
• Bernardi-Bonàldi 1.38'40"5; 
FF.GG. Predazzo, - De Lugariri 
Gortìttl] 7. S.A.S. Seriale • Bel-
traml-Beitrami: • a. S. C.' Rùh-
poldlng ,(D) - Zellner-Merkel: 
9; S.. C. Oltre :11 Colle sq. A -
Cèrohl-Carrara L.: 10. Sci Club 
cromo 1- Pèronl-Pasinl; 11. h \ -
pine.-GeSellscWaft> ^Ai - PàuiU 
Miller; 'ISj SJi:.S?.rki)àno,- Vu|--
rich-Bórghinl: .13. E^ tnos t .  (Juv 
goslayia) -. MUriili-lfcs: 14. Sei 
Club Carona scj. A - MlgUorl-
nl-Gervasoni; 15. Gendarmerie 
Prancaise .iq. B - Grospellier-
Bui'let; IO. Sci Club Carona sq. 

B - Migliorini F.-Ciirti; 17. Sci 
CAI Nembró •- CortlnovlB-Par' 

hn W i  odisione dal Trofeo iMoUolo CnHtelliiio 

IL G T  FORESTALE M A  
VINCE LA «TRE RIFUGI » 

iquajé  M "  il 
dono dèlia t>(tà è soggetto a l -
refllgenzà ; e d  h a  , Il pà iu fa le  
Initerespq d i  .faro usò  appro
pr ia to  e costante dèlie rncm-
b ra  d i  cui  è stóto dotato. 

M a  i n  I tal ia  qua le  uso si  
f a  d i  t a le  precet tò naturale? 

Astraendo d a l  praticanti  
dégU sport  agòìiisllcì, I q u a -
ii sono u n a  infimà; minoran
za del la  popolazione delia nò-
at ra 'Nàzione,  sì dice f r a  U 2 
ed  il 3 p e r  contò. c non con
tando u n a  sparutissima schie
r a  d i  anJiiànl od anzianissimi, 
l a  grande-massa  degli italià-^ 
ni si volge al lò sport  sola
men te  p e r  assidersi dinanzi 
a l  televisore, nella contem-
plazionè supina degli spe t ta 
coli agonistici; e quanto  a 
moto concepisce ssolainente 
lueiio sul  mezzi autpmobi-
Istici. . .. • 

Eppure  l 'esigenza d ì  rifiu
ta re  r immobili tèv Bpecie da 
pa r t e  degli  abi tant i  delie me
tropoli, genèralmento costret
ti, p e r  l e  loro  occupazioni d i  
lavoro, a r imanere  l ungamen
t e  i n  ambient i  spesso m a l 
sani e difettosi d i  requisiti 

igienici, e evidente ed  inne
gabile, 

I n  rea l tà  i l  cittadino lavo
ra tore  de l  bràccio e dèlia 
mente,  e f r a  questi  l a  gene-
raii tà degli addet t i  a i  grandi  
complessi iiidustriàli: (dinan
zi a l le  sedi dèi  quali  appaior 
n o .  rriiriadi di automezzi in  
sòsta) ,  saio a l  matt ino.di  ogni 
giorno ancora  àsaohnato Bul
la  propria autovetturai  o cb -
KvùtvqH?. numero  sempre 

alla p ròpr ia  sedè d i  lavòfò.  
n e  r i to rna  con lo.stessò mez
zo, e. t rascorre  po i  l a  fès t i -
v i t à .d i  f i n e  sett imana anco
r a  una  vol ta  immòbile s u  d i  
u n  automezzo, spesso in un  
frenetico: incontro a perico
lose avven tu re  od a snervan
t i  .attése. 

I n  conseguenza di t a le  co
s tume,  s empre  piCi dilagante, 
i n  v i r tù  del le  suggestioni più 
disparate, e sotto l 'influsso 
delia màHellante.imbibiziO' 

OBj,della pubblicità, o sotto 
Io stimolo deiremulazione,  il 
numero  delle persone che  
soggiaciono a l l a  - schiavitù 
della màcchina alimenta s e m 
p r e  più e l a  6on|5estione su l 
l e  v ie ;  di comunicazione,, a n 
che 'se il numero  di questo 
s i 'mòlt ipl lca ,  è in  coptihua 
progressione. : _ v, 
' ;Di contrapposto purtroppo, 
le vie pedonali di ogni sor 
ta,  siano esse mulatt ière,  se
condo l 'antica denominazio
ne ,  sentièri  o semplici trac
ce, s tannò scomparendo via 
via, e n o n  pàssera molto t em
po, continuando tale proces
so, che, uscendo dagli agglo
merati ,  u rban i  i l  bipèdè uo-
ino n o n  a v r à  p iù  sède è pos
sibilità alcuna pe r  usare  cjuoh 
lo s t rumento,  d i e  ha  nome 
gambe, e che  p u r  na tura  gli 
ha  donato evidentemente 
perchè sono ut i l i  :e 
serva. ' • , 

' i t -Pànà lh lon  Clpb' di La 
,11 24 marzo scorso .si è di

sputata'la'- 10,a edizione dello 
gora alplt>Ì8Ucà "Tre  'Rifugi» 
per la clisputa dal Trofeo Met-
lòlo.rCastellln'o. Là competlzio-
00 .,si è-svolta seguendo-ll'Con-
8iaèto':-ltinèrflrlor''i«0ìWnoompa^ 
fabile sceiitìTici 'del grtippo del 
MargU8rois,...8Uuun..pevfiorflai,fll 
circa 30 krài'con 2000 lii d i 'd i -
sUvello e: che comprende quat-iro  ̂ passaggi obbligati: Rifugio 
Pi GarelU n..  2000 - passageló 
del Lago. Biecàl. m. 2000 - 'R l -
tugio Ilavis de'Giorgio Mon-
dovi m- 1761 - Rifugio, Meltolo 
e Oreste RI.; 1740. 

Il percoij'flt). è: Il seguente: 
partenza dalla Certo.sa d i  Pe-
slo m. 859:- Pian, delle Gorre -
Glfls Battano di Seslrera --.Glas 
Soprano di Sòstrera - Rifugio 
Garelli - Porta Se-itrera - pas-
î nggio r.Lago ' Blecui - . RlCuglo 
Havla de Giorgio Mondovl . -
Colla Rossa - Colla Baubano -
cima Durand - Rifugio Mettolò e Oreste -, Trucca della Tura -
Stallo^Colletto, Arrivo à-Rocca-
Corte in'vai. dell'Ellero. ' 

I • pronosUcl spno stati- dei 
lutlò:. sovvertili: chi vedeva 
vincitori'-i nazlotiali francesi 
Secrétanl e . .Bourgeois, e Sa
rebbe stala la terza vltlorla 
consecutiva; chi invece pensiiva 
alle .Fiamme d'Oro. dl Moenu. 
Oltre alle squadre italiane e 
francesi erano presenti quelle 
d'Austria,. Germania, Jugoslavia, Svizzera; 

La gara - internazionale di 
fondo : Bci-alpinl.stica, ha visto 
quest'anno,vittoriosi Bernardi e 
De Marlin del G, S., Forp^tale 
di .Roma:; essi haiino. palesato 
Lina ' forte abilità ' nell'adattarsi 
alle cattive;condizioni della' né
ve negli tiUlml cliilumeirl-della 
discesa, dal rifugio Caslelliij'o 
airorrlvò. ' '  ' , ' - ; 

Clnssiricu generalo: 1. Ber
nardi' - Db 'Marlin. - tì. s .  • Fo-
rès.iaio'; itom.a, Ih 2..  Se-
gretànt :Bp'iirgéols • - Gendar
merie Chamoni:^, In 2.34'14": 3, 
Aateglànò • - Yjgrin • FF.Op, 
Mflehfl»'in';2,4i'27". -
..Clasaiflo» ciltRdlnl: i< Fav-
clc-aés -r Dol-Lùbinna in :Z 'orè 
58'20'':.2; Trolec.::- Ofner - Alp. 
Gesell. Ipnsbruck lii> 3.23'13";,3. 
Martiriaie - Pellegrino . - .Sci 
Cai- Valìe-'Màii^a' in 3.24'19"i''" 

'classifica vulliKlunl: 1, Dor-
ner .- Relter - W.S.V. Relt, Im 
Winkl in' 2.69'00"ti2, Pasero -
Ptìsero - Sci C.A'iL 'Vallé Malra 
in 3.14'57"t 3.'.Ernst - Franz 
S. y, .ZoU^Innsbryfik :in. 3.18'40' 
-'Olassillca inilliari: i l. Ber
nardi - Do; Marrth'ò•Forestale 
Roma In 2,30'20'': 2.  SocreLant 
• Bourgeois - Gendarmerie 
Chamoni'x ln-2.34'14"; 3.' Aste-
giano - Vlerln - FF.OO. Moo-
na In 2.41'27". : . ' 

M a r c e l l o  D a r d i  

S p t ó l i  lunci» fccffi l 'seco-
r a t o  grido di a l l a rme  6: p r o 
pone che .ne l l a  nostra  ciUà, 
e sot lo l'egida, natura le  de l -
r K n t é  de l  Turismo; che  a p -
pàiré l 'organismo na tu ra i -
m e n t o  interessato al pi-oblo-
m a  del la  provincia, e pe r  e s 
s a  g l i  Assessori allò sprfit ed  
ai l avor i  pubblici, sì coatit^ii-
sca u n  « Comitato pe rmanen
t e  p e r  l a  salvezza dei  sent io-
r i  e delle v i e  pedonali ». 

Di t a l e  Comitato potranno 
èsser chiamat i  a f a r - p a r t e ,  
nel la  fo rma  più idonea, aa-, 
s ieme a i  r appresen tane  d e l  
Pana th lon ,  delegati del  Prov-. 
vedi tora to  agli stùdi,  della 
ENAL.  dell 'USSP, del C iS ,  
della F iamma,  del C lub  A l -
pirio : Italiano, delle Forze  
Arinate ,  ' ecc. 

Compito del Comitato cò -
n ie  sopra  costituèndo pot rà  
essere quel ló d i :  

1) comijiere u n  cénsimeiw 
to e f a r  redigere u n a  p ian 
t a  de i  sentieri  e delie vie p e 
donali  della provincia, con 
par t icolare  r iguardo a l  l a v o 
r ò  i n t e r e b e  turistico; 

2) raccògliere e dest inare  
mezzi e percentuale p e r  i l  
ripristino, oVo occorra,_ e l a  
manutenzione dei  sentieri a 
del le  v i e  pèdbnali censite, p e r  
l a  ipro: eventuale n u m è r a -
zionè, a più. facile f ine m -
déntificativo, e p e r  l ' ins ta l -
làzipne ih  ègsi dl;:ldònea s e 
gnaletica, in  ̂ o d o à J ^ e  anche 
coloro che  si  \p^tì|t|ft|fano- per, 
la p r ima  vòlta di; afirontarlif 
possano faci lmente r in t rac
ciarli  e d  ògevolmehte s e 
guigli,- aei^iaTlncectozz^X' ; 

e f f e t t ua re  prmjagandà,  specie 
nell 'importantissimb, ambien
t e  della scuplài a l  f i n e  d i  
ispirare, divulgare e mante-, 
n e r e  il cu!to/^fllI|i deambu
lazione è ramorè"  ̂ èlia n a 
tu ra .  

L' interesse pubblico di u n a  
f e r m a  e concreta Iniziativa 
in  proposito è evidente, per, 
che;è : innegabi le  che ment re ,  
l a  dift'uslono ^ della p ra t i ca  
sport iva,  specie se  agonisti
ca ,  sa rà  senipre limitata a d  
u n a  percentuale,  che non s a 
r à  i n  ogni caso rilevante, de l 
la popolaziònèi l a  possibililà 
di camminare,  s e  at tuata,  s a 
r à  offerta a l  80 pe r  cento dei 
cittadini. 

Inol t re ,  ment re  l 'at t ivi tà 
sport iva -è natura lmente  più 
0 m e n ò  iirfiitata a l u h  breve  
pèr ibdó Stagionale, nella 
maggior pàr te  dei  casi ~ e 
pe r  di p iù  limitata alla d u 
r a t a  d i  qualche anno del p e 
r iodò  giovanile de l  pra t ican
te,  il camminare e invece 
consentito di norma f o r t u 
na tamen te  pe r  l ' intera d u r a 
ta  dell'esistenza. 

Adoperiamoci dunque p e r  
adot tare  l e  • misure affinchè, 
a t t raverso la conservazione 
dei  sèntiei"!' e delle v i e  p e 
donali ,  ci  aia .maivtenuta la  
ìjossibilltà di effettuare, vi ta  
na tura i  durante  u n  eserci
zio d i  s i  grande utilità. 

Dario Toracca 

a 
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MICRO CHALET 
TENDE - CAMERE RIFUGIO 

(;m: • esgvhsiopìi 

CORSI rORHAZIONE AlPINISIICA PER GIOVANI E DIREITOIlt DI GITA 

PRENOTATE IN TEMPO: , ' ' 

CAI - UGET - 10123 TORINO - Galleria SubvM îna 

A meno d i  due ore da Miléno 

(m. 3300) AIAGNAVAISESIA-P.ta INDREN 
— Ot t imo innevamento sul ghiacciaio di  Indren e sulla classica pista 

d i  Bors (disliveilo metri  1100,  lunghezza chilometri otto), 

— RIFUGIO GNIFETTI (metri 3640} i  a un'ora dalla stazione indren, 
aperto TUTTI 1 G I O R N I .  

Iiifonnczionii Funivie _ MONROSA' S.p.A: !' "cdr-j-ie la 'e"., 70a950 • /02.643 
0l6a-?niv Wflik 5 del mii(!irioì 
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La spedizione 
più leggera del mondo 

H o  Ie t to  s u  q i ia ieho r i 
v i s t a  s u g g e r i m e n t i  o p r o 
g r a m m i  p e r  o r g a n i z z a r e  s p e -
d i z i e n i  l e g g e r e  e x t r a e u r o -
p e e .  f r u i t o  de l l ' e spe r i enza  d i  
g e n t e  c h e  è o n d a t a  p t r  1 
m o n t i  d i  m e z z o  m o n d o .  
P a r l a v a  q u e s t o  a r t i co lo  d i  
«équipe r i d o t t e  a t r e ,  q u a t t r o  
alpinist i , ,  d i  pool i s  d e c i n e  d ì  
c a s l è  é d i  m è t e  d i  u n  liveilló 
n o n  c e r t o  m e d i o c r e .  D i  iipe« 
d i z i o n i  l e g g e r e  « legger i»^  
Bime t u t t i  a b b i a m o  l e t t o  s u  
q u e s t e  s tesse  p a g i n e ,  e p e r  
q u a n t o  in que.sto t i ampo ò o n  
*i a l a  d a t o  i l  v i a  a .  u t i a  cor.'ia 
a c h i  l a  f a c e s s e  p l ù v l e g g e r a .  
c ' è  s t a t o  . q u a l c u n a  che ;  n o n  
ce r to ,  p e r  s p i a t o  d i  e tpùla-
z i n n e  h a  b a t t u t o  t u t t i  
c a r d r s t  t r a t t a  di ' .  u n  ,.'«o,rTÌ< 
c h e  e • p a r t i t o  ' ' d a  • soTò' t i ep  
conqt ì i s t&re  i n o n  • ao '  
c i m e  s o p r a  1 ?000  m e t r i  i f iè l -
l ' H i n d u  K u s h ;  q u e l  f e n o m e n o  
d i  K u r t  I ) lembergej- , f  il q u a 
l e  messos i  l o .  ppalzQÌinO' d a  
d e n t i  n e !  t a s c h i n o  de l t a  
g i acca  e u n  p o '  d i  so ld i  n e l  
p o r t a f o g l i o ,  h a  s a l u t a t o  m o 
g l i e  e f lgU e d  è p a r t i t o .  

L a  c o p p i a  D i e m b e r g e r  i 
f o r s e  l ' u n i c a  n e l  s u o  g e n e r e :  
m a r i t o  e m o g l i e  c h e / I o r m a n o  
u n a  c o r d a t a  d i  p r i m o  o r d i 
n e  e c h e  i n  c a m p o  a lp in i s t i co  
n o n  t r o v a  c o p p i e  d i  c o n i u g i  
c o n c o r r e n t i .  W a r i t o  e m o g l i e  
c h e  soi t  p a r t i t i  d u e  a n n i  f a  
s u  u n a  v e c c h i a  v e t t u r a ,  s o n o  
a n d a t i  s u l l ' H l m a l a y a  e ison 
t o r n a t i  d o p o  a v e r  c o n q u i 
s t a t o  u n  s e t t e m i l a  e r o t t i .  

K u r t  d i c e  a T o n a :  « D o 
m a n i  v a d o  n e i l ' H i n d u  
K u s h  c o m e  se, d icesse  « V a 
d o  a c o m p r a r m i  u n  p a c c h e t 
t o  d i  s i ga re t t e ,  f a cc io  d u e  o 
t r e  s e t t e m i l a  e t o r n o » ,  e 
T o n a  cosa  t i  / a ? :  - B e n e  
m e n t r e  t u  sei  là ,  f a c c i o  i 
l e t t i  e po i  v a d o  a f a r m i  il 
K i l i m a j a r o  >. 

IT l a  p u r a  v e r i t à .  M e n t r e  
K u r t  D i e m b e r g e r  col raziO' 
o m i o  e i l  m e t o d o  c h e  l o  ca-
ra t te r i^ izano.  s i  m e t t e  a s e 
t a c c i a r e  t u t t e  l e  z o n e  del-^ 
J ' H i n d u  K u 3 h .  l a  .Tona  v a  i n  
A f r i c a  e s i  f a  i l  K i l i m a j a r o  
{il M o u n t  K e n i a  l ' a v e v a  f a t 
t o  q u a l c h e  a n n o .  f a ) .  :E n o n  
jiolo a r r i v a ;  •vetta i r e s e à  
c o m e  u n » '  rosa?* m a  "è l ' u n i c a  
c h e  r a g g i u n g e  V l ' A a h p i t ,  Il 
ver t ice '® ' ' ' t ì e lVt i ' 'monlagnet ta  
e e n i r a J e  del* c r a l é r è .  

M a  t o r n i a m o  a K u r t  - che .  
m e n t r e  p a r l a v a t n o  hi i  . t r o v a 
t o  pei- s t r a d a  lun^- iédésy#" .  
P rosch^ i  e • h a  f a t t S  
l a  p r i m a  asso l i j t a  d e l l a '  p à -
f n f o  nnrrf rJoJ ' T'ft 'ffh Wóòf 

q u a t t r o  p a s s i  i n  c e r c a  d i  
f u n g h i .  H a n n o  au l i e  s p a l l e  
t e n d i n e  e t u t t o  l ' o c c o r r e n t e  
p e r  l a  s a l i t a  e i n  c o r p o  u n  
f e g a t a c c i o  d a  f a r  p a u r a .  V a n 
n o  J n  s u  s i n  d i e  p o s s o n o  c 
p i t ì n t a n o  , 1 ' . l o r o  c a m p i  a l t i  
d o v è  si r i f uB lnno  : a  t r a s c o r 
r e r e ;  l e  g e l i a é  no t i f .  

D o p o  g i o r n i  d i  f a t i c h t ,  a n 
co ra :  l o n t a n i  d a l l a  v e t t a ,  i n 
c o n t r a n o  l e  c o r d a t e  d e l  gì'ap» 
p o n e a i  a l  c o m p l e t o  c h e  s c o r 
n a l e  r i p i e g a n o  p e r c h é  n o n  
n e  l ' h a n n o  f a t t a .  « I j \  q u e s t e  
c o n d i z i o n i  — d i c o n o  — l a  
m o n t a g n a  ; è  impba.siblle *•. 
I m m a g l t i i a m o o l  J a  ' s o r p f e M  
d i  q u e s t i  • ' he i r incontcHre- . ì l  
co l l ega  l a s c i a t o  a l l a  bas'^ a c -
cte'cqiwi:he;5we8d'«^»'ctóòv*f}fti^: 
t o '  it 'p'ÒBtbl''e s W r e t t o  da l^mo- i  
v a l e  a i  " K i m  d lce i  «StR^e,  
t r a n q u i l l i .  Io  f a c c i a  Io  a n ó 
m e  d i  t u t t i  11 T i H c h m l r  », 

vii g i o r n o  s e g t i e n t e  d a l  c a m '  
p o  b a s e  T i ippon i to  p a r t e ;  unw 
p f e n q t a z l ò n e  p a r  Xirt 'postd In  ̂
u n  m a n i c o m i o  d i  T o k i o  d o v e  
i n t e n d o n o  f a r  r i c o v e r a r e  Ma-
saach i  K o n d o ,  d e t t o  cos to la  

Croz dell'Altissimo 

lì 

Parafe sud-fist 
'•38 glagao i'»ccaàen}lcoj 

Klìi i m a  fessu^a-cttórftlno d i  120 i r  
114 t i r i  d i  coi^Hi B.o-tì.o, l ' i ihl '  
I m o  t i ro  mol to  ìrlubile 

snpB. J . . . .  
{uni 'dolla S.A.T., hanno tràc-

r o t l a  p o r  m m l f e s H  s e g n i  d i  S f  I T c r S  J j S ' A f i S o n t ;  
squ i l ib r io .  • - - • • - •  

E K u r t  e c o s t o l a  r o t t a  sa i  

Preiolana 

g o n o ,  t r o v a n o  e s u p e r a n o  
n o t e v o l i  d i f f i c o l t à ,  i n f i n e  u n  
d u r o  c a m m i n o  c o n ;  pa s sagg i  
d i  V g r a d o  s u l  7000 m e t r i  al 
p a r a  l o r o  d a v a n t i .  E '  g i à  
s e r a :  • C o s a  f a c c i a m o ?  A c 
c e n d i a m o  l a  l u c e » .  C o n  u n a  
p i l a  s l  l l l u m i n a n o  a v i c e n d a  
g l i  a p p i g l i  0 l i q u i d a n o  e n t r o  
It} n o t t e  i r  c a m i n o  e a l t r i  
p a s s a g g i  de l i ca t i .  U n  u l t i m o  
c a m p o  a 7250 m e t r i ,  r u l t l m u  
t i r a t a  e d  eccol i :  i n  v e t t a ,  j 

D a l  c a m p o  b a s e  n i p p o n i c o  
p a r t o  u n ;  n u o v o  marcoi^l* 
g r a m m a  ;: c h e  iMjsi^nde .Ma 
p r e n o t a z i o n e ;  a l  m a n l a o m l o  
d l . T p k i p .  , 

K u r t  h a ;  f k i t t ì ' l e -  s u e  te - '  
rlsvfe rlfentt'iiiJ^In.'tre TOoSì. h a  
p e r s o ,  s o d i c i .  c h i l o g r a m m h  e 
lo" spazzo l ino  d a  d e n t i  m a :  h a  
f a t t o  5 p r i m e  ascens ioni .  
T e l e f o n a  - a casta; « S e  s e i  

t o r n a l a  d a l .  K i l i m a j a r o ?  ; 
b u t t a  g i ù  l a  p a s t a  c h e  s o n o  

• p e r  s l r a d a n . -  • , 

R c n n t o  C«ppQro 

' Pàif teAeri t i : , , ,  
. ^ ^ . , N è i  g loVnhSf l ié  3 0 ' S t ì t t t o '  
*m?^.LPrrMmnn n u  h r e  l a  g u i d a  C a r l o  N e m b r l r i l  

sIlVollo m 800. dimtoitii  s,o 0 p i L m ^ - p i ® H f ° h '  
«.0, M eh ,» . , ,  l a  
pfjrete.  

' • J- - - , . 
Via s e a u e  t; d iedr i  e «« 

nitnt su l  la to  .destro della gran
di? pa re t e  deirunt ic lma del Croz 
tìpir.AitÌ88ltno ancora  • inviolati». 
SI sale Ml Iato stals tro ' de l l e :  
ghiàie al la  base  dellai pa t e t è  
( p e r  c h i  voiSiSie blVueoare, sul 
loto des t ro  c'fc ,unn grot ta  al r i 
pa ro  dall 'acque). :  P e r  i l  p r imo 
centinaio d i  i ne t r t  et »l Innai^a 
p e r  rocce  faci l i  e f r iab i l i  p é r  
g iungere  a d  u n a  cengta  erbosa 
c h e  «aalla orizzontalmente t u t 
t a  la  pa re te .  Qui  hanno  inizio 
l o  diflieoltà vere,  è proprie.  . 

• 'Con  u im t raversata  a dè 
s t r a  d i  6,0 si perviene a l  p iedi  

T i ' S . é r & V A r S '  
è o p W T d f t w u g h U d  e rba .  S t o -
s tandosi  e d  obl iquando .sulla 

dès t ra  si avanza  .«u placche li
sce  p e r  c i rca  S{H> m <S lunnhei-
l e  d i  corda.  3,0-40). 

- Po r t a r s i  nuovamente  . sulla 
sinistra seguendo ima  .een«iB 
fino a portars i  pèrpendloolor-
men te  al diedri  iniziali. Qui  ini» 

Paz j i l n l  a A h a e l o  F a n t i n i  eli 
l i o v e r é ,  I r à e e l a v n n O ' u n t i ;  d i »  
r e t i l g s i m n  s u l l a  P a r e t o  n o r d  
d e l l a  ' B r o a ò r a n a .  s u p e r a n d o  
utJft ' p l acca  l ' o s -
s a  m a l  . s t o q m ,  . a l t r o n t a b  
s t a  t i f i  l a  v i i  Wllor i  e l a  v j  

VlJ AJhai i l  a l l e  
o r e  8, r i g t ì l u t i ^ s v a n Q  lÉi.baae 
d e l l a  p a r e t e - ' à ^ l l e  S.IS d a v a -
n o  i f i lz lo  a l W e n s i o n e .  I p r i 
m i  50  m .  p r e s e n t a v a n o  d i f f i 
c o l t à  m e d i e ,  c o n  rocc i a  g i à  
n o t i l a - S i u b l t o ^ Ó p o  comincia^  

a v e r  s u p e r a t o  u n  t e r r a z z i n o  
l a r g o  50 m. ,  ai p r o c e d e  s u 
p e r a n d o  u n  . p a s s a g g i o  m o l t o  
s p o r g e n t e .  A4 ra.) r a g g l i m -
g<?ndfi u n  • a l t m .  - te r razz iJ io ,  
p o s t o  Ideale  p e r  l ' a s s i c u r a 
z ione .  • • : • 

P r o s e g u e n d o  s e m p r e  i n  
ve r t i ca l e  p e r  15 m .  s u  u n  
p i n n a c o l o  ( d i f f i c o l t à  4" aup<) 
s i  g i u n g e  a d  u n a  fes.stira: 
( ch lodab l l e )  d a  d o v e  l a  p a -

t e t ©  incominc ia  : a s t r a p l o m r  
b a r e .  S f r u t t a n d o ,  d e t t a  f e s 
s u r a  p e r  c i r c a  ; 30 m . ,  : <ql s i  
s p o s t a  l e g g e r m e n t e  v e r s o  si
n i s t r a  o n d e  slriillave u n a  se
c o n d a  f e s s u r a  , d i -  c i r c a  i m a  
d e c i n a ,  d i  m e t r i .  S i  s u p e r a  
q u i n d i  ' un -  t o t t o -  d i .  c i r c a  d u e  

e p r o s e g u e n d o  l è g g e r -
e su l l a  s i n i s t r o  rM gua-

u n  a l t r o  t r a t t o  
ialft : l i b e r a  (8-10  m ; )  

d a  

i r p n t l n n  rfl Si-i. i J 

P R I M E  
I N V E R N A L I  1  

r e t e  n a r ó  d e l  ' T i r l c h  W e s t  
IV.  E '  p a r t i t o  i c o n  lo . spair  
r.olino d a  d e n t i .  Pòca  r o b a  
e m o U e ^ l d è f t ! c h ì a r e ;  A p p é n a  
t r o v a  q u a l c u n o ' i n  zona  d i 
spos to  a',3" a f f r o n t a r e  con .  l u i  
u n a  sal i ta ,  l o  co l l auda  c o n  
u n a  s c a r p i n a t a  o c o n  u n a  
a r r a m p i c a t a  e po i ,  s e  v a .  
»e l o  l e g a  d i e t r o  e a r r i v a  i n  
c i m a  d o v e  l u i  h a  . s t ab i l i to  
d i  a r r i v a r e .  

C o n  u n  a u s t r i a c o  f a  l a  pi-i' 
m a  a s sò lu t a  d i  u n ' a l t r a  v e t t a '  
d i  7070 m e t r i ,  c h e .  b a t t e z z a  
Noba l sumzonv  P o i  t i  f a  
q u a t t r o  o c i n q u e  se l ra i (a ,  
s e m p r e  c o n  i p i ù .  v a r i  c o m :  
pagn i .  I n f i n e ,  t a n t o  p e r  ve
d e r e  l e  cose  t u t t o -  a t t o r n o ,  
c o m p i e  in sed ic i  g i o r n i  i l  
g i r o  c o m p l e t o  d e l  T i r l c h m l r ,  
u n  m a r c a n t o n i o  d i  m o n t a g n a  
d i  7,700. mt^tri .  E q u a  d à  In i  
zìo a l  HUf) p i ù  b e l  capoVavoi'O, 
\ in l a v o r e t t o  c h e  s p l o ' D i e m -
b e r g e r  p u ò , f a r e ,  

V a  r i co rda to ,  p e r  c h i  n o n  
l o  sapesse ,  c h e  K u r t  è u n o  
d e i  poch i  uomin i ,  s e  n o n .  il 
solo, a d  a v e r  conqu i s t a to  d u e  
v e t t e  s o p r a  gl i  o t t omi l a  ; e 
n o n  90 q u a n t i  s e i  o s é t t e m l l a ,  
U n  e l e m e n t o ,  p e r  i n t e n d e r c i ,  
d i  p r i m i s s i m a  classe.  B e n e ,  
K u r t ,  c h e  conosce  l e  m o n r  
t a g n e  e m e g l i o  g l i  u o m i n i ,  
a r r i v a  so lo  soletto,  a l  •p ièdl  
d e l  T i r i c h m i r  e v i  t r o v a  u n a  
sped iz ione  p e s a n t e  .cecos lo
vacca  c h e  d a  t e m p o  s t a  t e n '  
l a n d ò  d i  c o n q u i s t a r e  l a  d i f -
ficLle m o n t a g n a ,  v i n t a  n e l  
1950. d a  u n a  spedizione.  4ior 
vegese .  D o p o  v a r i  t e n t a t i v i  
J cecoslovacchi ,  c h e  s o n o  i n  
q u i n d i c i  con  u n  . . r egg imento  
,d! po r t a to r i ,  c e  l a  f a n n o  ( 
K u r t  v u o l  c e r c a r s i  u n  com
p a g n o  p e r  f a r e  la  terz.a,^a-

( ima di  Nasla 
Gratta sud-ovest 

Il 3 marzo  Bruno e Gianni 
Saleal' d e l  C,A,I. Sanremo han-
no lealizjtato la  pr ima invernale  
sulla orpativ aud-ove.^t pe r  11 fi-" 
lo. della C i m a  d i  Nasta (me
t r i  3108). 
. L a  relnaiono dice: par t i t i  il 2 
d a l  Te t t i  Gnlna i n  B o r e  slamo 

sBliti al Hll. Romondino ove  ab 
biamo pernottato.  All 'Alba Sia-

0 sailtl al lago d i  Naata, L a -
...iaU gli Rd o raggiunta la .ore-
s ta  Hi colletto o l t r e ' i l  gendarme 
S u d  core OJO) con 2 o re  d i  a r -
ramplcata  slamo saliti a l l a  v e t .  
• lud aógueiidò. U f i lo  a i  c re-

Slamo proseguiti  verso 16 
volta Centrate sino a raggiun
gere 11 canale S u d  òhe,,ci  h a  
permesso u n  .ràpido r i tdrho a l  
laflò 0 ngh sol (ore  14:303; ' ' .  ' 

L e  cattive, dondlzioni de l l a  
monttìgnà h a n n o  notevolmente 
sunientato  J e .  dlWqoità, di iqu^-, 
8ta,-»yia.v la.' -cut^:/,clatólClcazl^me 
•?9tmi ' l ' 'di  3.0 •«;j4:o".;'wpi'attutto 
sulla: e re t t a  ' con^iungente la  
vetta Sud  alla Centrale;  t rot to 
che .impiegammo ben d u e  o re  V 
mezzo a perborrerc.  

e r o d a  la  v i a  D e  Cessole della 
parete  Sud,  v ia  che prosegue 
sulla cengia ascendente a de 
stra-' Por ta r s i  sulla faccia si
nistra dello sperone e, seguen
do una  fessura  articolata (10 m.  
a sinistra de l lo  spigolo'), rag
giungere il n io  su uno spuntone  
dominato d a  u n a  placca rossa
stra  liscia ',30 m .  3* e 4 ' ) .  Ag
girare  la placca 3 m.  a sinistra 
(7 m.  4° sup; ) , 'Prosegui re  sul 
nio dello apigolo a placche 
s f ru t tando del le  fessure sulla 
des t ra  idu l fe r ,  30 m .  3*̂ e 4*). 

ì l t a  asso lu ta  
L o  p r e n d o n o  p e r  pazzo .  

S e  n e  v a ,  f a  u n  p a i o  d i  c i m e  
s u i  6.500. m e t r i  e a p p r e n d e  
c h e  o r a  u n a  spedi?,ione p e 
s a n t e  g i a p p o n e s e  stai a t t a c 
c a n d o  il T i r i chmir . '  Hi torna ' ' | a^ , 'ò"  i)" 
su l  p o s t o  e t r o v a  a l  c a m p o  ' ' 
b a s e  u n  g l a p p o n e s i n o  . p i c 
co le t to  m e s t o  mos to ,  l a sc ia to  
l i  i n  conva lescenza  ,dal  c o m 
p a g n i  impegna l i - ,  sul la  c r e 
i l a ,  i n  q u a n t o  n e l  co r so  d i  
u n  t e n t a t i v o  è c a d u t o  in u n  
c r e p a c c i o  e. s i  è r o t t o ,  u n a  
cos to la .  M a s s a k l  K o n d o ,  i l  
g i a p p o n e s i n o ,  g u a r d a  m e s t o  
l a  m o n t a g n a  a v v o l t a  f r a .  l e  
n u b i ;  « E '  p e n s a r e  —, ,dic8 — 
c h e  h o  t a n t o  s o g n a t o  q u a n d o  
e r o .  I n  ~ G i a p p o n e  dj. p o t e r  
v i n c e r e  "questa m o n t a g n a  

Cima Mauberl 
Sperone sud 

I l  18 marzo  Giorgio DomlnO' 
n i  del C.A.I. Imper la  e Bruno  
Salùat d e l  C.A.I. Sanremo han
no compiuto la  p r i m a  Invernale  
sullo sperone sud  della Cima 
Mauber t  (m, 2865). 
• La  relazione^rilée; elfi) Hlf. R e -
mondlno co» gli sci slamo an -
ctàtl all'Inizio de l  canale della 
Forcella D e  Cessole C30 min. ) ,  
poi a piedi  all 'attacco della vln 
che abbiamo t rova to  i n ' o t t i m e  
uondlzlont d i  passaggio d i  5° 
i> s t a to  evi ta to ;  .seguendo u n  
diedro tiualche met ro :  a sint-
sta, 'i"».. Raggiunta la  ve t t a  sla
m o  discesi alla Forcella,  , D e  
Cessole 'seguendo la  Cresta 
Nord-Est  resa difficile dal la  
molta neve; quindi  pe r  11.facile 
canale Sud  •siamo .tornati agii 
sci. 

Cinta De Cessole 
Sperone sud 

I l  19 marzo Giorgio Domino-
n i , - d e l  C.AX Imporla,  e B r u 
n o  Salesi, del C.A,I. Sanremo,  
h a n n o  'compiuto l a  pr l tha  ascen
sione delio, sperone' sufi d i  Ci
m a  D e .  Cèssole (m. 2900). 

L à  relazione dlge: dat  Rl f .Re-
mondino con gli a d  all 'attacco 
della v i a  che  abbiamo t rova to  
i n  buone:condizioni (solo qual 
che  ciifhcoUJs supplementare  nel 
canali  innevat i  e con vet ra to) .  
Dalla vet ta  slanid to rna l i  agli 
sci con lunga e ,  laboriósa d i -
acé.sa pe r  1 canali  nevosi,-a vol
l e  ,pHS8Ì~ •Ripidi,. della pare te  
Syd-Ovest j  , V 
•• 'La'via, '  si '^svolge, a l  cent ro  

.delibi cpli?plesga :, p a r e t e ,  Sud  e 
segjHytl-grantie'SrcirQne che  I r  

par t i :  \ m a  don,. 
n l f l ^ ^ ' n f p f o a s l m a t a  dei traif-
d a t ò , l a ' s i  ha.congUm'gendo.vlr. 
ivuiimontei'la, .vetta al r i fugio e 

• - v l r  mteftftiinnle,. la  più bella 
delia D e ,  Cessole, dal vorsante 
del Remondino,  abbastanza so
stenuta, '  qualche chiodo di as
sicurazione. roccia buona,  dlsil-
vello 400 m. circa, IK lunghezr 

d a  40 m.: 3,30 o re  dàll 'at-

_ j v e  ìa. p e r e t e  s t r a p l o m -
n u o y a m o n U  , pèc'- J ilita 

pavé to-è  

T r i b u n a  l i b e r a  

La crisi 
del d n »  italiano 

p e r  fe.ssurn che":proii!g«e s t r a 
p i o m b a n t e  p e r  u n  t i r o  d i  c o r 
d a ,  c o n  de l i ca t i  p a s s a g g i  i n  
U b e r a .  A l  tQymÌt>c d e l l a  i c s -
smw hunno àìBpùslo per Jl 
bivacco. . - .  ••• 

C o n  c h i o d i  n o r m s H  e a e-r 
apa t i s lone  a l  mattSiio hanncf  
a c a l a t o  u n a  p a r e t e  d i  e s t r e m a  

^ i f ?  " " f  ip/arfj  d i  Crett06Je.:;appQr.'!O. (l 
s e r i e  d i  piccolf:  s t r a p i o m b i , j j '  / cbbra io  .scorso, e in prè.sn 
s u p e r a t i  s u l l a  s in i s t r a .  S o n o ; d t  po.v(5fojff d i  ValeWó Pnltrl-
9&ml p o i  a l n o i f t l  p r i m i  m u -  ' ' ' '  
g h ì ,  c o n  d i f f i c o l t à  d i  6 '  s u p .  

ÀI nostri  fiorenti «Oli 
Sflffttmo s/HppifL l'orticolo (H 
O r / c o '  fiortolusff «ulte OUin-

s i n o  a u n  p o s t o  d ' a s s i c u r a 
z ione .  

D a  q u e s t o  p u n t o  l e  d i f f i c o l 
t à  s c e n d o n o  si l i  4»; u n  c a n à i .  
I o n a  e r b o s o  . p o r t a  p o i  a l l e  
roceet t©, ' :uUime d l f f l c o l t è i  l a  

d i s c é s a  ' s ' e f f & t t u a  • v e r s o  : l a  
e r e s t a  a u d ,  s ino,  a l l a  f o r c e l l a  

ìjegfltone, 
" l a s c i a i  

tilcrt del Jt ì . icbbyujo .è: d i  
bé'rto BtnJ det  I '  mt tno ,  nonr 
«Uè la  ffspoMfl^ d i  0 * k O '  Bor -
toJassi  citt no i  puhbllctiltt. In 
cjuesta TribHntt'lJÙRro -
.» 16 WDrjo .scorso. L"nrflo'np«-
IO è rfi itn hUe)"w.s»,' lilpo p 
pieno. - OftitnilErt' e n» i  . r icor-
dfflmo ÙUlfiin iMlotie. d i  sci 
Alpino per. . ambienti  sottosul-; 
iMpptiti -,.  d f - F r n n c o  MowìpIÌI. 
riti. noi '  pubbl ica ta  'U i' • co r r .  

L ' a t t i j f l t l l ( }  cleU'drÉjomenlo 
Bùtófl^ca la  pre,sn di 

fioslslone,. pieno d i .  .montewic, 
d f l  -dtisersl •intePt)ertiie{;-lit: dn -

c o i e a i  , . , , . 
d i  r i c u p e r o .  Seguli^a 
veriJHta s u l l a  rdes t rn , .9 .nuo ,v l  
s t r n p i o m b i  sìrto \ a &  m . :  a l t r o  
poflto d i  r lcupero.1 , ' . 

D a  q u e s t o  lèr^apizindsai ù n U  
z ì a v a '  l a  ̂ r i m i  
r e a  Bul.la; desi  

c o r d a .  

b i l l ,  g u  u m  
p o i  d l r e H a m è l  
t i  f i n a l i ;  ; a r r i  

tràwèvsìitA à e -
a èor r  u n  t i r o  

, f i n o  
. t ìhtbdft-

. s e r a v a n o  
,v'etsi';tet! 

' a n d ò :  w d  u n a  
p l a o d t . y p t t t c i l b  m M.' p o t -
l a v a ,  l e g g e r m e n t e  a s i n i s t r a ,  
a d  u p  d i e d r o  s t r a p i o m b a n t e ,  

r S u p e r a t o  i l  d i e d r o  a s i n i 
s t r a  e r a g g i u n t a  u n a  s p a c c a 
l a  c o n  r o c c i a  f a c i l e ,  s e g u i v a  
u n  t i r o  d i  c o r d a  c o n  d i f f i c o l 
t à  a t t e n u a t e ; ' i n  u n a  g r o t t a  
P l a c i d o  P i a n t o n i  e A n g e l o  
F a n t i n i  s i  s i s t emavni io ,  p e r  11 
b i v a c c o ;  gl i  a l t r i  d u e  c o m 
p o n e n t i  l a  c o r d a t a ,  d a t a  Vora 
t a r d a ,  d o v e v a n o  b i v a c c a r e  a 
t r e  t i r i  d i  c o r d a  s o t t o .  

I l  g i o r n o  s e g u e n t e  a n c h e  
N e m b r l n i  e P m l n i  r a g g i i m r  
g e v a n o  l a . g r o t t a ,  d o v e  s i  p r o 
c e d e v a  a l  r i c u p e r o  d e l  mater"  
r l a l e  L a  Sca la ta  v é n i v a  f i-!  
p r e s a  a s i n i a t r à  d e l l a  g r o t t a ,  
c o n  v a r i  n t t r n v e r s a m e n t i  s u  
c e n g e t t e  s l n o . ' s d -  u n o : S p e r o -
n e ^ d l  .ó'ie ,8"..grado, c h e  p o r 
t a v a :  a l i a ;  v é t t a i  i h t e r c a l p n d o  
pa'r^»Urie^da:^10-•tì^: 15";.m,:.' • ' •  

Lùnghézz ' à  t o t a l e  ' de l  t raC'  
clalò.tìOO m.;fìir(ifl, d ì s l ive l lo  
d a l l ' a t t a c c à l l l & i  v e t t a  m .  400, 
IDiscesa .al r i f i  Ajlbahl,;.,La .via 
è s t a t a  "intitolata:.* dei^l^oo/i>.  
p e r c h è :  i :  4 ;  p f o t à g o n i H V  
i \ ó / ^ rn \ i f l l à t i : s à l l ^ ,  d i t a ; ' d e l l e  
m a n i  Ì3er-IhcMeMi 
g n a  6 s u l  làvctfct  Vill'lrìl7,i0 d i  
q ,  s t a '  sa l l t t ì ' '  q l ' . - i s férnbr inl  
c o m p i v a  u n  v o l o  d i  tì, m .  
r o m p e n d o s i  ,1 d i t o  d e l ì à  m a i  
n o  g i ù : m u t l l j i t a i d i . d u e  e c i o 
n o n o s t a n t e  p r o s e g u i v a  n e l l a  
:a3censlonoj ' . if '" . ' -  •.', 

I . . I3 - r i tomo .Viene 
t o  p e r c o r r e n d o  u- . ,  s én t i e ro ;  
chQ da l ,  fifv- P l z  B o è  p o t ^ » ,  W 
P a s s o  Pordò i ,  L a  p a r t e  c e n r  
t r a l e  della p a r e t e  p r e s e n t a  
rocc ia  f r i a b i l e . -

Iri spigolo 0 p e r  phicca con 10 
m d i  ar rampicata  più.  facile 
^ r v e n i r e  a d  una  successione d i  
ariidinl ove  s i  recupera,  . - . 

- Sal i re  d u e  m e t r i  e d  nffron-
l a r e  . u n  reciilcHrnnte mure t to  
(jienzQ chiodi, 4,0 sup.K Prose
gui re  por u n a  placca,  scavalcare 
u n  a lbero  giungendo nd  u n  t o r 
razzo. P e r  r isalt i  i IcKScrmente 
s t rapiombant i  t e rminare  contro 
u n  soflltto più  cospicuo (4.0). 
t r aversa re  con molta dellcate»-
z a  una  placca v e w o  destra, (pr l- '  
mi:  m e t r i  .3,0, 1 ch.>. Supera re  
una  tassura  .ostruita d a  a r b u s t i  
l'iie porta  a u n a  più  faci le  plac-, 
ca;' D a  essa u n  : dlvertentlsaÌTno 
strapionibino con  molti  appigli,. 
p6rttv::ih,.vett'ù'".';''.,'; 

Sperone Cinquelti 
Spigolo sud-est 

I l  4 gennaio Giovanni^ Alta
vil la e Gian-Carlo'  Orassi hanno  
realUzàtó l a  :prlnv9,'salita .allo 
Sp'éiCiiiè"-Clnquetti-i^pcr," Id' àpi.-: 
solo 'sud-èst. I l  dlsllVello > ' ;d t  
t) IflO.'tlrdarD lunghezze di cor

da : ,  usa l i  B chiodi e lasciati ,3. 
La  relazione téenicu dlco;> 
- RaoalUnta.la base dello spe

rone  d lnquetU allo Ronca Sba-
rua .  sorpassare gli attacchi:, del
le v i e .  normale  e Mellano-Brl-. 
gnolo. portandosi,  sull 'estremo 
spigolo des t ro  (SE). Questo 
sperone, su,  cut si svolge la v ia  
d i  saUlà. dellrnlta 11 Cinquetti  
dalla T o r r e  del Bimbo, 

- Attacqare l'inclinato' c. fa'̂  
el le sporoncltio,iniziale, percor
rendolo i n  tu t t a  lÈi sua lunghez
z a  (40 m.  recupero  con a lbero) ;  
'.V.a aostn, 

"SHllve . im diedro vettlcnlo 
KUo:c!rca m. 7 Uscendomi,a si
nis tra  e vecupevtmdo su lame 
gtnccfité (AI  •+ IV) :  2,à sosta.' 

« Dirit t i  p e r  4 me t r i c a  chiodi. 
IV)  t raversare  a slnJsti'fi 'uuHj .  La  :via s i ;  svolgo sul marc.9-
llscla . placca, (duiv. chiodi; . I V j t o  spigolo a dèstra .del la  v ia  Vi-
aup.) .sormontare una slbbosithl natzer.  Dal  Passo Sella sl :ségue 
d i  t r e  . metr i  (Al, '  due  chiòdij  [1 sent iero (V.N..42a a )  che  po r -
precar i )  en t rando  con: dlfflcol-Ua alle Tor r i  d e l  Sella, P r i m a  
tii nell 'evidente dietro; „! {5;o! d i  raagiUngere l ' intaglio che  U-
?up.). ' I nlsco: l e  T o r r i ' a l  P i z  de. Clava-

" Pe rco r re re  n dledro^slnó aJ jzes  portars i  sul la ,  destra e p e r  
10 tenri lne (8 metr i  IV. 2 chio- l faci l i  ròcce s i .g iunge ' a l l à l t r ac -

di) ,  t ravoraare a d e ^ r a  "e per'sClà di sènt lero-del la 'cenglà  de l  
u n a .  placca ben  .lessUratai r isa-]  CamosaS cho taSlia ;tutla In pa 
t i re  ad u n  alberello svlluppa-.l.rete, SI.segue, il sentlero por 5̂0 
tosi nella fessura .  .(IV, ì n f . - ' . I H  w e :  si a r r iva  ,nd u h  diedro, d i  

eroda Spiza 
Diedro sud-est 

, IV'IO à e t t e m b r e '  ̂ ' Is '^lo B o 
ne t t i , ;  P a o l o  iBotìeti;!  e 'Ma ' -
r i o  BòttecchiU' d e l  .C^A'T, B o 
logna'; hah t ìo '  aper to"  u n a  v i a  
s u l  d i e d r o  S u d - E s t  d e l l a  
C r o d a  Splzo ( M o l a z z a ) .  

I l  d i ed ro  s e g n a  l a  v i a  o b 
b l i g a t a  d i  s a l i t a .  I l  p r i m i  40  
m .  n o n  p r e s e n t a n o  d i f f i co l 
t à ;  p o r  r o c c e t t e  e m u e h l  a d  
u n  chiodo c h e  s egna ;  i l  v e r o  
a t tacco,  
.• S u  • p e r  f e s s u r a  p e r ,  c i r c a  
30  n i .  (6,0 i n f . ;  .1. c h i o d o ,  l a 
sc ia to )  fino; a u n  p o s t o  ,di 
r e c u p e r o  ( 2  c h i o d i  d i  sos ta ,  
l a sc ia t i ) .  D a  q u i  ; a n c o r a  i n  
f e s s u r a  p e r  ;c l rca  2 5  m - ;  (5,o 
a 0.o; 3 chiodi  e l s t a f f a )  ìIt-
n o  a d  u n ' a m p i a  g r o t t a  s o t t o  
u n  t e t t o  g r ig io  ( 1 .  c h i o d o ; d i  
sos ta ,  , l a sc i a to ) .  S u  p e r  l a  
s p a c c a t u r a  c h e  i n c ì d e  i l  t e t 
t o  ( 6 , 0 . A l ;  3 c h i o d i ,  l a s c i a t i  
2 )  e p o i  a n c o r a  d i r i t t i  , (5,o 
i t ì f é r j ó r e j f f l n o  a d  u n o  s t ra -

• Pareto nord>evest 

nel, s r u p p o ' d l  San SebnsUiino, 
nell 'Agordlnò,  La  Cima delle 
Lastle si e rge  8opr«.  11 passo 

•Owan . 'd f ' / r an te  alla Molftzza, 
O r e  d 'arrampicata  effet t iva 3. 

dlfllcollà d i .  H.o e 4,o con' pa s 
saggi di 4.0 sup., dlsllvello m 
.100, -Il nuovo Itinerario shle pe r  
•lastre Usce e vertlbnlV^Qio al 
Viaz dei Conglonl. raggluiigett '  
do  la'Via Gropas-Df Bea?o; . 

Punta d'Agnello 
Parete sud-eit 

Gianni  Pa la -Becher .  Claudio 
De .• Zordo, Era ldo  • P a i  . Becher ,  
del " Camosci "i d i  Auronzo,^ il 
18 agosto h a n n o  .tracolato u n a  
dirett issima sulta pa re t e  sud
e s t ,  della P u n t a  d'Agnello , nel 
grupiJo della Croda de l  Tonti . 

P a r t i t i  da l  bivacco D e  Toni, 
h a n n o  ragg iun to , l a  vet ta  dopo 
7 o r e .  d 'ar rampicala  effet t iva.  
La  via  h a  una  lunghezza d i  400 
m.  e p re sen ta  difficoltà d i  4,o 
con passaggi i ^ l :  5-o. .Usati 4 0  
chiodi normal i  - per '  sicurezza, 
lasciati S. La  v i a - è  s t a t a  dedi 
cata, a l la  guida aut'onz{»na F r a n 
cesco Corte Colò. 

Cenglo 
: S a l t o  d e l  g r a n o t l a r i  , 

p t ó t r i W  c h e  s i ;  « v H » ;  t r s y « - R '  
^àndfj* k s i n i s t r a  Dei* i j à r é t e  t r e t i t i n o  -S.epl JjQas e 1 nsp i '  

lasc ia t i ) ; '  i nd i  a n c o r a  a s i n i 
s t r a  "-più, f a c i l m e n t e  f i n o ,  à d  
un';, p l ihto.  d i : '  sos tg ;  X-S- . .chiodi 
di•J'sósts}:. l a s c i a t i ) . x Q r a -  ;Èon 
médÌe:dÌfflc 'blt i t : . ; 'Sù' . .McPWó 

p e r  c i r c r  7Q^'m. I h  c i m a . .  
Al tezza  m .  ; ,200^ U s a t i  17 

.chiodi, d i  ' c u t  .di,. '^5ta,- .tufc-; 
•ti ' lasc ia t i  ;ècoét to;  Utio, 'nel la 
spacc'atilra dGl - tetto^ .• ; ' '. ' 

Croda Paola 
Parete sud 

L'8 '  settembre. Psolo'  Bonetti, 
'Flavio' Bonetti e 'Mario BoUec-
chia ,clél C.A.L Bologiia, - Borio 

I n u i d i à  ' 

Queste t r é  lunghezze si svol-
gdhò'Ali roccia 'ó t t ln ia  e sono 
le p i ù '  i b ^ l e -  ed-; ' impegn0tive 
della via. • ' ,  

GontlnUave per  \\ ftlo, ova In-' 
(•linaio, sino alla-vetta:UOO m e -

' Torre Alice 
S p i g o l o  s u d  

Il 13 gcjmtvlo G i o v a n n i  Alta-
'^^ifCtti  verticiill f rammist i  .iid 

C'AJ- To.riwo hJin))o aperto una,m.[jf|,^ obliquando a destra auUo 
vla sidlo spiKo^tOjMid della ^ 
r e  A ice a l l a  Ro^ca_Sbnrua. W - j  . Cg,, due  luniihezze eli corda 
slivello m .-10,j4 lunghezze " ' :  sul :1I e I I I  «rado, sempre sul 
corda, iempo_ d arrampicata ,  2 m p  ' di crésta, uscire in ;vet ta  

Lo . sperotie all'inizio e , rac
chiuso ria d u e  eàna l f  ché  . ^ac, 
mano u n a  V apèrta;-at taccar* 
h«l canale cil destra che sale 
diagonalmente verso la forcella 
dei Camosci., tìisallrlo- per. • 70 
metr i  quindi abbandonarlo por-
tundosl a sinistra sulle placche 
dello sperone. Salire « zig r-eg. 
s f ru t tando alcuni canalini e 
cenge; superando 11 primo ri,-, 
salto sulla destra (80 m. 3" più  
Un t ra i lo  4 ' t .  Proseguire, dlar 
gonalmente « .sinistra p r ima  per  
i-occ'c poi . por  u n  canale ' s i no  a 
vfiggtunceva ti filo d i  und ; spe -

onc (80 m., a * . +  2">, Seguirne 

supi, u n  . chiodo) Appesi a i ru i -
ijéra in sfa/fa;  ;i.a sosta. ' : 
, ••«Traversare a ,destra 2 , m e t t i  
s f ru t t ando  ' appigli: minutissimi 
( IV 8up,) :sundiignare: iih "pul
pito,- dat '  quale :percórrendo a l -
tiuno placche, disgregato verso  
dès t ra  <111).'.riuscire ih u n .  t e r 
razzino reso.., sicuro,. d a  • u à  
bustò 'nlbero;  4,à.'B0sta. DI I 
se rva  ; spostarsi-,. Pe r  : uria vas ta  
cengia erbóaaUB mètr i  a sini
s t ra  flnó-allo spigolo. 

.••< Innalzarsi  pe r  una  spacca-. 
t u r a : ( u n  cuneo;-V) poi spaóca-
r e  a destra s u  p'Jaeaa, è .  seguire 
una . fessura  .ragglun'aoridoi.pooo 
sopra,  u n  terrazzo .•{uri chiodo. 
IV^ 5.n"'8O8la..:'AncoT0 .d i rmi ,  
pe r  placche" ò/fessure,  20, m e t r l  
( I I I - I l I  'suB,-2,Fi.%fti-sdsta- Sfriit-; 
tondo la  ,lnma:,STOceata sovra
stante.  supe ra re  lina plapca ,Ie-
viga'fa '  dì'"Ctri^{<'!4""m*'f'TV:" uri 
passo d i  IV sup,) .seguirà u n a  
ceriKla .erbosa che, solca diaso-
nàltnònte la pnjpte  d à  siiiistra 

des t ra ;  7,a sosta. Salire alcuni 

PIz de  Clavazes 
; Spigolo sud-ovest • V 

Il 7 maggio l'acciidemvco Q I U - ,  v... _ 
seppe Losé- o d .  Emilio . Bonvec- . sa l i t i -per  la . .para te  SUd deU: 
chio dèlia S.A-.T.., h a n n o ,  com- .Crodn Paola (Molazza). L a  r e  
p lu to  la p r ima  «scen.'tlone dolio J'aziòné .lecriic8„ dice: p e r  {acuì 
Rpi,golo^ sud-ovest de l  P iz  de'r 'occetté per  circa lOOirn. .al,gran 
C luvazés ' (m  . 2828) nel GrUppo pengitìrie. S'attacca, qu i  a circa 
del Sella, Dislivelio m 270: .O.0 20 m', a ,destra, del la  v ia  Ben-
«ràdo::.usàtt lÒlKchiodt, t u t t i  l a - .vegnù,  in u h  d ièdro  né ro  b e n  
sciati,, ' ': y - ' - i f " .  : v  • , .  vipibUe^dal basso. (20 m. .5 .o  e 

L a  relazione tecnica dìee*. 5,0 aup., • : !  , chlodoi laàolaio). 
S i  .prosegue ; dir i t t i  /aoilmeiite, 
•per.circa 45 m, s ino  \n u n ; t è r -
razzitib 3i,illa . faccia  des t r a ,  de l  
.giallo .diedro sòyras tante  't-ijo, 
con 1 :piiss.'5-0 inf, ;  2, chiodi 
di'-soÈla, : lasciati),: S i  . .supera. il 
dietro giallo .uscendo,'..a ;:de5.lfa 
dal tet to 'che.  Io c h i u d e <20. m,. 
4;o e '.5,0;.. 1. paS5,>;,5.0, sup.i ..L 
chiodò, lijsclatò).: Ora  d"'Htt 
per .pflratè  èspo.Hta. «ino ; àd :un  
terrazzino In -comune :con" la  
vin'i Soldà. (3.0 • suii. .e,  4-0 
•Dal terrazzino invece, d i  piaga-
're' a sinistra, come,  l a  v i a ' S " ' -
dà, Bl supera iin lieve-.;s\ra-
piombo grigio (5.o ,ln£,) .,e' pQl 
facilmente "in cima, : : ••• , 

DiaUvello m.  2 2 0 . d r c a r u s a t  
4:chÌDdl-.di cui 2 .d i ' sos t a ,  tvitti 
lasciati ,-

70 m ,  SI  segue il d l e d r o ' e  verso' 
la'" fine si otjIlfìHà sulla des t ra  
per,.40 m (4.o),'e ,al.Rlving^ rid 
u n  terrazzo con una  grande, n ic
chia.Blalla, D à  qu i  Ihlzià, lo,, spi
golo giallo. ei-.-.arrdtòndato; ,Si 
prosegue p e r  30-m (3.ò) fin sot
t o  ',un grQndé!4otto (posto d i  
sosta). St-superfi^lo'.strflplómbo 
(AI.  cohsigUàWle .portarsi  dei 
cunei piuttosto, grossi) ; è dopò 
30 m :dl-fl,o'.:sl :gtimge,'SU:' u n  
terrazzo '<llbroi!di,via).' -

'Attraversare:-per.  2 . m ;  verso  
sinistra e . supe ra re  u n  :te,ttp 
((i,o) por. 'portaraf ai: piedi del 5 

Sila Pec 
Parete est 

Dopo  30:oi:e d ' a r r a m p i c a ^  

r a n t e  gùi 'd^? i ior to lo  F o n t a n a  
d i  . 'Arslegi^ j r t r acc iavano  u n a  
d i r e t t i s s i m a  s u l l a  p a r e t e  d e l  
C e n g l o  t d é n o n t l u a t a  :« S a l t o  
d e i ,  .-'grà'riatleri r i c o r d o  
d e U a , . . - j g u e r l a . .  . m b n - :  

* S  «15»' 
• " E  attatióò-'.'^el ;""niióvo '̂ Vva'e-
c i a t o a v v i e n e . a i i h a  c i n q u a n - '  
i i h à :  destra'-^dalla^ 
*'v^,':ArsÌet'ó;iiS.".U'' •d.fsUvello 
a.up,erfit.6'è'.df-.'circa''^^ 
sf. I n i z i a f x b ì j ' . ì ^ h  ' ' d i g d r ò  ̂ di 

'tri.. 5Ò; . !#i^f^^èrt |bf t Ié ' . -
• RàggTujifi^cbsl, ' '  tip' terraSi-

zo , ,  s i ,  p r o f i l a '  unà ' ' 'S0r ìe  ,di. 
tet t i , .  sitiQ;,, ̂ allo.'"s'p'igolo ' i n  
piena,;egpdsÌzione.; . ' ' ;^ '  ; 
,, T e m p o  ; : : d ^ r r a m p i c à t a  o r e  

6 ; c l r c a , - . u ^ a t i  "uii ' ; 'c^.ntln9tò 
d i  ch iodi ;  l a sc ia t i  ' i n  p a r e t e  
p e r  ' .facili tare. .1^ r ipbt iz ioni i  
D i f f i c o l t à  • G.o sup .^  - A .  ': L a  
v ia '  0. s t a t a ,  d e d i c a t a  , à i r a c '  
càdemlco '  M a r c o  " D a l  B ian 
co,, , ., :• 

Monle Procinlo | 
Spigolo sud-est ! 

GiusppRé Verbi,, •ialruttore, è 
Giustino. CreSGimbéni d e l  C. A l ;  
Livorno,, ^hanno-:.scalato 11 22 
novembre ..ir JHotife Proc in to  
pé r  ' l a '  pa re te '  sud-est., Incon-
Iràndo Ulfticol'à. cil.'tì gradò A-2 
e A-3..':UsiiU -50' chiodi' nórmàli  
e 15 a pVc'oaioho,-,Ore^ d 'ar ram
picala Ifj.'. Al tezza 'del ià  -parete 
nieti'li 200.:-

Gran Sasso 
; Punta Cristina 

I l  26 novembre  Sandro Gra 
ziosi del-C.A.L L'Aquila e Óiu-
llarto .Mfiinlnl dei-C.A.I. Mace
rala ,  compivano l 'ascensione 
del la  P u n t a  Crist ina . (pi, 25^0 
al; Gran Sa^so d'Italia.  Essa è 
attuata sotto le balze del bivac
co " Andrea  B a f h e  », versò la  
val le  ,dell 'Inferno e d  è b̂ n̂ v i -
6'lbHe.dalJa''c'ombi('dotriticn che 

28. morso  scorso, t Vfliffrid 
a l t r ln f f r l  ci. ha ifn<indoto; la 

'fchiflmo ^ ' 
Forse  h a  < ragiono, '  non ,. 

«etìgo 1 i-equlsltl per  potemiz-
zrtrtì ^con' leh'- Permet tw 'eonmh-
q u e  che  ml ip resen l i !  sono - u n  
tale che pratica alcvmi .sport 
por .puro diletto, .Nello sci. 
sempre  pe r  p u r o  • diletto, ma
g a r i  quando  c 'è  mez?o m e t r o  
d i  neve alta,  smio In condizio
ne  d i .  .ridicolizzare - ! • presunti  
santoni  dello .sci.. Anch ' io  n o  
supera lo  (come circa 3P0 htila 
Italiani) : gli;- s tudi  . unlveralfarU 
« a z l e  a Dio' n o n . « m a g n a  oum 
Illudo»; perù, . .quando dii. stu* 
det\te m i  sono prcBSwtBto asH 
esami d i  guida alpina e sotto 
)e a r m i  -.T flueJJJ d i  Is trut tore d i  
sci alpinismo delle t r u p p e  a l 
pine, .sono s empre  . s ta to pro-
mqsso. Ciononostante,' :non m i  
6 p a s s a t o . p e r  la tosta d t  seri-
v e r e  u n .  l ibro d i .  tecnica alpU 
nistlca. Invece , le i ,  signor..:Bor' 
toluzzi, dall'.'iHo d e l .  suOi con?' 
plesso d i  . pr imo della .classe 
(«magna,  cum laude»-), st è 
sentito in dovere  . di scr ivere  
u n  libro d i  tecnica, gcllstlca. 
Ma ' qu i  1e ' ricordo che, dopo 
i r  l ibro d i  KruckenhRuser, t r a 
dotto ,dti Mandelll e le opere  
d i  J o u b e r t  e Vuarnet ,  chiun
q u e  puù  inventore 11 cavallo, 
clofc scrivere u n  l ibro d i  tec
nica sciistica, 'In quanto  a l  f a t 
t o  che uno .sia noto 0 .  meno, 
è una  - questione .molto relaii-' 
va...Sono noti s i lo  ..«tosso m o d o  
Barnard  e Rita Pavone,  K e n 
nedy e Celentneo,* ' Kruoken-
hauger e Bortoluzzl, Ma 1 pr i 
mi della ellisse In fondo "' 
hanno sempre • \m  poco • com
mosso 0 quindt^ pazlBntemente, 
comprendendo.  la siM dlfflcol-
t à ,  a 'Capire 1 nornifìH schenU 
d i  .^raglomurientó, Stì r ipe to  al
c u n i  concet t i . .  , 

U l  .Ei'ft '^-inopportuno'»: il ri-: 
férimèntO a Maridéill; Cbs? 
volo ci en t rava '  Mandelli 
le OJimp|ndi di.:Grenoble7 E r a  

Inesatto ». e • lo . t o rno  , a r l -

ffe re . -Mandel l l  hA ; imj)ortato 

jmento '  in . - tu t to  il "mpnclo" é 

f a t i u  visionare ria u n o  del . t t ias- '  . 
«inil '.Hcflttòrl lUl ianl  • conterri-, 
poranel.  Se  lei dice che  .Man-
delit-^ .sbagliava,. signiHca. che 
UiUo 11 mondo scllsllco Inter-•  
naalonole sbagiinva e d  ni lofa 1 . 
OBtì sono  d u e r o  s iamo tu t t i ,  lo, 
t i ruckenhoussr ,  austriaci,, t ede-
Bchl, : svlzzcrh americani,  gtap-
pone.sl, occ, degli Imbecilli,  op 
pure,.. . . 

2) -. Mandélll ,scriveva a l lo ra - ,  
ih polemicB:con Bellóni d ì  Cor 
tina, àllófchè: d a  p a r t e  d i , a l c u 
n i  ambient i  dirigenziali «1 n e 
gava vfllldltli a l l a^p ln t a  del t a l 
loni etl à i  gioco ; delle anche .  
C h e  p o l  li / r a n c c s r  abbiano Ru- ,; 
ptìrato gli au.strlaci, questo non  
significa : che, ' Kruckenhauser  
abbia rietto scemenze. .Anche.,.it 

• '  "'"11! t.BDfiis è s tato inven ta to  dagli 
InglfSlVtna oggi la  Davis  J t .  v ln-

Io ^IWtìm, SI 
eecftll«n.stftv.-L-,.._ 
s empre  l a  loro. 
- ;i> -• L e  cito quan to  d k e  Lu-, 
clu' : Zampino .su "Neveaport».  

ne i  loro  allenatori,  pe r  l e ; d l -
scqrdBpite tecniche d i  base che 
al r iscontrano t r a  l v a r i  o r f an i ,  
tecnici Interni  e .  periferici  :che 
dovrebbero essere la  colonna 
ver tebra le  delio sci nsxionale.  
Evidentemente tnancano d i re t 
t ive  un i formi  e d  ognuno in ie r -
3reta Ih posizione a d  uovo, od 
l Cramponnage n modo propr io  . 

con  trWtta l e  Cttnseguev\ze velft-
t l v e v .  

• 4);» MI rendo  confo c h e  11 f a t -  . 
lo d i  esser® primo: del la  classe 
impone di- non t e n e r  conto del 
parer i  degli, altri ,  p e r :  sua co
gnizione, :, legga . cosa h a n n o  , 
scr i t to  Ciro Verrat t l  sul_^ Cor
d i e r e "  all ' indomani d i  Oreno-^ 
àie . e su ~ Nevesport «• J signori 
Fabl e Plotroni.  Sono inol tre  
confor ta to  da; quan to  In : mio  
r l ter lmento h a  scr i t to  Luciano 
Ser ra  s u  « Lo Scarpone -» del-Lo 
marzo. . , .  
. 8) - A proposito d i  dir igen

ti.. l e i . m i  ntcusB d h c o n t r a d d l -
zloni e m i  jirende in giro, con la  . 
delicatezza di u n  pachiderma.  
Non .  pu& però sfuggirev-al . s u o  
notevole acume 1] f a t to ,  che la 
tecnica, n o n  v i e n e  Insegnata d a  ; 
u n  mandril lo a . u n  tapi ro ,  ben 
sì d a  u n  uomo ad  u n  a l t ro  uo 
mo,  che poi la applica. Se-1 di
rigenti  non  sono, all 'altezza/.ec
co  che. la captìcltfc di, scegliere 
1 tecnici viene meno, Ma "come • 
lei spero  cap i sca / l a  orisi dogli 
uomini 8 l . t raduce  in crlsi tec--
nlca. 'sempré.  
• E a questo punto,, chi h a  idae 
c'òniuse? . 

V a l o n o  P a l t r U ù o r ì  

<0 rpropuBnnva, •EsU. ' r ipe teva  
Enri^odo •iri^ '̂Uiè^b^^e, . Sf•«m^pa-
titra!mènt"é ""'e sintàtiicflriierito 
esat to  in"llnBvì8'ltalinnà. q u a n 
t o  Knickénhousèr ,  aveva, scr i t to  
In, tessei},. .L» o o n n d f r b  :che,.la 

t e  :,.lett'irarla,' 

l ,plù modsmi. • pr'adcl. calzoni, 
da Sei dslio plii . vecchi*, e Spe-, 
claiizzsts..Sartoria Spediva . 
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Sci e d  Accessori 
dei*» micilarlì.WatchB 

Fra le nevi nel Paradiso dei  Cevedsie 

SCUOLA DI SCI ESTIVA 
ni Rif. CASATI (m. 3269) 

Turni sejtinignali . dal 23 giugno : al 15 lellembra 

' • Fgnzt'ona' uó moderno Impianto dt «kl-lift dl m, 800 
con partenza d a r  Rifugio, diretto verjp il ,Ceyedale 

INFOftMAZlONh CA,t', ,. di ,MII»no • VI» silvie , Pelllce, 
'• tel. : 

ui,u> .H»fi Huivuts; M». yiKiu ".h uiits 
diedrlrflnali, d i  clrcii .100-m, b e n ' S e r e n o  B a r b a c e t l p ,  s ta  ai p iedi  della parete '  est de t -
.vlsiblU dal basso è divisi in t r e  Della  P i e t r a ,  d e l .  C.A.Iv, B o i - j i a  vel ia  occitìoptale, . ,  .r 
th ' i  di ' 'cbidh t5.oi6.oV. che'  poT- ?.&no, SergiO: P e .  InCpntv d e l  ^ La  relazione tecnica dice; 
tano al là-basesdel ;0ono d i  pIot.C.A.II U d i n e  ó F e l i c e  " R Ù h l n l % 8 " | " d o  il.;^entlerp.n,,4„.c;dl; 

- ,  : " ì  v ' .  - ' - v -  h a n n o . , s p : e i t i i . U w i ì : y t a - s ù l l a  

' Torre ̂ ^tirelia : : r:' 
• cos iddet ta  a p a r e t e  r o s s a  » e h e | s l  discende ds uha  set tant lna d i  

domina - l a  se l la  ,dl:NQVea, l ie i  mel r i ; .ne l la  va l l e  del l ' Inferno 

r E  s e  andass imo ,  n o i  d u e  U filo (120 m. 
m t e n t a r l a ? ' -  g l i  n r o p o n e  in u n  canalino 3 m ,  a destra 
8 l e n t a n a .  g u  sino sotto una r ipida 

• ! pare te  d i  rocce biancastre. T ra -
I I  g i a p p o n e s i n o ,  s t r a b u z z a  versare  10 m .  a ,s inis t ra  « vag-

g i i  oech i  e con  l a  t ip i ca  glungej-e il canale immedlata-
f l e m m a  d e l l a  g e n t e  d e l  s u o l m e n t e  sopra U saito (.1 lunghez-
t.nnQP « 'Ufì l f l  Pli «If.arnnnì e 3" ' . .  Proseguire .nel canale p a e s e ,  s i n t u a  t. ! s c a r p o n i  t i ^ deviando a sinistra; portarsi  
SI l e g a  a K u r t  con la  cos to la  L ^ gou^  ji g l ande  salto 
d o l o r a n t e .  I d u e  cnn  u n  po^'U-oasastro riello sperone che  da 
l a t o r e ,  d ' a l t a  riunta si a v v i a - i q y i  i n  avanti  diventa ben de  
n o  c o m e  se  a n d a s s e r o  a - f a r e  ^flnHo- I n  .questo puiita si !«• 

ore,  ,tisaU A chiodi. noi?suno la - '  
sciato: :• •* 

Ln, rehifiionV tecnica dice: ' 
: >• À destra';  della ' Tor re  . del 
IJJonuo sorijonò. due tor r i  dalla 
s t rut tura  analoea. Abbiamo sa
lilo; quella di.ciestra, che chiude 
j'onliteiit.rn . j 'SbarUa - ]<"retdur 
ohìanianciol? Torre,  Alice.' 

<; L'approccio più , comodo 
quello: d ì  ^àbbihàré quésta v i a  
con lo sperone Clnquetti; Dal
ia ccn.ela superiore at taccare io 
spigolo della torre delimitato a 
sinistra, da un. prolondo canale, 
Salire, tin diedro giallastro chiu-

i n .  a l to  dà' .massi instabili 
m, 3,.a suPu' V cidodo) p u n 

tare  nd  un .a lbero  scalando roc
cia fr iabile tclrcg 10 m) .  otti
m o  ricupero.  . ' 

«Di r i t t i  lacUmente 1 pr imi  
metri,' t raversare a destra u n a  
prev« .p làcche t ta ' f t  eh.) .scaval
cando lo.spVaoletto si riesco in 
u n  ballatolo erboso (4.o. in[ ,) .  
Spostahii fi •sinistra sormontan-

ai Clnciuoui » 

Paioli 
Parete est 

I I - m a r z o  : Samuele' Scalot'> e 
Heinz Stelrikoetter hanno  per
corso la direttissima della pa 
r e t e  est del Paloni nel Bondo-
ne. La  via, aper ta  lo scorso, an
n o  da R d n h o l d  Messner d i  Fu-
nes  e dallo stesso • Steinkoettcr, 
presenta  difficoltà d i  4,( 
Si t r a t t a  d i  .450 m., or 
peri i  , d a  u n o  spetto strato di 
neve  itistdlasa. 

Pietra di  Bismanlova 
v i a  d e l l a  Sc immia  

Gino Montlptj  e Giovanni 
Montepietra.  de) C.A.I. d i  Parr  
ma .  Il 7 marzo  hanno tracciato 
una via ovest sulla Pietra di Bi-
smiantova, e .  l 'hanno definita 

Spigo lò  g là i l o  
11,29 a g o s t o  l è  c o r d a t e  c o m -

p o s t é  dfl Q u u i t p  R o m a n i n  e 
,Mario D e  F r a n c e s c o ,  d à  . C e 
s a r e ' F r a n c e H o h e i t i .  e d  E m i 
l i a n o  'WùRrich,- a l t e r n a n d o s i  
nella', p r o g r e s s i o n e  s a l i v a n o  
a l l a  .To r r e  . Au.rella;  l o  . s p i 
go lò  g i a l l o  p o s t o  i v a  U T o r 
r ione ,  R o m a - e ' l a ,  T o r r e  Fo,~ 
Rca, s o p r a  i l , P a s s o ,  d e l  P o r -
d o i ,  ne l -  G r u p p o  : , d e l  Se l l a .  

R a g g i ù n t a  ; l a  ^ bas^e d e l l a  
p a r e t e  c o n  u n ' o r a  d i  m a r 
c i a ,  l a  pr im,a. ,covdata . c o m i n 
c i a v a ;  a d  a t t r e z z a r e .  l a  p a r t e  
i n f e r i o r e  d e l l a  .pa re te ;  g i u n r  
l a  l a  . s e c o n d a , ' c o r d a t a ,  p a s 
s a v a '  à l l ' a t t acco , .  N e l '  t a r d o  
p o m e r i g g i o  l ^ q u a t t r o  scala,-
t o r i '  e,r'aho,"ln^-vetta. ' L a  v i a  è 

g r u p p o ,  del , '  C a n i n ,  
I I , t r acc ia to  s e g u e  f e s s u r e  e 

lisce paretine,-  e o l t r e p a s s a : !  
te t t i  che,  s t a n n o  s ó p r a  11 s e n 
t i e r o  c h e  d a l l a  ^ S e l l a  N e v e a  
p o r t a  a r  r i f .  G i l b e r t i , .  I l  d i 
slivelio è d i ' 2 5 0 ,  m . ,  i p r i m i  
d e i .  qual i ,  q u a s i  ; t vUt l  d i .  6°, 
A e AS,':' 
.. P a r t e n d o  dalla: S e l l a  d i  N e 
vea,, 1 r o c c i a t o r i , s i  s o n o  i n a l 
za t i  ' I r icóht ràhdo • In iz i a l rnen te  
difficóll^, d i  'à^i  ̂ ' a t t ra 'veràata  
u n a  • ceng ia , : ' e rb6s3  , s i '  s ó p o  
por t a t r ' so t lo  l a ' ^p r imà '  : fessura  
s t r a p i o m b a n t e  . c h e '  •' c én '  , ' ù n  
balzo .di 6 " - p o r t a  , a d - u r i  t e r -

azzino • che .  :Qffré. u n a .  ^o.sta. 
Ragghvnto.-.poi . uh  s e c o n d a  

. Alili • riunione Jcflnuiyif le dPl 
Panniiilon rif • Modena, l'attuo-

s t a t a  d e d i c a t a ,  a l l a  .c i t tà ;  d i : fessure .d i .5 ' : . e ,6» , ,poj .per  u n a  Sriejne (iello Sci CÌit'b Monte, 

dirigendosi verso: una  piccola 
e. viglbUisslma guglia, che  al 
suo  te rmine  si nota ne t tamen
t e  staccfltfl da l le  rocce sotto
s tant i  il bivacco. 

S i  risale per  rocce facili (2'; 
f ino  a perveni re  a d  u n  forcel-
llno; d i  qui p e r . l a  successiva 
placehetta vevtkRla si pev-
'viene alla sommità (chiodo per  
la  doppia lasciato^ 

PRENOTAZIONI' Arlitidì'* Ssverino Compaynonl, Santa.Caltrin* Vtlfurv* 
(SoBtlriol, i»|. 9S.704 fin» li U.olwjiipi Ni. 95.507 cl*| 

. IB à'utino «I 17 «•(Umbre 

C I \ E  • FOTO - O r T l C A  - BAllOMETBI 
FOTOGRAFIE l)u,- CATALOGHI c TESSERE 

Occhìalfoto 
Lombarda 
M I L A N O  • P ì h z z »  G r a n d i ,  »! • T u l c f ,  745 ,520  

:' (piano rialzalo) 

Al soci sconto 20% • Maffgiornto per Folo-Cino 
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I T A L I A N O  ^ 
' PWIMENTI - RIVBSTlMaUTl O'ARTS • ,  

Dirinna ilsnarlilU ajli ,va>tri m a  r _ 

','"MtìsVflA'«ERMANBNTI'... .v "v m P  
.,pAUt»IA:UWOH£, 5 V 

AL PANATHI.ON DI MODENA 

Sci nordico 
sull'Appennino 

Asolo .  L a s c i a t i ' S o  c h i o d i  d i  
cui' 10 a d  e s p a n s i o n e .  , 
• L a  r e l a z i o n e  t e c n i c a  d i ce :  

SI; a t t a c c a  50: ' in;  s u l l a ,  slni-r 
s t r a  : d e l l a  v i a  P l a z ,  su^ ' u n  
d i e d r o  m o l t o  a p e r t o  ei d o 
p o  circa" 3,0 : m .  di.  a r r a r h p l  
c a l a  " ' 
s u p .  

do con dura  arrampicata u n  - via dcUa scimmia -, Tempo d i  
diedro molto iiportn stratificato scalata 1 ora  e 20 minuti; usati 
a tetto, uscirmi a destra (4.0-4.0 i 2 chiodi, lasciati 0, lunghezza 
sup,, u n  pfis:<(j di S o  Inf,, 2 eh.). ' f'O m.; -ì" grado. 

{essura- d i ,  60  n>. cìikotìc, • h a  .parlato, dello sci 
g iup t i  so t to  (1 p r i m o  te t to , .Lo, |  nordico sidl-'Àppenirlno hiodc-
hànnò;  s u p e r a t o ' s u l l a  . s lp i s t ra  mse e dei, campìoniui itoliani 
per . ,en t rare  : jn u h .  impegha ' t i -
vò: •:died,r9; b p g n a t o .  L u n g o .  U 
d ied ro  sono  i5aliti s ind .a lVse-

. cpndo te t to ,  s u p e f à t q  s t i l la  s l -
U b e r a . ,  ( d i f f i c o l t à  , .4 ,a jn is t ra  a l l a  c o n v e r g e n z a  c o n  
s i  r a g g i u n g e  u n a  c e p '  l a . ' p a r e t e :  d i f f i c o l t à  6° ' s u p .  

JSC8.. E! lu prf tna  volta che I 
camploiuiH d r  nordico si d i -
sputano.o  S. Ajinqpelapo pe r  le 
propd -di.fQnrìQ eri a piandiila-
'pófti per,'quelli? d i  st(I(0, . 

L'odi;, . ' ha ' oomindcnto' 
cite' Il p rendente  dcUo .1:8.1: 

g ia . i .Da :ques to ,  p u n t o  l e - d i £ -  Usciti  d a l  t e t t o  s o n o  sa l i t i  stablIKo cfie a Plafidela{jotti 
f i cò l l à  a i i m ó n t a n o . .  S i  p r p c e - d i r e t t a m e n t e  c o n  d i f f i c o l t à  d i  «j /i-isèrft ne i  prp.s,s-i7ni Hnni u n  
d e  q u i n d i  s u  d i f f i co l t à  d i  S-o- 8° s ino a ù n  a n g u s t o  p o s t o . d i  cénti'Q d'oddcstì-fiftientó 
É.o p e r  25 ni.'circa e, dopolsos ta ;  sonò quindi proseguitil'cambinn/à^ e •'saìi'o ». . 

C ( ) M M K I { ( : i \ I . E  

n A I . I A ^ A  
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C A P O D A N N O  
ÌMQ, ^ÌMÌ'B4Ì d4Ì 

• N e i  p r i m o  p o m e r i g g i o  d e l '  
2 g e n n a i o ,  l €  c o r d a t e  I > a r -
b e l l a y  - C a l c a g n o ,  A r m a n d o -
T r o i l I e t . B o U r n l g a a n - G o g n a  
g i u n g e v a n o  I n  c i m a  a l  P U z o  
B a d i l e  d o p o  a v e r n e  p e r c o r s a  
l a  p a r e t e  N o r d - H a t  i n  p r i m a  
i n v e r n a l e .  L ' e c o  d e l l a  g r a n d e  
i m p r e s a  n o n  è a n c o r  s p e n t a  e 
F r a n c o  H h o ,  u n  g jo r t ì a l i s t a  
c h e  h a  s e g u i l o  d «  v i d n o ,  o r a  
p e r  o r a ,  l e  v i c e n d e  ' de l  s e i  
s u l l a  de so l a t a  m u r a g l i a ,  c i  d à  
m o d o  d i  r i v i v o f e  r i m p r e s a  
c o n  l ' a b i l e ' e  p u r  d o c u m e n -
to t te^ lmo v o l u m e  .* G a p o d t f n -
no siiìla Nord»Est del, Sfidi-

.le», u s c i t o  CÒ5 yelòci t f t  ' ^ i o r -
-•nalisj-lcaf.sper;  mei(to.,.v4®8W 

Rditoi ' t  T « m a f i  d i  B o l o g n a ,  
o r m a i  af i^ inot i  vm\ c a m p o  dei .  
g l i  a l p i n i s t i  In, i spec l e  c - ^ e -
g l i  a p p a e s l o n a t i  dellf^ m o n t a *  
fina i n  g e n e r e .  

« Capodanno «uUa Nor^-
E s t  del Badile.» r i c o r d a  u n  

- a l t r o  l i b r o  e c i o è  * La d i r e i -
ta iletmger» d i  P e t e r  G i i l -
m a n  e D o u g a l  H a a t o n ,  c h e  i l  
G a r z a n t i  d i  M i l a n a c l  h a  d a t o  
i n  t r a d u z i o n e  i t a l i a n a .  S o n o  

- d u e  o p e r e  c h e  r i g u a r d a n o  im
p r e s e  l e  q u a l i  f r a  d i  l o r o  s i  

r aEsomìg l l ano ;  : i n  e n t r a m b e  
s i  è r icocao a l l a  c o s i d d e t t a  
« t e c n i c a  i m a l a i a n a » . . , ,  n t a d i  
t u t t o  q u e s t o  m o l t o  al Ì p a r - '  
l a t o  d u r a n t e  i l u n g h i ,  g i o r n i  
i n  e u i  g l i  sca la tor iv  gono ri-

• m a s U i l n  p a r e t e .  
F r a n c o  R h o  n o n  si è a c -

^ c o n t e n t a t o  d i  d a r e i  q u e ì l q  
c h e :  s i  p o t r e b b e  c h i a m a r e  l a  

; c r o n a c a  n u d a  e c r u d a  d e l l a  
' g r a n d e  I m p r e s a ,  e g i à  s a r e b '  

b c  s t a t a  cosa  n o t e v o l e .  A 
, t r a t t i  s i c u r i  l ' h a  i n q u a d r a t a  

n e l  t e m p o ,  f i s s a n d o n e  11 va -
, l o r e  a lp in i s t i co  e l imano .  N e l 

l a  p r e s e n t a z i o n e  C a r l o  G r a f 
f i g n a  l o  m e t t e  I n  e v i d e n z a ,  
e s p r i m e n d o  c o n t e m p o r a n e a 
m e n t e  u n  giudl j i io  r e a l e  t 
a l n t e t l c o ;  < D I  q u a n t e  i a c -

' c e ,  d i  q u a n t e  d i m e n s i o n i ,  d i  
q u a n t i  " v a l o r i V ' è  d u n q u e  I m -

, p o s t a t a  l a  v i c e n d a  c h e  h a  po r 
t a t o  se i  u o m i n i  a r e s p i n g e '  

p i ù  l o n t a n o  d a  n o \ j  s u l l a  
p a r e t e  d i  u n a  m o n t a g n a ,  i 
c o n f i n i  de l l ' imposs ìb i l e !  A 
F r a n c o  R h o  n o n  n e  è sfuggi-? 
i o  u n o ,  e m i  pai 'e  c h e  l ì  a b 
b i a  coUi  t u t t i  n e l  l o r o  a s p e t 
t i  essenziali» . L a  t e c n i c a  d e l  
r a c c o n t o  è m o d e r n i s s i m a ,  c i 
n e m a t o g r a f i c a  e s i  p u ò  q u a 
s i  p a r l a r e  d i  c a r e l l a t e ,  d i  
c a m p i  l u n g h i ,  d i  t e l eob ie t t i *  

r I l :BhQ h a  c o s t r u i t o  » que -
s to .  l ìb ì 'o  d i r e m o  cos i  o b  o v o .  
r i c o r d a n d o  il F o g a z z a r o  d i  

« P i c c o l o  m o n d o  m o d e r n o » :  
R h o  CI preser t t a  d è p p r i m a  «il 
t r a p e z i o  d ' a r g e n t o » ,  l a  f a n 
t a s t i c a  m u r a g l i a  d i  g r a n i t o  
d a l l a  c o m p a t t a  a r c h i t e t t u r a ,  
p o i  t r a c c i a . l a  s t o n a ,  a lpmi - '  
s t i c a  d e i  Bad i l e ,  p o i  c i  d i c e  
d e l l ' i m p r e s a  d i  C a s a m  c h e  
n e  f o n a  l a  p a r e t e ,  N o r d - t i s i  
f r a  l ' i n f u r i a r e  d e l l a  t o r m e n 
t a ,  m e n t r e  l a  m o r t e  s i  ar
r a m p i c a  c o n  la" d o p p i a  cor
d a t a  d a  l u i  d i r e t t a ,  e c a i a  r i 
p e t u t a m e n t e  q u a n d o  l a  v i t 
t o r i a  è o r m a i  g h e r m i t a .  

L ' a t t e n t a  r i c e r c a  d e i  R h o ,  
c o n d e n s a  i n  q u e s t a  p a r t e  i n i 
z i a l e  d a t i  a l p m l s t i c i  e n o t i -
Zie b i b h o g r a f i c l i e ,  q u a s i  i 
c o s t i t u i r e  u n a  b a s e  s o l i d a  sul
l a  q u a l e  c o s t r u i r e  l a  c r o n a 
c a  del la '  g r a n d e  r e c e n t e  a v  
v e n t u r a ;  e g i u s t a m e n t e  
l a r g h e  p e n n e l l a t e  t r a t t e g g i a  
l e  d i v e r s e  f a s i  d e l l ' e v o l u z i o 
n e ,  d e i r a l p l n i s m o  i n v e r n a l e .  

P o i '  l 'azione< s ' avv ia , ,  e d  è 
q u e s t a  n a t v i r a l m e n t e  l a  p a r 
t e  p i ù  a v v i n c e n t e  d e l  vo lu 
m e ,  p e r  l a  p r o s a  s ecca  e n e r 
v o s a .  E c c o  \ p r o t a g o n i s t i ,  l o  
i n c o n t r o  f r a  l e  d u e  c o r d a t e ,  
l ' a l l e a n z a ,  l a  s c a l a t a  a l l ' inse
g n a  d e l l a  conco rd i a ,  l a  g r o t 
t a  n e l  gh iacc io ,  l e  c o r d e  fis
se.,. P o i  i l  m a l t e m p o  c h e  su
b e n t r a ,  l a  -pa r t enza  de i  v a l -
l e s a n i ,  l a  c o c c i u t a ,  dec i s ione  
d i  - A r m a n d o  - C a l c a g n o .  ^ 

- .Gogna c h e  n o n  m o l l a n o ,  a t -
' t acpa t i  a l l a  l o r o  i m p r e s a  c o n  
u n a . t e n a c i a  d i e  s e n t e  d l  g r a -

. nl to .^  -.v. 1. • 

P o i  U r i t o r n o  d e l  b e l  t e m -
^t)o. e Con esso tornano^i^swal-'. 

^ a n n o  • cono.sqiut0« gU 
^&l td .ó t r f ì^e i \ tono .  c i i e  -r iustl-* 

r a n n o  e , v g g ^ o n o ,  diy. id^re 
c o n  l o r o  i l  p a n e  d è l i a  v i t 
t o r i a ,  c o m e  h a n n o  d i v i s o  l e  
l o t t e  s u l  p r i m o  t r a t t o .  E s u 
b e n t r a  l a  s e c o n d a  f a s e  de l l»  
s c a l a t a  , i n  u n a  f r a t e r n a  u-

.. n i o n e .  
L ' i m p r e s a  è a n o i  v i c i n i s 

s i m a .  e p p u r e  il l i b ro  d i  F r a n 
c o  R h o  sc io r ina  i m a  g a m m a  

, d i  p a r t i c o l a r i  d i e  i g n o r i a m o  
e s o p r a t t u t t o  c r e a  i l  c l ima ,  
a m b i e n t a  n e l l a  m e r a v i g l i o 
s a  a v v e n t u r a  p r o t e t t a n d o l a  
d i n a n z i  a i  n o s t r i  occhi ,  v i v a .  
N é  l a  m a è s a  d e i  p a r t i c o l a r i  
t u r b a  ]a v i s i o n e  d ' a s s i e m e ,  
a n z i  l e  c o n f e r i s c e  r i s a l t o .  

L ' I m m e d i a t e z z a  d e l  r a c c o n 

t o  susc i t a  n d  o g n i  p a s s a  u n a  
s u a  a t t r a t t i v a ;  s i  v i v e  l ' a n s i a  
d e l  g i o r n a l i s t a  c h e  è a n c h e  
a lp in i s t a ,  e q u i  f a c e n d o  u n a  
p a r e n t e s i  r i c o r d e r e m o  c h e  11 
R h o  p a r t e c i p ò  a d  u n a  a p e -
d iz ione  n e l l e  A n d e ,  e c o n o 
sce  l e  f o r e s t e  d e l l ' A m a z z o n l a .  

Q u a n d o  B o u r n i a s e n  e G o 
g n a  S c e n d o n o  a B o n d o  e g l i  
s n l e  c o n  l o r o  a u U a  m a o c h i -
n s  c h e  i m b o c c a  l a  v i a  d e i  
M a l o g g i a  e 11 t r a s p o r t a  a 
S t a m p a ,  e n t r a  c o n  l o r o  a l 
l 'albergò). U m i g l i o r  m o d o  
p e r  n a s c o n d e r s i  « n a  t a t 
t i c a  a n t i c a - —  è m e t t e r s i  i n  
Vista;  « S e d i a m o  a l  b a r ;  i n  
meii'tòi a l l a  g e n t e  è '^ 'p lù ' fdc i -
Ic 'Hfù 'gg i fo  a g l i  Inv^èsilgat.»-

ne^sjujjo i n f a t t i ,  ^-so-
c h e  d u e  ide i l a  N o r d -

p o s s a p o  b e r e ' u n  c a f f è  i n  
u n :  a l b e r g o ,  c o m e  d u e  bor
ghes i»^  ' ' 

„ i m o  d e l  t a n t i  ep i sod i ,  
q u e s t o :  e s é m p r e t  i l  R n o  h a  
s a p u t o  c o g l i e r e  i l  l a t o  u m a 
n o .  O s s e r v a ,  a n n o t a ,  r i f e r ì ;  
s c e  s c r u p o l o s a m e n t e ,  h a  com
p r e n s i o n e  p e r  tutti;», f i n  c h e  
n o n  g l i  s c a p p a ,  q u a l c h e  
s a t i n a ,  .ma, c o m e  s i  f a !  

L a  p a r i e  f i n a l e  d e l  l i b r o  
è -ded i ca t a  a i  c o m m e n t i  e d  
a i  g lud ig l  s u l l a  g r a n d e  c o n 
q u i s t a ;  « l a  N o r d - E s t  d e l  B a -
dUe» ? i  p r o t a g o n i s t i  e l ' i m -
p r w a  » ,  a n n o t a  R h o .  « s o n o  R h o  n e l l e  d u e  u l t i m e  p a g i n e  

s p e t l à .  ci 
E s t  possi  

C A N A Z E I  
con gli sci e senza 

s o t t o p o s t i  i s e n x a  i n d u g i  a d  
u n ' o p e r a z i o n e ,  d i  a l t a  c h i -
r i iygla '  Hlplntótietì » ,  I l  s a p o -
cft ̂ a e l  l i b r o  a q u e a t o  p u n t o  
m u t a f  s u b e n t r a  l a  v e n t a t a  
d e l l a  ' d i s cus s ione  s u l l ' a l p i n i -
sm'o p u r o  o n o ,  d e l  s e  e de i  

d e l l ' o p e r a ;  n o n  c o m e  g i u d i 
zio, m a  c o m e  os se rvaz ione ,  
s p e r t a n t o  eg l i  p e r s u a d e  a n 
c o r  dV p i ù .  : 

« C a p o d a n n o  sitUe Nord»* 
E s t  d e l  B a d i l e  » t i e n e  cpai 

pe rò . "  e c i  p i n c e  q u i  v e d e r l i  d e s t o  l ' i n t e r e s s e  d a l l a  p r i m a  
r a c c o l t i  i n a l e m e  a l  d i v e r s i  a l l ' u l t i m a :  p a g i n a ;  V a r g o m e n -
giudizi^ p e r c h é  a n c h e  q u e s t o  t o  d ì  m o r d e n t e  a t t u a l i t à  «i 
è molto_ u m a n o .  E" u n  p r e s t a v a ,  sen?i 'a l t ro ,  iTia ll s o '  

u n  s e g n o  d e l l a  v i t a l i t à  d e i -
l ' a l p i n i s m o ,  i c u t  l a t i  c o - ; P O " l o n e  d e l l e  p a r t  s i  a n n o -
s t r u t t i v i ,  i e u i  v a l o r i  m o r a l i  d a I n f a t t i  a l l a  d i s c o r s i v i t à  
v e n g o n o  p u n t u a l i z z a t i  d a l  d e l  p e r i o d o ,  e t u t t o  d i v e n t a  

v i v o  e d  a l t r a e n t e ,  a n c h e  
q u a n d o  n e l l a  p a r t e  I n t r o 
d u t t i v a  — l a  cop ios i t à  d e i  d a 
t i  a v r e b b e  p o t u t o  f r e n a r e  il 
r a c c o n t o .  

- A r m a n d o ,  C a l c a g n o  e G o 
g n a  n o n  si s o n o  t r o p p o  c u 
r a l i  d e l l a  p a r t e  f o t o g r a f i c a .  
« N o i  n o n  p o r t i a m o  q u e g l i  
o / / a r i  c h e  p e s a n o  » d i c e  G o 
g n a  a R h o ,  e R h o  s o r r i d e n d o  
c o m m e n t a :  « D i m o s t r a t o  d i  

n o n  e s s e r e  f i g l i  d e l  n o s t r o  
t e m p o ,  p e r c h é  n o n  b e c c a t e '  
u n a  l i r a  d a  n e s s u n o !  >, C i o n o 
n o s t a n t e ,  a n c h e  l a  d o c u m e n 
t a z i o n e  f o t o g r a f i c a  è v a l i d i s 

s i m a .  s i a  p e r  l e  r i p r e s e  d a l -
J ' e l j co t j e ro ,  s i a  p e r  q u e l l e  i n  
p a r e t e .  

A^uccUo Gavobbio 

FRANCO R H O  r Cuperian-
«0 sulla Nord-Est del Badile, 
con  p r e s e n t a z i o n e  d i  Carlo 
Qrat f igna T a m a r i '  EdUorl, 
Bologna - Pagg. .  J26, 16.  f o t o  
fuor i  lesto - : ! .  4700, ;  Si p u ò  
a v e r e  f ranco d i  por to  Inviando 
il relat ivo importo, a . « L o  
Scarpone» ,  via Plinio, 70. Mi
lano. D st p u ò  r i t i r a re  pre.iso 
U nostro recapito in v ia  Borro-
met U (Colombo. 1.0 plano),  
plano).  

Le « e p t  di C n n a z e l  s o 
n o  tvQ l e  p i ù  I n u l t a n t i  a l 
i o  sci  c n o r m a l t n e n t a  r l -
suUoHo i n  o t t i m o  s f a t o  s i 
n o  n d  a p r i l e  a v a n z a t o .  A 
freqitentorle sono n^l com
plesso pi l i  p l ì  flcintori t e -
flcsc/ii,  q u i  o.spttl t m d l ? i o -
naH,  cfi« p l i  I t a l i an i .  C o n  
In p ropreMiuf l  d Ì f f« s lon«  
a n c h e  i n  Ztolia d a l l a  • u a -
eanza Invernale», l'attuale 
rapporto r i t imer ieo a p p a r e  
tu t taui f l  d s s t i r i a t o  a m u t a 
r e ;  Il , sop0ior«o i n f e r n a l e  
0 C i m o s e l  é n o n  m e n o  » o d -
diiJ/acente d i  ( /nel lo e s l i -
110, i cui pregi ntitnfiro.t/.«-^ 
.litni i t a l i a n i  -cano^corio.  -Si 
aggiunga II / a t t o  Che q u c s -
ì5» • n o n  ,'£/lun0fl -l 'fiifdBarato 
/ lusso  f e s t i v o  in i !oden tc .  i 
c e n t r i  scUsiict v i c i n i  a l l e  
grandi dttà; e dà evita 
c e r t i  b e n  n o t i  i n c o n v e "  
n i e n t i .  

A c h i  vi p e r u i e t ì e  a i i e n -
d o  r i sa l i t o  lo f a l l e  d i  f a s -
.•!o. Car iazci  s i  p resen ta ,  c o 
m e  u n ' a p e r t o  so f l t i a ,  a f f a 
s c i n a n t e ,  o ld i l4  d e l l a  q u a »  
l e  .•?{ I n t r a u f e d o n o  p r o d i g i  
t r o  I p i ù  s t u p e / a c e n t i  d e l  
/auoloflo m o n d o  d o l o m i i i -
eo. SI  n/J lonca o l i o  b e l l e z 
z a  d e l  p a e s a o p i o  la s u g g e 
s t ione  i n c a n t a t r i c é  d e l l ' i m 
p e n n a r s i  d e l l a  s t r a d a ,  o l  
b i o i o  immediatamente ol-» 
t r e  l e  u l t i m e ,  c a s e ,  s u  per 
l'erta fiancata, verno le s m i -
s n r a t e  a r c h i t e i t i l r e  d i  r o c 
cia c h e  « m e r f l o n o  d a l l a  t ) a -
s t i t à  d e l l e  q u i n t e  d i  a b e t i .  
L a  s to to l e  d e l l e  P o l o m t t i  
s c o m p o r e  q u a s i  s u b i t o  d i e 
t r o  rt u n  c o s t o n e :  m o  q u e i  
p r i t n i  t o r n a n t i  b a s t a n o  a 
p r o m e t t e r e  c o s e  a r c a n e ,  «, 

: c / i inn ia re  v e r s o  {'alto i n  
ce r ca  d ì  « n c o r  p i ù  esa l t f tn»  
t i  u i s ion i .  

S o g g i o r n a n d o  a C a n a j e i j  
d e l  r e s to ,  i n  quaS.sÌnsi .'ìtn-
g ione ,  s o n o  d i  p r a m m a t i 
c a  g l i  s p o s t a m e n t i  —• a n 
c h e  a s s a i  breiJ i  — a p i ed i ,  

Premio <Brunacciiii-ljlSM>l 
per un'opera sul la  montagna Il •• Coro italiano d i  canti  al

p i n i -  (IDICAì d i  e lusone ,  ai 
S proseniato \\ 4 apriiP «eovno 
alla Terrnzzii Miirtii)! .dì Mila
no. con . ilicUnV dello canzoni 
contenute disco - Dulie Alpi 
atin GaìUmi". .H ooncorto ai è 
iniziato enn " I -u  Vil lanel la» ed 
t? ti-rrntniito con - C a r o  al lìie 
T o n o - ;  intorcHldte a l c u n e . c a n 
zoni cU Isr^elu, • 

ThIp abbinamento non appare  
,«tr;ino a ohi sa nhc li covo Idica, 
diret to dal mnc.sti'o K u r t  D u -
bienski, è ?tato r ipe tu tamente  
invitato a Tel-Aviv, e si è at< 
fcrmiito al concorso mondiale  d i  
cor i  rcccntemente tenutosi  in 
qui-'Uu elUii, 

Dell'nltlvitJi e del j n o r i t l  .dei 
Coro  IdicH hnnno par la to  l'i 

Al ClrcdJo della Stampa d i  Miiuno, lo scri t tore SiUvator Got ta  si compUmonta cun 
Carlo Breganl, vincitore del « Premio Brunacclul-G.I.S.M. » . 

C A L L I  
ESTIRPATI CON 
OLIO D I  RICINO 

B»ta con i faslldlori I 
ed/1 raso! portcolosil I 
liquldorNOXAWaN d-
vo IrafflKJJaJo; <«8»pci „ 
osi» sino Sila rfidic», 1 
olnqus • — 

SHf 
nuóv© ?i»aiìrttò 
Vft noli» Farmaela. 

a 

N e l l a  p r e m i a z i o n e  a l  C i r 
colo d e l l a  S t a m p a  a v v e n u t a  
il 27 m a r z o ,  c o m e  a b b i a m o  
rvfer i lo  n e l l o  s c o r s o  n u m e r o  
i l ,  cav .  L i l l o  B r u n a c c i n i  h a  
a n n u n c i a t o  l ' i n t e n z i o n e  d i  
r i n n o v a r e  i l  p r e m i o ,  m e t t ^ p -

,dc); i n  palio,  a l t r f f  L r  250.000 
p e r  i l  1968 % {  • 

U o p o  l a  • m a n i f e s t a z i o n e  
lUtphUca, i k G o n s l g l i o  d e l  G.I.  

h a  tenuto^ '  u n a  s e d u t a .  
Ctìr ' t>i 'esidente S a l v a t o r  G d t -
t é ; - s i  t r o v a r o n o  là"  vFce-p're-
•sidente- I r e n e  • Af fen t r a iTger ;  i 
cons ig l i e r i  G i o v a n n i  D e  S i -
m o n i ,  A l d o  D e p o l l ,  C a r l o  A r -
z a n i .  S a l v a t o r e  B r a y  e l a  s e 
g r e t a r i a  Carla ' ,  M a v e r n a . , : A s -
. sent i  g i u s t i f i c a t i  S p i r o  Da l l a  
P o r t a .  S a n d r o  P r a d a  e i l  n o 
s t r o  d i r e t t o r e  G a s p a r e  P a 
s in i ,  a l  q u a l e  , t i  Cons ig l io  h a  
m a n d a t o  u n  c o r d i a l e  e d  a f 
f e t t u o s o  a u g u r i o .  
' : I 1  Cons ig l io  h a  accol to  l a  
p r o p o s t a  d i  b a n d i r e  u n a  se-^ 
c o n d a  ed iz ione ,  h a  p r e g a t o  i l  
P r e s i d e n t e  d i  e | ?pr imere  a l  
BrUnaccin i  l à  g r a t i t u d i n e  d a l  
G r u p p o  p e r  l ' i n i z i a t i va  a t t a  
a s t i m o l a r e  , g l i  a l p i n i s t i  a l l a  
i n t e r p r e t a z i o n e  l e t t e r a r i a  d a i  
s u b l i m i  v a l o r i  d e l l a  m o n t a 
gna. I l  Cons ig l io  h a .  p r o s e 
gu i to  n e l l a . d i s c u s s i o n e - d i  u n  
o.d.g. d e n s o  d i  i n i z i a t i v e ,  in^-
t e ressan t i  c h e  s a r a n n o  p r o s 
s i m a m e n t e  r e s e n o t e .  

Il nuovo bmdo 
P u b b l i c h i a m o  i l  n u o v o  

b a n d o /  o s s e r v a n d o  c h e  i l  t e 
m a  è s t a t o  a l l a r g a t o  a t u t t e  
l e  o p e r e  ( i n e d i t e )  r i g u a r d a n 
t i  l a  m o n t a g n a  « n o n  s o l t a n 

t o  l ' a lp in i smo-  I l  conco r so  è 
a p e r t o  a t u t t i :  c h i  n o n  è s o 
cio d e l  G I S M  p u ò  i n o l t r a r e  
domaixda  p e r  a p p a r t e n e r v i  i n  
q u a l i t à  d i  « s i m p a t i z z a n t e  >. 
Ecco il r e g o l a m e n t o :  

l :  - . . I l  G I S M  b a n d i s c e  p e r  
il 1968 u n  p r e m i o ,  i n d i v i s i b i 
l e  d i  L .  ,250.000 p e r  u n ' o p e r a  
i n e d i t a  d i  l e t t e r a t u r a  d i  m o n 
t a g n a  ( r o m a n z o ,  n o v e l l e ,  r a c 
c o n t i .  l e g g e n d e ,  s agg i ,  . b i o 
g r a f i e ,  m o n o g r a f i e ,  r i c o r d i  .0 
I rhpfess ioh l  ! D 'a lp in i smo o d i  
m o n t a g n a ,  i n - g e n e r e  d a  a s s e -
g n a r s i i i l  27. m a r z o  1968. 

' 2, - A d  e s s o ' p o t r a n n o  c o n 
c o r r e r e  t u t t i  j soci  d e l  G I S W  
m. r e g o l a  con  l a  q u o t a  s o c i a 
le e c o l o r o  c h e  p r i m a  d e l  15 
d i c e m b r e  1968 a v r a n n o  o t t e 
n u t o  d i  f a r v i  p a r t e  cose  , so-, 
c i  s impa t i zzan t i . .  N e  s o n o ^ e -
«c lu s i . so l t an to  i g iud ic i  de l l a  
C i u r l a .  . • •. 

3. - I l a v o r i  v e r r a n n o  e s a 
m i n a t i  .da u n  c o n g r u o  n u m e -
f o  d i  g iudic i  n o m i n a t i  d a l l a  
P r e s i d e n z a  d e l  G I S M .  I l  r i 
s u l t a t o  e i ro"-"' ' ' ~ " "  '() 
g i u d i c a n t e ,  v e r r a n n o  r e s i  n o 
li a l  p u b b l i c o  d u r a n t e  la  p r e -
m l a g i o n e .  I l  g iud iz io  s a r à  i n 
s indacab i le .  P o t r a n n o  e s s e r e  
a g g i u n t e  s egna l az ion i  d i  a l t r  
l avor i  p a r t i c o l a r m e n t e  mer i 
tévol i .  : .  

4. - L e  o p e r e ,  d i  u n ' a m p i e z 
za m i n i m a  d i  s e s s a n t a  c a r t e l l e  
da t t i l o sc r i t t e ,  d o v r a n n o  per
v e n i r e  i n  q u a t t r o  copia  e n t r o  
l a  m e t à  d i  d i c e m b r e  de l  c o r 
r e n t e  1988 a l l a  S e g r e t e r i a  de l  
G I S M ,  C a r l a  M a v e r n a ,  vii) 
P 'ornari  22, 20146 Mi l ano ,  in 
t o r m a ,  a n o n i m a  e c o l  solo  
c o n t r a s s e g n o  'di  m o t t o ,  
GU A u t o r i  d o v r a n n o  i n c l u d e 
r e  n e l  p l i c o  u n a  b a s t a  s ig i l 

l a t a  c o n t e n e n t e  il p r o p r i o  np-
m e  e r e c a n t e  a l l ' e s t e rno :  P r e 
m i o  l e t t e r a r i o  M a r i a  B r u n a c -
c l n l  e d  II m o t t o  u s a t o  p e r  
c o n t r a s s e g n a r e  i l  d a t t i l o 
sc r i t t o .  

5.  - I da t t i l o sc r i t t i ,  c o m p r e 
so  q u e l l o  p r e m i a t o ,  r e s t e r a n 
n o  a d i spos i inone  degVi A u l o  
r i  p e r  d u e  . m e s i  d o p o  l a  p r e 
miaz ione ,  p r e s s o  la" S e g r e t e -

o l t r e  t a l e  t e r m i n e ' q u e l l i  
c h e  n o n  v e n i s s e r o  r i t i r a t l i  a a -
lannò ' 'd ìs t^i l t t ' ì , ' . 'Le 'bust 'écon-
t e n e n t r ì  n o m i ,  d e g l i  A u t o r i ,  

e ccez ione  d i  que l l a  d e l  
P r e m i a t o ,  n o n  v e r r a n n o  a -
p e r t e  e s a r a n n o  pubbl ica 
m e n t e  d i s t r u t t e .  

6- - L a  p a r t e c i p a z i o n e  p r e  
s u p p o n e  l ' acce t t az ione  d i  tut

t e  c l auso le  d e l  p r e s e n t e  
b a n d o  e n o n  impl ica  l a  c o r r e 
sponsione-  d i  a l c u n a  t a s s a  d i  
l e t t u r a .  . 

i l « Coro Idica » di elusone 
alla Terrazza Martini 

G"uisftpp<> Pellegrini,  preaidenta 
de l  Consiglio dalla Viii.Seruina, 
S\ dott .  T i n o  .Slmoncifli. p tesU 
dtnSe dell 'Ente .ira i ber,game' 
sebi fimigrati ne l  .mondo,-e.^U 
prof- U«o Conti  del la  P r o - T u  
rismo d i  e lu sone .  

Alla Terrazza  Mar t in i  si h nlV 
nunolnto il « P r e m i o  Clusofie 
Coro Idica nella sua p r ima  
edizione. Rlgu.irdn giornailatl e 
pubblicisU c sarA .. n.'jsegnoto -al  H e  migliori articoU.-puljbllcott. 
sul disco -< Dalie Alpi  alla Gali 
ifi.-i". 

I b rav i  cantori  :deiridicB so 
no .stiiti invltaU a i  Messico, u n i  
co eneo Ittiliono che gartCctpLTii 

iOl Concorso mondiale  di que
st'anno. 

la  Settimana della Montagna 
a Venaria Reale 

Su  infsintiwo figlia locafp Se-
riotip ricZ C.A.I., dal 26 COTT. al 
4 "laojno SI tferrà a Venaria 
Reale la ter^a edfslpnc delia 
- Seivimana d<'£ld Tnontnona» 
fnei la  .snl« della Biblioteca Ci-
L'fi.'a, l'io 0. Medivi 2S). 

Le precpdeni! edizioni, U ' I  
Concorso di fotografìa alpina 
del 196S,. e la moHtra di piitura 
-• i pitto»'! olpiniHfi.« del  1907, 
Hanno difno.«rato la  l'oliditd 
dcn'infJiaUi-'fl, cfip vien l'ipre.vd 
con una Mostt-n di fotografia t -
.stampe e dia'positive — che 
miole rnccogUfre a l f u n e  opere 
dei più noti eaponentl dell'al
pinismo torinese e itojlono. 
Hanno già • afinlcunto la parte
cipazione: Bruno Tonlqlo. diret
tore del C./V.iS.A.., gli accademici 
Giuaeppe Dlonisi e li. Ghigo, r f -
soetlIvaiHenie diret tore e Dice-
direMore delia i'3074010 Nas. di. 
Alpinismo. G. ,Gc>uo.iMtH, An
drea Meilano-'C .ffH- Islrnttori 
•nozioitoU Mildo .Feechio e Uin-
aeppe CastolM. t-nonchè l 'alpini-
»ta-/ototiro/o: iDicgo. Rlpotti. fJfl 
Padoi 'a  è ,fljuratn' l'odMione.'.di 
Giarìni Maszengtt; . . 

ee'-iomMriii'ìf'rzs 
stesfta .tercttn .stiro^no proicl la te  
le dtapositwe. '• . 

:iiono prenf.ite d i re r se  rerofe. 
con proiezioni di JiUn r con/s-
ceiwe. iVella w r a t a  d i  rlùuKuro. 
il 4 niflwoio, l'ulpinistfl padoi>nno 
Toni Gipne.'^e illn.itrern con 200 
dfapoHitioe le toppe pii'i salienti 
della sita brillarne ai t iuf tà  in 
wcntagaa .  

Lillo Hriinaooini unniiiiciu d i e  
li Pn.'inli> ci» Ini Istitiiilo i>ariì 

r innovato pe r  U I9IIS. 

« I 9 1 i  • l e  montagne scollano» 

Presentato 
al  C.A.I. Vicenza > 

il volume di  Pleropan 
Ncilfi sedH del C.A.I. Vicenza 

si è presentato il 2 corr.  U vo
lume n I9/e  • Le tiionfapne 
,«'ot(flno>- di Gianni Ploropan, 

pr imo della nuova collana «Uo
mini e montagiie in Ruer ra-
degli Editori Tamar i  d i  Bo
logna. 

La  manifestazione h a  richia
m a t o  u n  eccezionale numero  di 
RUtoritìi, soci e d  appassiunatl 
della montagna e dcUa stov\a 
della grande guerra.  Il presi
den te  della Sezione, Repl  p « .  

ruffo, p u r  considerando super
fluo presentare  a l  pubblico vi
centino una  figura co.'iì : noia  
come quella d i  Gianni Piero-
pan,  h a  t rova to  parole  ada t t e  
a sottolineare il eostante ed 
appassionato contr ibuto da to  dal 
Pieropan alia Sezione , ed ai 
C.A.I, in generale.  H a  quindi  
preso la  parola l 'A. esponendo 
le earaltsristiche. dell 'opera e 
puntualizzando l motivi d i e  
l 'hanno indotto a- realizzarla. 
Con . IGQ diaposit ive Ha-qu ind i  
il lustrato a g rand i  linee gli a v 
venimenti  dcKcritti nel volume; 
impegno-non facile-, che l'A., è 
riuscito a risolvere pOìcacemon-
to  ^mqrcè la- sua sconcertante 
padronanza del la  mater ia .  Con 
spontaneo entusiasmo i presen
t i  h a n n o  espresso . la  p iena  e 
completa approva;;lone. . 

Sci-alpinismo 
suH'Elna 

La^SezìonO' d e l  C,A.l. e lo .Sci 
C.A.I. ValIiEiani Llnguaglossa 
hanno effet tuato,  11 31. marzo 
scorso una  delle più  tradizio
nal i  gite sci-alpinistiche sull'Et
na,  portandosi ai f r a t i  P I I  e 
ai Pizzi Deneri  a quote  che  va
riano d a  2051) a 3000 metr i .  

La numerosa  comltiva d i  par
tecipanti.  ol t re  quindici, par t i ta  
dal Rif. Conti. ncU» p ine ta  di 
ijinguaglossa, si me t t eva  gli sci 
ad un  ciuavto d 'or», di marc ia  
e proseguiva lungo M. Nero, 
M. Tlmpa Rossa, M. Pizzlllo. 
Fra t i  P. I I  con un ' innevamento 
eccezionale e n e v e  primaveri le.  
Ĉ ui aostava u n a  mezzoretta vi-
sitando, i c ra ter i  e consumando 
una  colmions. Hiprencieva Jn 
marcia  portandosi  da l  M. De
ser t i .verso 1 PUzi Demeri e, d a  
qvu, in ripide, proUingate dl -
,scese, raggiungeva ia Cap. Pu-
choz, alla Provenzana.  compien
do, u n  dlslivello di circa 1000 
metri .  

I lllm di  Frigerla 
al Panathlon Pavia 

Ospiti del Panathlon Pavia,-il 
prof. .Bruno Bambino  e il dptt ,  
Adiilberto Frigerio,  hanno  pa r 
lato (U alpinismo: al sono 
pvoleUati i film d i  Fr iser io  -K i -
limitneiaro- e « U n  4000 con lo-, 
de  ». • • • 

i n  a u t o ,  i n  / u n t v f a ,  l e o -
piowio, so iov io  c h e  p e r -
m e t t o t i o ,  a neeonda d e l  c n -
s i ,  otl 'cflcwr^ionlsta d i  c o l -
l e i i o n a r c  U lne r f l r i  d i  u«r}o 
genare, al rocdatofe di, a c 
c e d e r e  a p r e s t i g i o s e  p r t f f -
ti, n l l o  d i  i i s u / r u i -
re d i  m a p n i f l c i  p e n d i i  n e 
vos i ,  OS t f i t t i  i n d l a t i n t a m e n - ;  
te d i  ffode^e d e l l a  v a r i e t à  
di panorami e deVa gran-' 
d l ó s l t à  de l l ' t in ib lenfe .  

A l l a  s p l e n d i d a  M n r m d -
loda  fluwtdna n o t s w o l m a n -
t e  ' l a  s t r a d o  c h e  s l -d l ra t t t a i  
d a l l o ' s t f t W l e  rtel p u t i t o  in ;  
etti èssa inizia la Jcalata 
n i  p r a n d i  v a l i c h i .  L ' i n t r a 
p r e s o  p r o l u n g a m e t i t o  de l lo  ' 
c a r r o s s o b i l e  » s i n o  ; o l  tóflo. 
Fédaia favorirà i ' t i l i e r i o f e  
suUt ippo  d e l  t t t r i s m o  n e l l e  
ìona e d^ll'affemata scti^' 
la di sci estivo 'funzionan" 
t e  b i a n c o ,  d a l l a  < R e g i n a  
d e l l e  D o l o m i t i  ».  

Q t t a n t o  aU'f lUro ue r sdn- ,  
te : della Marmolado i l  
/amoso appicco raecioio di 
alcune cen t lnf l ln  d i  m e l r l  
cli« i l  t s e s t o  oradtJ • e l e s 
s e  a t e a t r o  d i  a l c u n e  de l l e  
sue prove più diffìcili — 
è b e n  conosc i t t t a  d a i  f r e r  
quentataH estivi di Canar 
Z€i l'escursione a piedi, 
.moderatamente faticosa, da 
Alììa a Contrin e pos s ib i l 
m e n t e  là ino  a P o s s o  O m 
b r e l l a .  Non è troppo cotH-
mlrio per pater ammirare 
da presso iHmmane bn,«Io
n e  c i t i  g i e n n t e y p i a  fron
talmente, senta a l c u n o  
/ r a t t n r a ,  s u l  p e o m e t r l c l  
sc ivol i  d i  p f i i a fe  c h e  s e m 
b r a n o  s o s t e n e r l o .  Le cime 
circostanti, V e r n e l  O m 
b r e t t a  Vernale Valfreddd, 
tormentato scenario d i  s a s 
sa i e  e d i  r u p i ,  c o n c o r r o n o  
a d  flutnentflre lo s e l u a p -
g l a  ntagr/f j lcen^rt  d e l  lifogo, 

I n  m e r i t o  a i  dec l in i  d i  
P e c o l ,  d e l  PoJ 'doi ,  d e l  B e l '  
vedere 0 del Col Rodella 
dominante CampHelh,'. chi 
ne conosce  s o l t a n t o  l ' a s p e t 
t o  ost i t jo ,  non .vi rende far
se conto di come l «  loro  
? n e t a w o r / o s i  nella stagio
ne delle i t e u i  c r e i  n «  q u a 
d r o  a l t r f t t n n t o ì . s e  n o n  ,p iù .  
p r a d e u o l a ,  L ' i i nbo t t i t t i r n  d i  
o u a t f n  c a n d i d a  clie-si  s t e n 
d e  o u n n q n e ,  . l i e i ' en ien te  
ondulR. t ( | , " /u leen le  n i  so le ,  
/ e s t o s a ,  e a n i m a l o  d a l  v a 
r i o p i n t o -  a « d i r i t ; j e n i  deg l i  
.vcifltori, ''che ntrr}tero.si im--
p i a n t i  m e c c a n i c i  r i c o n d u 
c o n o  i n s t a n c a b i l m e n t e ,  i n  
alto al ( e r m i n e  d i  o p n i  d i 
scesa,  . 

A n c h e ;  i l  pae . |asf l io  delle 
e n o r m i  e r o d e  d ^ l  S a s s o l u n -
ga e d e l  S e l l a  è d l n e r s o ,  
si '  imprez ios i sce .  Q u e s t e  c i 
m o  s i  p r e s t a n o  c o m e  poche 
a l l e  rn,?inatez2e : s cen iche  
d e l l a  newe. E s s e n d o .  r i c o 
p e r t e  a n c h e  l e  r a m p e  d i  
d e t r i t i  c h e  i n  estate d i v i 
d o n o  i p a s c o l i  . d o i  pare-» 
t o n i ,  preparando l 'occliio 
n i  nertlfirinoso s t a c c o  a s c e n 
s i o n a l e  d e l l a  rocc i a ,  l'in
nalzarsi d i  quest'ultima di-r 
r e t t a m e n t e  . d a l l '  uniforme 
biancore rende i l  s u o  s l a n 
cio  ancora p i ù  b r u s c o  e 
maestoso. Inoltre, Ira la 
spettacolare ne r t l coHtà  de l - :  
le r u p i ,  l a  n e v e  t r o v a  t n t -
f a v i a  — e li usa p e r  r f l p -
giii.ngere e f f e t t i  d i  i i n p a -
reggiabile grana — b a K a -
to t  e fessure da decorare, 
s c a b r e  p a r e t i n e  " d a  i n t a r 
s i a r e ,  c o r n i c i  s u  cu i  s t e n 
d e r e  i s u o i  : /e ,s toni ;  l c e n -
gioni del Sella s i  tra^or-

. mano i n  miraggi a b b a c i -
rmnt i ,  so.'?pesi t r a  gl i  t m -
m c n . t i .  p r e c i p i s i  l o m i n a t l  
d 'o ro ;  r 

JVella z o n a  d e l  B e l n c d c -
. re (seggiovie, tra le q u a l i  
q u e l l a  c h e  sa l e  d i r e t t a 
m e n t e  d a  C a n a z e i ,  e . n u 
m e r o s i  s fc i l i / t ;  c i n q u e  p i 
s t e  d i  v a r i a  d i ^ c o l t à ,  s u  
P e c o l  e Cmnzei). o p e r a n o  
n e l l a  M s t a g i o n e !  inver j io le-
n u m e r o s i  m a a s t r i  d i  . 'sci 
d e l l a  S c u o l a .  « M n r m o l a -
d a  ». La loro capacità, è 
e v i d e n t e ,  s i a  c h e  s i  r i n e s t a ;  
tanto per citare q u a l c h e  
n o m e ^ t i f U a  oomipi^ezza d i  
F i o r e n z o  Peratoner che 
della sexìeritÀ,.,. sorridente 
d i  R e n a t a  J^icneluzzi  d i e  
dell'esuberanza di quel-

• VìKtruttore e n t u s i a s m a n t e  e 
s i m p a t i c i s s i m o  c o m p a g n o  
c h e  è- ,Walter Battei. 

C i  s o n o  xnfine i pas s i  
Sella e Pordai, che met
tono i n  c o m u n i c a z i o n e  la 
vallata fassana . con  w a -
gnifiche ' valli attigue. Non 
si t r a t t a  s o l o  d i  un^ c o l 
l e g a m e n t o  automobilist ico." 
mia successione ài e cce l 
l en t i  pi.9te e di mezzi. di 
risalita permette lunghis
simi spostamenti tn sci, 
tra i quali q u e l  giro d e i  
q u a t t r o  -passi — S e l l a  G a r 
d e n a  Campolongo Pardo! 
— c h e  cos t i tu i sce  u n  r « i d '  
t r a  i p i ù  classici .  

M a  indipendentemente 
da ciò, le due località so
no famose per, le. meravi
glie di cui la natura le 
ha dotate. La rotabile del 
Sella s i  stacca do l io  « g r a n 
de- s t r a d a  d e l l e  Do lomi t i  » 
d i  fronte al varco de l l a  
V a l  Lasties (o de l l e  S t r i e )  
a t t r a v e r s o  II q u a l e  si può 
fuggevolmente scrutar» la 

m a g i a  d i  c u i  s i  o m m a n l s  
q u e l l ' o r r i d o  solco.  V i a  v i o  
c h e  s i  sale, i n g i g a n t i s c e  
c o n t r o  c i e lo  la v e r t i g i n e  
c h e  a b i t a  i p e r p e n d i c o l i  

fitw del Plt Ciava' 
zes e a f i l le  t o r r i  c i r c o s l o n -
ti .  Non è da meno, s u l 
l ' a l t r o  l a t o  de l l a  s t r a d a ,  l o  

- . scenar io  dell® « a f i e  p u n t e  
d e l  -Sttssolungo, n e l  citi 
cnofé ' è po.<t9Ìhile penetra
re in p o c h i  m i n u t i  c o n  l a  
c a b i n o v i a  c h e  «a le  ralla 
F o r c e l l a ,  s p i r o g l i o  a p e r t o  
v e r s o  r i d i U i o  deU'Al |J< d i  
SiuAl. 

Ma é :  i l  Pórdoi, tappa 
.3jrcwiBips«i/ .d«lIo.Mna4?fm::  
; a r t e r i a  s t r a d a l e  do lomi t ica , •  

e d -  e s s e r e  c o n s i d e r a t o  via -
g e m m a  t n a i s i m a .  C i ò  ; a n 
c o r  p i ù  d a  q u a n d o  l a  / u -
n i v i a  r ea l i z zo t a  d a l  D e s u -
l i a n  d i  C a n a s e i t  i t t l à  d ^ H e  
p i ù  spe t t aco lo se  d e l l e  D o 
l o m i t i  c d e l l e  i n t e r e  AIp i i  
l o  .coUdi/a a l ,  c u l m i n e  d e l  
t i t a n i c o  Sass P o r d o l ,  U n  
c a p o l a v o r o  te rmico ,  e l l a  
a v a n g u o r d i a  p e r  a r d i t e z z a  
e anche-  n e l  c o t n p o  d e i ' d i 
spos i t i v i  d i  s i c n r e m ,  c o 
m e  F r a n c e s c o  D e s n l i a n  c i  
h o  p e r t o n a l m e n i e  I l l u s t r a 
t o .  Un c h i l o m e t r o  e w e t -
zù di cavo/ che l e  c a b i n e  
p e r c o r r o n o  a l l a  v e l o c i t à  d i  
d i e c i  nustri al secondo, per
mette un balza v e loc i s s imo  
d u l l ' n l t r a - m o d e r n a  e c o n -
fortetwle statione sul pas
so al rifugio-avamposto 
circondato dall'asprezza, 
dei tremila metri di quo-
f a .  Ci si alza fin lassùr os
servando timidanienfe da 
vicino d i r u p i  t e r r i b i l i  e f a 
s tos i ,  U r t :  p a n o r a m a  s c o n 
f i n a t o ,  d i  bellea^fl e a r m o 

n i o  ind ic ib i l i ,  fa la gloria 
del Sa^s Pordoi, t. Afont i  

P a l l i d i  t r i o n f a n o  t u t t ' i n -
t o r n o ;  s i n  d a  c e n t i n a i a  d i  
c h i l o m e t r i  d i  d i s t a n s a  a l 

t r i  c e l e b r a t i  p i c c h i  s p o r g o 

n o  s u l l ' i r t a  m a r e a .  « /« i r i l  
r i c o n o s c e r e .  

P e r  g l i  s c i a to r i ,  a n c h e  
p r i m a v e r i l i ,  c ' é  l ' a t t r a t t i v a  
d i  u n o  sfcUi/t;  p e r  1 p i ù  
a b i l i ,  anche la po83lbiìità 
d i  p e r c o r r e r e ,  s i n o  a m o g - :  
g io ,  t r e  riì#icili discese. '  
F o r c e l l a ,  d e i  P o r d o i ,  Val 
Lfl«ti«l ,  V a l  d i  M e r d i .  S o 

n o  e s c u r s i o n i  c h e  s i  r e a -
l i s z a n o  a n c h e  i n  e s t a t e ,  m a  
c o n  a l c u n e  o r e  d i  m a r c i a ,  
o l t r e  0 q u e l l e  d e l  B o é ,  d e l  
Pissftdù» d e l l e  ' - Wesjt les,  

' T u t t e  o t t r a v e r s o  l u o p h l  c h e  
rendàno f^cHè aaàostarai 

- a l l ' a s senza  d e l l e  D o l o m i t i .  
^ e f ' è h S  i ' m w a h e c b i " n i n «  
(4M*<Mite ,11 : tragitto..-^ 

t r o v ò  i n e r e d t t l i  d a v a n t i  « g l i  
s b a l o r d i t i v i  Aspett i  reali di 
quei monti e invece con-J 
v i n t i  d e i '  l o r o  l e g o e n d o r l  
m i s t e r i  « inconictnieni i .  

G i u & c p p c  M a c c h i a v e l l f f  

A L  C I R C O L O  

R I N A S C E N T E  - U P I M  

« AFGHAN V » 
11 3 corr. l ' ing, Luciano Rossi 

h> illustrato al Cìrcolo Rina-
scente-Ujiim d i  Milano I r  d ia
posit ive reelUzata nel corso 
del la  spedizione nt i rAf^anJ^tan 
e f fe t tua ta  l o  scorso anno, E 
s ta to  presentato  da l  vica pres i 
d e n t e  nazionale de l  C.A>t £1-
vezlo Boa?olì-Parasaccìiì: gli è 
s ta ta  : consegnata la consueta 
medaglia-ricordo del Circolo. 

Saia gremita,  pubblico a t 
tentissimo. diapositive d'ecce
zione, r iguardant i  sopra t tu t to  
gli usi od 1 uostumi locali, La  
lunga ser ie  h a  da to  u n  quadro  
vivo della vita e delle consgo-
tUdJtti d i  Paes i  {ontani dnile 
grandi ,  vie d i  comtmipazionéS; 
o t t imo'  il commento. In icres-
santo  anche ia par te  sull 'attlvi-
th alpinistica. 

/ nostri amici 
A b b u n a m e n i t i  b e n e m e r i t i  

( l i r e  5.000):  G n i p p o  A m i c i '  
d e l l a  M o n t a g n a ,  M i l a n o j  
( «  a b b o n a m e n t o  speclaUHsl- '  
m o .  l i r e  20 ,000») ;  L u i g i  .ìfi-
g h e r ,  , ,Vone?ia ;  S o t t o s e z i o n e  
C.A. I .  A l f a  R o m e o ,  M i l a n o ;  
A l d o  B i o t t o  Bo ldo ,  B i e l l a ;  
N .N., M i l a n o ;  d o t t .  F e r r u c c i o  
Cns t ig l lon i ,  M o n t e c a t i n i ;  d n t .  
G u a l t i e r o  L a e n g ,  B r e s c i a ;  
M a r i a  -Ser tn i ' e l l i ,  - M i l a n o :  
d o t t .  G i u s e p p e  A l d e g h i ,  Mi» 
l a n e ;  i n g .  L a v e z z a r l ,  M i l a n o  
( o f f e r t a  l i r e  5.000).  

Abl>oiinmenti sostenitori (11' 
lc .3000): A r t u r o  Frflchétti, .  Mi
lano; rag:  Mario -.Facchini, Mal--
nniei dot t .  .Mario Bressy,  Tor i 
no;  svv .  Dario Toracc'o, La  Spe-, 
zin: Società Autostradale,  Mi
lano; dott .  Felice Benuzzi, Be r 
lino; Giovanni Gastaldon, l ' r e -
vUot Giuseppe Viganft. Mila
no; pi'oi:. .Epifanio Bottarl ,  Cu
neo; dot t .  Alberto Leottl, Bo--
lo^na; prof.- Roberto ZennetH, 
Bologna; rag.  A r t u r o  Taneslnl.  
Bolzano; dot t .  ing. Giuaeppo 
Abbiat i .  Genova; Aldo Bian
chini. Padova (--i Al caro vec
chio Scarpone, con tan t i  au-
fitirl a lei d i  Umga vita e: pro
s p e r i t à . . ) ; .  Domenico D'Armi,  
L'Aquila;  dott .  Mario Tramon
t i .  Udine;  r a g .  Tliccartìo Rlm-
proccl, Monza; Ordine, de l  Car
do, Casorezzp; Sezione .:C,A.l., 
Biella;, dot t .  Mario Brovelli, 
Belluno; Nora  Glbert,  San  Gio-
vannJ dl Sellano («-Allo Scar 
pone, che con t a n t a  nostalgia 
della montagna  leggo, sempre 
con interesse >•;: Etloardo Pen-
nard .  Cnurmayour;  P le r f rance-
sco Chiodoni.  Milano;.rag.  Ma-
rhio  Bianchi.  Vigevano Al 
vecchio e slmpatlcoScarpone»); 
dot t .  Ovidio Raitorl, Borgose-
siar  

CI h a n n o  proonrato u n  nuo
vo abbunumentn: Luigi  Rossi, 
Como; rag.  Giovanni Zorzl, 

[or/i. Bassano;.  Bifune,'.-. 'Sjsgramt.., 
Venezia; riott. Sergio. Maecib, 
Jes i :  Gianni Tlmossi, Genova.  

Hanno  « arrotondato » ^ l 'atj-
li ianamcntoi «rag., sav.-- Luigi 
ISloil.Mllano; do t t . .  GiuHp .Cesa '  
reoiv PontedUogno; V Dep}v.-l>e 
FrancosdJ,.  Moenaf Olga D e  
Grandi .  V a r e h ;  Sezione C.A.I. 
Ses to  San  Glovant\l; dot t .  C a r 
lo Baldi, Padova;  mons. don 

• Noè CroBo. Torino; do t t .  iptf. 
iKmanuelo Mllanii^flomai Adol-
' f o  Rancati ,  Milano;,i-Giuseppe 
Minola, Vigevano; Homsno PhJ-
varlnl,  Milano: Sezione de l  
C,A.I„ Ge-Sompieriiarenaj m e 
daglia d 'oro  Mario RIgattii T rn -
vl.so: Luigi Podestlnl, Gardone 
V.; dott .  Antonio Borro.  G«-
nova;  col. prof .  Enr ico  Caset
ta, Varese; Giovanni Porret l l ,  
Sai'onno; Giovanni Dagnina.  
Genova; dott .  Francesco Bina, 
Varese: do t t .  Lamber to  Berli ,  
Milano; avv. Giuseppe Pezza, 
Bergamo; Gianni Pieropan, Vi
cenza; Vincenzo Castellano, 
Biella;  Piero Signlnl, Sorgo-
manero; .  geom. Pericle Sacchi, 
Cremona; Sergio Fanoni.  Vi
cenza; ..ing. Enrico. Giurlati .  Ro--
ma ;  rag. Francesco. Germi, Bor -
gonovo Valtidone; prof, Gio
vanni Angelini, Belluno; A u 
rel io  Zizza, Catania. 

Concorso naiionale 
dlscolor di  montagna 

Jn collaborazione con la S e 
zione d i  Agordo del C.A.I,, del
la  quale r icorre  il centenario,  
il C ine  Fo to  Club di Belluno — 
in occasione deil'80;o Congresso 
nat lonale  de l  C.A.I. c h e  %\ t e r r ^  
a d  Agordo nei set tembre pros
simo —, organizza 11 Secondo 
concorso nazionale diacolor di 
montagna, del i^uale vorranno 
res i  noti programma e modalitii di partecipazione. 

SCUOLA 
ESTIVA DI SCI 
DEL LIVRIO 

metri 3174  sopra il  PASSO DELLO STEIVIO 
Q y e s t ' a n n o  I C o f s l  i n i z l e r a n n o ,  d p m e n l «  
1 9  maggio e c o n t i n u e r a n n o ,  r i n n o v a n 
d o s i  se tHmanal rner i^o ,  s i n o  a domenica 
1 3  ottobre, in iz io  d e l l ' u l t i m o  t u r n o .  

CORPO INS6GNANTÉI 
'O i r s t t o r e  tecnlcoi Paride Millanti > Classe «gcnisfie®! 

Zeno Colò; Edoardo Agrai tsf ;  ClutBpfw De Nicolò; 
Cerh Donali Aldo Zt/llan . Alfre clttsfi An?l Giu
seppe ;  BenMd Giorgio, Os Col Bruno; Oiaeomelll 
Luigi; Guyof Clement i ;  Guyol Mario; Lantsime Aldo; 
Lanfelme Palmiro; Pedroncelli Anfonlo;  Pedroncelli 
Mario; P«fruce| Alessandro; P e t r y ^ l  Olinfo; Serto-
rolli Franco; Visinonl Riccardo; Zangrando Giaco-
TUO; Zanni GIvieppp, 

lnforiri»iion! e iscrìjioni p r « o  

SCI C.A.I. - Bergamo 
l e ) .  2 4 4 . 2 7 3  Via C l i l i i s r a i  J S  • Jelijr.: C4|.Ser;anio 
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C.A.I.  SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

C . A . I . S e z i o n e  S . E . M .  
Via Ugo t'o»colo3-mLANO - Tel. 899.19Ì 

Orarlo dlurnoi da  lunedi a venerdì dallo ore 9 uUe 13'e dello ore 15 allo ISiisabato dalle 
o m  .0 alle 12. Serale: martedì e venerdì dello ore 21 olio 22.30. Telef.: 808.421 • 896.971 

I l  nuovo Conilgllo 
I n  seguito alVesUo del le  

recent i  elezioni. 11 Consiglio 
diret t ivo «iella Seì tone  è o r a  
così formato:  

PKESIDENTE: Casati  Or .  
CrutB a w .  Adrlo, 

VICE-PRESIDENTB: Ca-
satl BrloMhl hiRcnicr  Gian 
Franco.. 

Consiglieri: Cacchi ctr. Bo> 
ber to :  Carationi a w .  Gior
gio; Castoldi (Ir. Carlo; Co-
lomliaiil i n ; .  Siro;  Costantini 
I .u ì r ì ;  Della IMctà d r .  SII 
vi»; Della Torre  p.l. Guido: 
P a r a u f i i n o  d r .  Oinnfranoot 

bcrto Carai tonl  ; avv,  Glor-.salbene, PrealdAnlB de in ^ Com-
ffió- r A l a m h n  v n r  r ivo l to  pa> 

n i ? f - -  «"0̂  ̂ e incoraggia^ 
Casati  Brloschl ing.  Giani mento-ai parteelpentl tìl queste 
Franco;  Costantini Luigi;  Dapprima edlziono dei Concorio, ( 
Col Cómm. r ràncescorDe i l a id i  q«eitó ed ^ poi an-

p È f .  Sejiioiio; f o l o s f B f l a  In b i a n c o  c 
r ^ ! n !  d o t t o r  G i a n f r a n c o ;  nerti:  i .  Matteueei O,  • Ohiacciaio 
Gaetani  dottor Lodovico; ĵ eUe j j o c f  ; n ' i l '  
G » n a i n i  d r .  Merlo, L . v l m -  « f f r  S w . S i t ,  

r u ; .  i^uigi: iviaeairt ing. An
gelo; M a g g i  geom. fìiahttf; 

d o ;  Torrianl  ragi Luigi ;  Zola 
Igino. * 1 . . ' ' ^ :  

nEVMORI:  D a  Col comm. 
Francesco; Colombo rag .  En-

'^°ÉLEGATÌf 
CENTRALE! Cacchi d r .  Ro  ̂

ni ing. Norliertoi Muggì geom. Pejo. 
—'  • — • - - g ,  

)lc. 
t r a  t t nòmimen t l ;  2. Agost ini  0 .  
• i Conohodoiv u l  Sàsso Masearp»)  

Gianni;  Manzoni avv.  G.I 
Momboiil d r .  Pietro; Must» 
tclll avv.  Alessandro; F a n -
xani d r .  Stefano; Fcrcgo rag.  
GlMcppe; Zoja d r .  Giorgio; 

Esito 
del  Concor» folograli» 

oziane (o togra t l a  s t a m p a t a  a 
co lof l :  L Bernf t rdon  D ,  - l . a g o  
• • ni O. 

Cariche sociali 
Nella r i u n i o n e  d e l  :1 apr i lo  u,a.  

«uHo Btnt6 :tiiisefinato le  car ic l ie  
Bociàih prBtldenM2 B i ^ n o  Roma*  
n o :  v i ce  prcaldcht t !  1". Ba l lo t t i  e 
P .  K ^ e t a r t o i  L. :Bti22olli 

é , m t e S ; W a r ' c o 5 8 :  
b l i i t à :  Ple i 'a  IUzzlnl; oconcimo» 
bibl io tecar io ;  D ;  RoMoni ;  a l u t o -
cconomo-blbnotecar lo ;  E t t o r e  S a -

sol idar ie tà  «emina :  0 ,  Dattel* 
c A- c u t e l l l i i l r  s cuo la  d ' e l p l -

s m o  «Si lv io  fingilo»: 8 .  Luccoi»  
G r u p p o  g r o i t e :  R ;  Po t enze :  

irganlzzazlono gi to  socia l i :  o 
.cquUtapBcet p ropaganda  e re-

lUKione g i to  eoctali :  » .  Sala i  rela-
to rn  p e r  l a  s t a m p a !  I<. 'BozzolK 
ot-gnnixsàzlono man i fea taz  

v s r i e t  A. Cnstallini 

3, Boi'nardon D, - Nella Monu-
raeiit Volley. 

[Seziono totogrnl'ia diapositive a 
colori: 1. Oiorgetta F • Laghetto 
8.0r2., Plnt BV - Bt)«chl 3." " 
Paj)ettl A. • Arnica. 

premio spectàlo dell'istituto Vlt. 
torlo Sella a Roberto KacHof'per 

Premio'speciale al «ilglior con -̂
" .MogrAfla.QseaantatósiQ'! 

Btegorie a Franco Olor-

. . :l'. Torti 
. .  —lini:  tiscowTone quote so
ciali! Q. Moro e Sttoro Savi: 
Ispettori rifugi «SEM: Cavalletti»: 

sn ln  Ji«eHn/«ceMionev^<iUm a . , 
top a m m i r a r e  l e  fó togfa f lo  stnm,^! 
p a t é  I n  b i anco  0 n e r o  e a colori ,  
esposifr  in Baia, l prosent l  hanno :  
goduto  dc l to  proleKlone de l le  n u *  
OiArOA * did^p^ltivo - p e r v e n u t e  a l  
concorso.  : 

P r i m a  de l la  prolezione 11 p r o f .  

Per  rascoilo 
del  Bollellino delle vaiangiie 

gils sodali 
'b 'maì/'glòt.''fiavriÌlirlo' (m.  i h  

. ' a l  Sesia o L a g o  d ' O r t a .  P a r t e c i 
paz ione  s e m i n a  a l la  mai i i fos ta '  

'll'bollettlno delle vnlongho tiUò 
isere Sentito a l ^  RAI nella tra-

«misalone del « Oaszettitio Pnda-

Gita scientìfica 
a i  Resinelli • 28 apr i le 

L a  Cornmiflsione Soientlfica organizza una  gita ai 
P IANI  RESINELLI con Itinerario: Milano - Villa-
santa  - Montioello > Oggiono- Lccno - PIAN DEI 
RESINELLI 
Milano^ partenza d a  P . t t a  Reale, o re  7 da  F.le 

Loreto (lato Motta),  ore 7.15 
P ian  dei RcMnelli partenza ore .17 
Milano, r ientro o re  <20 circa , 
Quota:  L .  1000 Soci C.A.L - L .  1.200 non Soci 
L a  quota comprende li viaggio In torpedone a - r  
Colazione libera 

Venerdì 10 maggio ore 21.15 
nel salone delia Sezione serata dì 
proiezione d i  diapositive a colori su 

Deifinato - Savoia - Vailese 
presentate da FRANCO LECCHI 

0 d e l  «Gnxzet t tno  Plemonto--
80*  ogn i  venerd ì ,  da l l e  o r e  13.4Ì 
a l l e  o ro  13 (con la not iz ie  s u l  t e m ?  
PO). Bol le t t in i  s t r ao rd ina r i  s a r a n 
n o  t r a smess i  a l l a  s tessa  o r a  a n c h e  
i n  ^ I t r i  g iorn i  e e  l a  s i tuazione 
ì o v e H e  m o d i d o a r s i  sens ib i lmente .  

I n o l t r e  p u ò  Genero sen t i to  ne l le  
j r o  d i  uff icio t u t u  1 g iorn i  anche  
U s a b a t o  m a t t i n a  n l la  Sezione d i  
MllatlO, te l .  808.431 - 8d6.S)Tl. 

Soitosezione G.A.M. 
I l  n u o v o  Consiglio d i re t t ivo  h a  

discussa 1 p rob l emi  concernent i  
l ' a n d a m e n t o  gene ra l e  d e l  Soda l i 
zio, 11 r i l anc io  de l l 'Accan tonamen
t o  c h e  q u e s t ' a n n o  compie  1 40 
ormi, i l  po tenz iamento  de l le  at
t i v i t i  aociall.  

I l  p r o g r a m m a  genera le  delle 
g i t e  es t ivo è .  i n  corso  d i  s t a m p a  
e v e r r à  a l  p i ù  p r e s to  i nv i a to  a i  

s t a t i  p r e sen t a t i  1 compo
n e n t i  l e  VQrte Commissioni;  

a i t e t  Arch ln t i  Aldo,  R a t t i  En
r ico ,  Spinola  Giuseppe,  D i  Veno
s a  Ermes ,  F io r in i  Giorgio.  • 
Accan tonamen to :  Boleso.  Carlo,  
Bc rgoml  Vit tor io ,  Cambiagh l  a i o r  
dono,  M a n f r e d i  Amal ia .  Bona  
cosso. Giacomo.  - ì C u U u r a l o :  Fall 
S a n d r a ,  D o b n e r  Mire l la ,  Contoni  
Ar tu ro ,  Mlchel tn  Cornelio. - N a 
t a l e  a lp innt  Cambiagh l  Giordano,  
B e r g o m i ;  Vi t tor io ,  M i c h e l i a .  C o r 
nel ia .  M a n f r e d i  Amal ia .  - Scgre  
ter l t t !  M a n f r e d i  A d r i a n a .  

P ros s ime  gl tn :  
VAIO DEI  COLORI - CIMA 

CAItEOA - 21 ap r i l e  - (p rea lp l  
rlifugio Ton i  Giù-

g i ta  H. R o m a n o  . 
Vi maggio: Sagra di primavera, 

Direttori di gita: Castoliinl-Cielo. 
• i! T r a v e r s a t a  B r u n a t e -10 magg io :  T r a v e r s a t a  1 

Dire t tor i  

Si ta  escursioni-
savarenci ie  n e '  

G r u p p o  d e l  G r a n  P a r a d i s o .  Di-
r e t t o r t  d i  g i t a :  1% Bajo t t i  • Man-
tovonli  ' . 

2 g iugnot  M o n t e  Biabino me-
t r i  1329), d a  Cornobbio.  D i r e t t o r e  
di  g i t a ;  N . ' S a l a . .  

8-0 g iugno:  Rl f ,  Z a m b o n i - Z o p 
p a ,  C a p a n n a  Mar ine l l i .  ^ 

16 gli tgno: Col laudo anz ian i .  
M o n t e  Resegone.  Di re i lone :  " 
Cas te l l in i .  
. XS-ad g iugno:  R i f ,  Albergo 
vo ia  (passo  d e l  Pordo l )  * Pizzo 
Boà  - g i ro  d e l  Sassolungo.  D i r e t 
to re  d i  g i t a :  S ,  Lucchini^ 

"3-14 1 lug l lu :  : P a r c o  Wozlonalo 
-T . .  . . .  . . . . .  - j j , .  

43°  Attendamento Nazionale «A.  Mantovani 
Gran Pai'adiso  - Pont Valsavaranthe m. 1946 

Le Vostre vacanze nel cuore del Parco Nazionale Gran Pn-
fQdlso > Base d i  partenza per Inntimercvoll escursioni e gite 
alplnlstlcho su roccia o ghiaccio. 
I turni'Inlzlanol'dal 7 luglio a terntlnano 11 25 
II turno dol g w a r "  
quota 4 1  L. 12.̂ 00. 
II turno del g i t a n i  fino"a 10 anni è,dal 14 a l . l u g l i o  con 

Lfi quoto por settimane sono da L. 17.500 a L. 19.000 por Soci 
C.AJ. e da L. lp.000 a L. 31.000 per i non,Soci per periodi di 

informazioni e., prenotazioni presso? 
- si. 808,431 - '808.071;^' ^ 

bassa e alta stagiono, 

caS^SHM^^SS Silvio Pellico, 6 tel. 

Sottosezione Tecnomasio CAI-Mìluno 

Settimane al Rifugio Elisabetta 
visto li buon esito ottenuto dalia stagione scorsa, anche que

st'anno vengono organizzate settimane alpinistiche col seguen
te proBramma: 

1) Primi due giorni palestra di roccia o di ghiaccio nel din
torni del Rifugio e sul bellissimo ghiaccialo della Lex Bianche; 
lezioni tenute da guide di Courmayeur. • : 

2) Due ascensioni di media difficoltà sul diversi Itinerari 
.dello catena del Bianco, sempre accoropafinatl da guide di 
Courmayeur. 

3) Pensione completa con Inlaio dalla cena di domenica e 
termine'con la colazione della domèniea-successiva. Pernot
tamento In camere a. 4 posti. . . .  

Glle ln programma; AiguUle des Glaclers (m. 3812); Aigullle 
de Trélatète (m. 3920): Aigullle de l'Alglo (hi. 3518); Petit 
Mont-Blanc (m. 3420) e AigulUe de la Lex Bianche tm. 3087). 

Le settimone avranno Inizio dal 7 luglio sino all'8 settemiare. 
La quota, tutto compreso, è flsgàta in  L. 35.000 soci C.A.I. 

e L. 40.000 non soci. . . .  
Por informazioni e iscrizioni rivolgersi esclusivamente pres

so Il Custode del Rifugio Guida Edoardo Pennard. Custode 
nif. Elisabetta - Dolonne - Courmayeur (Aosta). 

Il air.: Elisabetta presta servUlo dl.alberghotto. E' imo del 
pili moderni o canfortévoli rifugi de! C.A.I. Illuminazione etet-
trica. sorvlzi Igienici e docce oon acqua oarrente calda e f r e i i a .  

1 Jiuaiu . viti. .Vlt) if.LIV. 
a r r i v o  a Mi lano  a a j p .  P e r  in sa
l i l a ,  a i  Vaio.cleljtQotncl s t  consi
g l iano  {aaeetteKdp .nove.i canlporii.  
Piccozza, cordino,  Quo te  v iaggio  
a . - r .  I n  torpsjndonc.  soci  .li. 1800! 
C.A.I, n o n  soci ; ' 2000, 
I s c r l z i o n l v i n  s e d e  c o n :  accon to  
L .  1000. Dir .  g i t a  E r m e s  D i  Ve-

1 .M.84.47. 4, 
.MSTOCK •fm. jsaasy -_2T. 

28 aprilcq-iiSct^alplniiitlca. • 
tosnr.a. Mi lano  cent ro le  o r t .  . , 
a r r i v o  R e u t p  i2,22, Salita a l  r i f .  
A lbe r t  K e l m  i n :  c i rca  3 o r e .  D o -
m c n i f o  28 sa l i ta  i n  sci e pe l l i , d i  
/ o c a  a l  DalonstOck 5n o r e  4,30 cir
ca .  Parleni ia  d a  R e a l p  .18,34. - a r 
r i v o  Mi lano  Cen t ra le  O.lB. Quote,  
comprenden t i  rttipRgla, In t r e n o  0 ' 
ini t ieatra,  pornot tamento , -  t h e  
assicurazione;,  soci O.A.M. 3 8 . . ,  
C.A.I. .L .  6000; n o n  s u d  L .  6300, 
Equ ipagg iamen to  : d ' a l t a  m o n t a 
gna .  . D i re t to re  g i ta  E. Tomaaii 
tel.  .342,356, Occorre  p a s s a p o r t o  
c a r t a  d ' Ident i tà .  

APERTURA RIFUGI 
nella stagione primaverile 

ZONA ORTIE? CEVEDALE 

RIF. P i Z Z i N r  - Apórtura'f marzQVaprìle i ino  a l  ? 7 
maggio. Accesso dri Bormio - S.  Caterina d i  Valfurva,  
Ctastodo: Filippo Compaanbnìj. S.AGslerino>;!ValIurva, 

Jilwosso d a  B o ^ i d ' l ^ r C a w m a  d i  VaIfui4sJ*]Ci^iwàeV-: 
Felicé . Alber t i , 'S .  Ahtonio 'di Valfm-va, . tqlafpno'da -
Milano 03'42-t35BQt ^ 

lUF.  CASATI - ApeHura" b a H b W i l e ^ i ^ a é è l o ?  ' 
Accesso d a  Bormio - S. Caterina d i  Valfurva.  Cu
stode: Severino Compagiionl, S.  Caterina Valfurva,  
telefono d a  Milano 0342-95507. 

RIF.  NINO CORSI - Apertura  marzo-aprile-maggio. 
Accesso da  Goldrano —- Valmartello. Custode: cav. 
Carlo Hafelc, Morter  Valmartello (Bolzano), 

RIF.  CITTA' D i  .MILANO - Apertura  marzo-aprile 
f ino al 7 maggio. Accesso da  Solda. Custode: Ermanno 
Perlolli, Solda, telefono B1812. 

RIF. SERRISTORl - Apertura marzo-aprile fino ai 
7 maggio. Accesso da  Solda. Custode: (Ditone Rain-
stadler, Solda. 

Z O N A  BERNINA 

RIF.  F.LLI 550JA - Apertura  a richiesta sabato e 
domenica. Accesso da  Lanznda - Campo Franscia 
(strada aper ta) .  Custode: Peppino Mitta, Sondrio, 
piazza ToccaUi 33,.tel. 0342-24777, 

RIF. RORERTO BIGNAMI - Apertura a richiesta 
sabato ,e domenica. Accesso da  Lanzada - Campo 
Franscia. Custode: Isacco Dell'Avo. Torre S. Maria 
(Sondrio).  

RIF .  AUGUSTO PORRO - Apertura a riciiiesto sa
bato 0 domenica. Accesso d a  Chiesa - Chiareggio. 
Custode; Livio Lenatti .  Ciiiesa Valmalenco per  Chia
reggio. Telef.  0342-51198. 

G R I G N A  

RIF. CARLO,.PORTA ai • Resinelli - Aper to- tu t to  
l 'anno, yus'tode: Ezio'Scelt i ,  Plani dei;-ResiiteHi, 
letono darMilano 0341-.'i9ip5. ' * i 

ASaEMBLliA ORDINARIA DEI  
SOCI — Oggi  «t t iene  In Sede  
l 'assemblea o rd ina r l a  d e i  soci  col 
seguèn te  o rd ine  d e i  g iorno:  re
lazione mora l e  e f inanziar ia  del
l 'esercizio 1967 . d e i  Consiglio di
re t t ivo ;  bi lancio d i  .previsione p e r  
l 'esercizio 1888; olezlono d e l  — — -
Consiglio d i r e t t i vo  perchè  i 
to  l ' a t t u a t e  i n  car ica  con  nomi
na t iv i  rieleggibili ;  và r i e  ed even
tua l i .  

Chiusa  l a  pa r en t e s i  i nve rna l e  
che  h a  v is to  con  b u o n  es i to  il 
susseguirsi  dellé., gite, invernal i ,  

- jjjjg „ogt ra  i " 
ó. S i  ch iude  i .  . 

rlódcy. o se  n o  r i a p r e  un ' a l t ro .  
S c a d u t o  l ' a t tua l e  Consigl io,  d i r e t 
t ivo i n  ctirlca d a  q u a t t r o  a n n i  

imlo>i 
Rlf .  M .  . Tedoaehl  >. (P ia lar  

B r a m a n l  e L, OOZKIIÌ; 
o n | - Z u p p a » !  K. Velott i  e D .  F 

-Calendario 

L a  voragioe,  eho isi apro  a 
S75 . m .  d i  <iuota^ consiste i n  
u n  unico g i à n d è  salto d i  15(1 
m .  quasi  in teramente  ne l  v u o .  
to,  a l l a  base 'del qua le  s i  

Nei 'g iorniUé-l?  marzo u n a  
squadra  d i  11 persone d i  cu i  
2 d e l  G r u p p o  Speleologico 
Faentino, i d i  Varese e 8 deJ 
G.G'.M. h a  : a f f ronta to  7iU0VR< 
m e n t e  l'abisso. 

Se t t e  speleologi sono scesi 
sui  fondo  e ' h a n n o  compiuto 
i l  r i l ievo topografico del la  
cavità e f a t t o  fotografie,  de l -
ì'-ambiente: l 'esplorazione de l  
fondo  in  cerea di eventual i  
prosèguimentl  h a  dato:  risuL 

ati  negativi. ' . ,  
A titolo dij.curiosità s i  so

n o  misura t i  i ^tempi d i  disce
s a  e dt> risali to p e r  confron
ta r l i  con q u d l i  registrati  a 
suo tetìpo'-dW'tJhlesai '  s i  so
n o  irtipiegatl in  media 10 mi-  ̂
nu t i  p e r  lit .<disccsa e 15/20 
jpcr^ilii,.rÌ8alita^ .da<:ccmti;ap-i 
p o r r e  ai. 20 :« 40 del 1933: > ' 

- T . .  . -.Igl.-- . .  
svlKsero. Direttori di gita! 
s a r i  - Molinari, . :  

10-1& agosto:  A c c a n t o n a m e n t o  
a l  R l f .  Znmbonl -Zappa .  e 

18-35 agosto? A c c a n t o n a m e n t o  
? o r d - '  " -

Si lvio S à g H o - ,  , , 
15 se t t en ib re ;  T e s t a  d e l  R u t o r  

( m .  34861, D i r e t t o r e  d i  g i t a :  S .  
Lucchini .  - ' • 

.22 . s e t t embre :  T r a v e r s a t a .  R i f .  
Omio-Rlf .  GlunetiT. Di re t to re  d i  
g i t a :  T .  Belott l .  

. . .  - .en*». - ; 
: Cas tagna ta ,  Diret to-

Castellini - V. , Cielo. 
n o v e m b r i !  Kscuraloi 

ipl d i  Ba t tag l ia  dell'i 

^ .mèrito dl^italStiìàlmittU-
,one- v a  attribuitoli  plit''ch& 

a d  u n a  •maggioré àfflcienza 
flsicd- dè i ;  ptirtefcipat\ti."'alla 
razionalità d^lle at tré^zature 
Speleologiche,moderne. . 

IV  Corso di  speleologia 
Si  è inauguràto .la s e r a  d e l  

3 corr .  i l  4.o ,Gofso d i  Spe-
leoloilia de l  G.G.M., che  que* 
s t ' a n n a  h a  a,vuto notevole 
successo; ;gU. iscritti sono in̂  
f a t t i  bent  34. i 

Sono s ta te  svolte f inora l e  
lezioni -;UUire(SUÌpagglamentD 
individuale, sulla genesi del  
l e  grot ta ,  sullfe^,attrezzature 
in  u s o  colletl lfò.  nohchè u n a  
esercitazione a l  Buco de l  
Corno, ' pressS E h l r a t i c o  
(Prealpi  bergamasche).  

I l  corso rip^rend^rà dopo 
l e  f e s t e  pasqual i  con l e  le
zioni d i  i d ro log ia  e d i  tecni
ca esplorativa,^ a cui seguirà 

S e z i o n e  U .  C ^ E .  T .  
Galleria Subalpina 30 - Torino • Telefono 53,79.83 

MEXICO ' 6 8  
, + 5700 

Si è fiunlta mercoledì S'aprile 
1068 la commissione organizza-
trice della U apedizlono Socia
le — Mexico '88 Sono state 
prese delle ìmporiantl deélsioni 
circa il pagamento della. quotB 
di partecìpaslone e la progi'am-
mazlons delle gite da effettuare 
come allenamento che qui ep-
— - Q  v i  e l e n c h i a m o :  

10 glugiio —< Canalone di 
Lurusa e Argenterà (Alpi Ma* 
rittime); 

^ 29-30 giugno Monte 
Bianco (mti 4810);" 

0-7 luglio ^ Clarforon 
)o Gran Paradiso); : ,  

. I-.21 luglio— logistica al 
Rocelamelono. • 

Sono puro In programma i lue  

te Compagnia di Assicurazioni 
ser poter far  avere a ehliln-
eressa, 

" . . ì f  
H delucidazioni rivolger! 

prestito garantito 
dal proprio stipendio a modico 
tasso di interessi. Per maggio-

• • 'Si òl 

(Grupi 

uscite ippiche presso la scuola 
di equitazione-di Plnerolo. La 
ioro effeUua7.ione sarà r- abbi
nata ad altrettante uscite co'n 
tenda per sperimentare i vive-
•ft «•ilfefÀmdgeneltà-'tìeV gruppi; 

'Torino perchè intervangano con 
asslduUìi alle sopra menzionate 
uscite, specie se sono Intenaio' 
nati a salire le vette In pro
gramma in Mexico. •: , , 

— Versamento quota di par^ 
teulpazlone; entro giovedì 16 
maggio 1008 prima quota di lire 
150.000: entro giovedì 20 giugno 

a quota di lire iSO 
giovedì " 18 luglio 

1068 «seconda 
mila; entro ., . .  . _ 
1008 terza quota di L; 70.000. . 

~ Prestiti! la Direzione si è 
Interessata presso un'lmportan-! 

^xmle conclhslvardellerauivllft^'67, 
tnfet tòndo in .  fisàlTo"Atonie" ì ' Ù G E l '  i 

- s t a l a  «ndlo;  J!COJ'0O;flnnS , fèr+ | j  
• 'tlvUftlà itililatiirtr^l'O- " 

- w . . -  seinpi-e nìJgitftr  
".si mvltayàvrt r . a i v t i  

Sono in  programma due 
serate molto interessanti! una 
a Milano ed una: a Torino per 
la presentazione del: film gi
rato in  Africa RUlla spediiione 
« KIBO '67 dalla : guida al

pina Lino AndreotU, capo-spe
dizione, Ne i  contempo presen
teremo un  foto-docimterttnrlo 
sul Mexico ed l luoghi ogget
to della nostra seconda spedi-
zlone sociale. 

Assombloa genorale 
ordinarla 

Î a .Bara del 28 marzo ai è liu-
" nel - salone sociale l'Assein-

; GeneitUe Osdinatlo, del so-

s a ,  I n  m o d o  ohe  l a  Sezione 
g a  s e m p r e  a l t i .  1 suo l  idea l i  c h e  
Bono d i  f avo r i r e  s o p r a t t u t t o  
t lv i t à  de l .g iovan i ,  

A questo punto^tina^ip-adlta 

Bruno 
sprutatorl, veniva jinjpHHfAtoiìiil 
ventale:'dQn'Bsafemolea'''^ generale 
• -l'annoprocedente — 

ido i spc idé tun t i»  ommemorando l socl detuntl» sof-
landosi in modo particolare 

r g  <.^e 

[ l i i i fhp 

e»  
fermandt 

figura di « papà, 
* t i n o . a U ' u  

arda Mi 
decsi  q e  
D&eróit 

Liantó Èì 

u t  f r a t i  
addeltrafl.: tfd 

t crescente idi!» 
a o e a m e n t e  ' sòho 
rnsioni dliiipe-

l .sono 

t à :  con  

«atta.  
MlvanttV.ciH 

nolBntlflcheli.lultlma è sta 
s r a t i o h e .  a m  

p r e s a  e r»  r i s e rva ta  a l  g c n .  Ba t t i ;  
u n a  medagl ia  d 'o ro  d e r M I n i s t e r o  
d e l  T u r i s m o  g l i  veniva  consegna
t a  d a l  «iav. Di'uno Tonlolo .  

Dopo le  relazioni s u l  bi lanci  c o n 
sunt iv i  e la sUuHxione p u t r i m o -
niale, '  llUtstrate ; d a l  v iccprca ldent  
d e  L i n o  Andréott l  p d a l  revisor i  e 
a p p r o v a t e  a l l ' unanimi tà  d a l  u r c -
senti,- e r a  p r e so  In to i i s ideraa iouo 

veh t lvo  1968-
ing.: Gecchel 

pino,  a p p r o v a t o  immediatanieni,» 
a l l a  utiBnimitù u n i t a m e n t e  a i  r i -

data completamente agli-'aillevit 
essi infatU, a squadre separate, 
si sorto reofttli in quattro diverso 
grotte, che presentavano difflcoJ-

notevoli: afTldandesl, soltanto 
a quanto durante 1 due mesi pre
cedenti, era stalo loro insegnato, 
gli allievi sono stati in grado di 
cavarsela senza nltito . da . parte 
dogli istruttori; bisogna'ansi am
mettere.che alcuni di Ipj-o hanrio 
dimostrata'una capacità, oh? i pa
recchi membri dei GSP avevano 
raggiunto solo dopo alcuni mesi 
di attiviti 

Gruppo Entomologiio 
Piemontese (AI-UGET 

Ques ta  p r i m a v e r a  l ' a t t iv i tà  è 
r l p r e s a ' c q n  a l cune  r i c e r che  aiilla 
.CoUina-Torineeo, « h e > h a u n o  vis to  

. OBirtWtWI ae l fe t t iv l i  , . . 

lrt :mRr«o.,. 'cen la--parte-.  

sempre ; F^stò .fino, ali 

s f e i f f i W i f X L - . .  
SI passava quihdl alla conso

gna dei distintivi d'oro ai laoi 
venticinquennali' del CAI o alla 
premlozione degli ugettnl diatln-
tlsl neliA * propaganda nuovi so
ci » (l.o premio M. Di Malo). Ke-
gvilva vii commento rfel presidcn» 
te geo. Ratti aullii relazione an-

, . h r a t o f p f c n d e n d à - m i e s a m e  m p r o i  

- ' \ ^ o ,  ì\^kWl FnÌv[«*"àfe»ftno AH-

S n t l  • 
- s i . s ó n o ' i u h u t e m  fébi» 

hralo^nr'endendà-iniesanKs In 

o l f r  
cSlal 

rtrca, Pas s i  Mitiirlslo. Tonfoìo  B r u 
no .  Ussello 1-00. V e r o n a  Enso .  
ZabRldano Luigi. , i 

Revisor i  »|p1 contl i  
Jlls*o Alberto,  ̂ Rossl Giovanni ,  

i ch(»il«vs mee-

.. . l laborazione. coH il  G r u p p o  
Entomologico L i g u r e  c o n  cu i  i l  
organlzi!èranno glte^ i n  c o m u n e .  
Alcuni  soci h a n n o  i n  n rogc t taz io -

i m a  spedizione no i rA l to  Orl-« 
o (Venezuela) :  l ' eg ida  si p u 6  

. e • solo  a c a r a t t e r e  morole .  
s ca r i cando  ogni  responsabi l i tà  su i  
singoli p a r t e c i p a n t i  .alla . sped i -
?tone. ; • -

14° campeggio nazionale MI-OKH al Bianco 

la seconda esercitazione pra
t ica  a i squadre, 

VITA DEIM S.A.T. 

. . al 
Campi  d i  Ba t tag l ia  dell 'Alt issi
m o  d i  . Nago.  Di re t to re  • d i  ^ g i t a ;  
N .  sala.-  - , 
. 17 n o v e m b r e :  P u n t a  ' C h i a p p a  
fMonte  d i  Po r to f ino ) . .  D i r e t t o r e  
d i  g i t a ; ,  L .  Boi»ioli. -

33 n o v e m b r e :  P r a n z o  sociaie.  
Irezlone A; Castellimi 
20 n o v e m b r e ;  G r o t t e  d i  Bosse-

n a  (Mondovl) , ,  D i re t to re  d i  g i t a :  
R,  P o t e n z a .  

Glie sci-alpinisliclie 
maggio; Mohte san' Mat-

te T À Z  

f ' ' Q r o n  ParscUso] 
f m .  4oan d a  P o n t  in Valsavaren-
ehe ;  d i re t to r i  d i  g i t a ;  F .  Bolot t i  • 

Maptovnni , .  :i. 
I l  p r o g r a m m a  'par t ico lareggia to  

d t  ques te  g i t e  v e r r ^  d a t o  ne l  p r o s '  
Simo numero, . 

ÈlO  ̂ lnvlaU , ln_ fapprese i j -

de l l a  . . __ 
s i d e n t e  genera le  ing.  D a n t e  O n -
gar l  o d , a l  v icepres ident i  r ag .  M a 
r i o  Bmadel i i  o d o t t .  B r u n o - B i n i ,  
s t a v a n o  II p res iden te  d ' a s semblea  
Ing.  S a n d r o  Cunei e i l .cav^ Qui
r i n o  BejwJ, segre iar lo .  

R icorda t i  i SDc)i>jicomparsi, let-
t e  e d  a p p r o v a t e ' h s  relazioni  n io-
rale^ e t l nanz l a r l sbaono  slaU coti 
s egna t i  i.^« segns i ib ro  d ' a r g e n t o  
al i ' ing.  D a n t e ? O n g a r i  e d ' a  Q u i 
r i n o  Bezz i .  p e r  - la ;  cos tan te ,  a p -

• • a l l a  r i -

1 S,t.M. 
Discesa 

Cervinia  • 7  aprile 
—tcgori i i  u t ic t l :  1. G a e t a n i  

M a u r i n o  1.06.8; 2; Zandonel l  
•^aoio' 1,08.4: 3. S a v a r è .  Maurizi  
.08.4; 4. Glotii Cesare  1.10,5; 
l 'Ascola F a b i o  6. AVOga-

d r o  Car lo ;  7. T a r m e n e  Enr i co ;  
8, Mar lo t t e  Adriano-  9. P e r o n i  

:elo; 10. Avogadro E t t o r e :  11. 
[ F r a n c o ;  12.-Pellzzoli Osca r ;  

Cosici 
ubtsli-

Scc .  Alp .  

F.A.L.C. 
MILANO • , Via Diseipiint, I 

. , , . , - ,_Iel . :89.38. l6. ; j5.) ; . . , ;  

o n - E  E S T I V E . s u i 6 ' t o m - t  
ple ta lo  i l  prQgf i immaidel le 'esCur-  -
sloril es t ive i -che  •.comfil^ndei.^.Ja 
maggio:  na ic lSa ta  a r .PnsHO d i  . 
Monte  Pen ice ;  23 '(ndKglo: g i ta  -
tur is t ica  a l le  C inque  T e r r e ;  1 e ' S  
ghigno;  al  r if . .  Ta l e  i n  Va l  t5ero-
la ;  0 giugno:- cucc ia -a i  t.f>soro;< S 

Nazionale de l  C.A.I. c h e  
p ropa ra  ugni  a n n o  nei iu  celebrv 
Val Veny  d i  C o u r m a y e u r ,  i n  u n o  
de l  posti  p i ù  bell i  de l le  Alpi, è 
g i u n t a  a l l a  .wa 44" realizzazione.  
Le  njol t iss lme r ichies te ,  che  p e r 
vengono d a  ogni p a r t e  d 'Eu ropa ,  
convincono che  e f f e t t i v a m e n t e  i l  

piacevole' l 'exploi t  
Bcl-niplnislicn; u l  lerni lne de l  
quafe canzoni d i  mont.igna e. vino 
hanno eoronuto la  giornata. 

aWl^ lna  ora alla " 

Lo  discussione gèguita h a  Irat-
l a to ,  in IspeclB i l  è rob lemu  de l la  
protezione del la ,  n a t u r a .  SI è a u 
s p i c a t a .  u n a  f o r m a  - sempre , ,  p i ù  
val ida  e- a m p i a  "di  » educaz ione  
verso 1 l a  n a t u v a ' - e  l a  s u a  ; c o n 
servazione, .  adj.-un'rnttBgglamenti 
t e r m o  e dec l se i con t ro  ogni  ' form;  
d i  s f ru t t amen ln i t l e l l ' ambion te  n a  
t u r a l e  ia.> s u p  ̂ detpimcntoi I I .  i-ho 
r i e n t r a  .:pei compi t i  della- S.AiT. 
e d e l  ,G.A.I. 

S i  è qu ind i  : t ra t tBto de l le  Ini -
zlfttive_^ e d e i  p rog rammi-  de l le  

campeggio  Uge l lno  è mo l to  ciono-
s c i u t o i -  t u t t a v i a  .e "ncceasario in? 

{ f W f n  

Il ao p e r , c e n t o  d e l  -volontari T r e n 
tini,  I r a  l qual l>a medag l i e  d ' o r o ;  
Bat t i s t i ,  Pilzi, Chiesa , /  Bucccl la .  
Que l l a .  Pol i ,  Lunel l i ,  i;i7 vo lon
t a r i ,  s a t i n i r a o n o '  cadu t i ' . su l  c a m 
po ,  VI.  s a r a n n o ,  r a d u n i  aul l 'Or-
t!gar8,:.-8«l- Pasqb lo .  sul'  Ceve-
d a l o . i s u l  Co l  Br ldon,  che  v ide ro  
I l  i-Blofe d e i ,  cómba t t en t i .  

s i „ é  q,uln^i,.,parlato .del, l a v o r i  

do} s o c l ' é . l u -
l suoi  . 8687 soci, 

• ' > a  le  

n a t o  
i n  q u  
a b b a n d o n a t a  pe r chè  ' l a  
a t t iv i t à  e r a  J1 «Sogg io rno  
mol t i  soci  d a v a n o  .11 lo ro  contr i
bu to  pe r sona le  a n c h e  ne l lo  svol
g imento  d i .  mans ion i  necessar ie  
I I I - funz ionamen to  di  q u é s t a  a t 
t iv i tà .  
, I l  n u o v o  Consiglio di re t t ivo, '  
dua l e  si s p e r a - f a r a n n o  p a r t e  a n - '  
che '  nuovo  energie.-  d o v r ò .  i m p e -
'griórBl a ' f i S r  al  ' c h o  ' l a '  SeziOnb, 
spe'clitlmcntd' ne i ràmbl lo ' ine i "  g io 
vani,  , -progrediscivi,e. -nella .tìlhfl-
m i t ù t ^  oostniWcn! 'ùn'attivIlCi -,di 
Olii se  n e  piente la ptjcéssltft. P o r 
t a r e  l' alovatti  a l la  mó)>tngna u n 
iche ne l le  staglolil  prl 'mavorlll e d  
nUtumiall.  . • 

U 13. . 
Categor ia  aportlvU 1; Cazzani-

g a  Anton io  1,22.4: 2. Beno t t l  Gian
n i  1.23: . 3. Castelnuovo. E n r i c o  

5. Cielo Gianluigi  1.33,1», 6, Ran- lgg^ lon l  d è i  C.A'I ' '• " ' 
cot i  Giuseppe;  .7, ^ a v n r è  Lnr l co ;  
a. Spa renza  Gianni: '  0. M a n t o v a n i  
D a r i o ;  10. Grassi  -.Romano; 11, 
Acquis tapace  Claudio;  -12.' Z a n a t -

M a r c o ;  IH.-Pasi Lino,  I sc r i t t i  
p a r t i t i  18, squal i f ica t i  .4,' r i t i 

r a t i  . 1,' classiflcaU 13. : i 
Ciitegorla ve t e ran i ;  1, Bonazz l  

M i r k o  1.27; 3.- M a r n a t i  Angelo 
1.45.4;' :i. Ga i é t t o  Rlccardo"'.2,3!3; 
4. .Saia;  N i n o  2,3t.l! S. Acqu i s t apa -
CB N i n o  3,13- C , ;Braman l  Corne
lio; 7. Corbe t ta  "Ettore; 8. Sca-
nav tno  Luigi;  0. S a v a r l n o  F e r 
ruccio .  Iscri tU i l i  p a r t i t i  9, c las - '  
slilcati 9. . 

Ca tegor ia  remmlnl le :  l .  Mat t io -
n i  - M i n a  : 1,30; 3. Bonduà  Carla  

f o n e l f p  -gonirfalB.'.C 
L'alloggio s i  p u ò  
pos t i  In mic toch  

Ci s i  l^ lna  c I Pa squa ,  

sceglierò t r a i  lini 

. .  . vedra ' ; ÌVa lge r s i  la g l ia  a l  
Baaodltio l'ri V a l  Formazzn,  ' A d  
essa fa i ' a  segui to '  la realizzazione 
— p e r  l a  t e r z a  vo l ta  consecut iva 
— d e l  r a i d  scirftlplnistlco tt squa
d r e  elle s i  è 'tilnora h 
u n a  delle 
d e l  ', Qrflpi 

: tochala ta  {piccoli 
n p i ù .  posti) ,  i n  

i .muni ta  d i  lett ini . '  collocati  
bvmgalow . ^ . . .  . 
t enda . •muni ta  d i  - le t t ini . ,  .. 
su.  « n  pav imen to  in legho e d  II-

alie s i  e tiinora impos to  come.  

I l  r a l d  -
L>i g iorn i  d a l  24 a p r i l e  a l -9  m a g r  

g io .  con  pa r t enza ,  d a ;  CoCirmayeur 
0 a r r ivo^  a GresSoney.. olirnvertìo 
l ' H a u t e  Rout^e de l  Mortte ROsa." 

. N o m i n a t i  . I v d e l e g a t l  ' pe r  . ! ' . . .  
gemlilea- di  .F i renze ,  s l > è  quindiinxuiuji? 
s ce l t a ' -P lnò  'quale  s ede  .del.'74®>lrttere5SBntli 
congresso ' sa t inó ' -che  s ì  i svolgerà" (aw^lorte'.ldl 
i l  6 ott'óbretproaèlhiO.' 

. :endo e d  l m i c r o c h a l e t  sono  
dispost i  - ne l  va s to  t e r r e n o  c h e  
a t t o r n i a - l a  costruzione,  dove  t r o 
vano  . pos to  i. mode rn i  - e .  n u m e 
rosi. servizi  igienici, c o n ' l o v u b i ,  
lavapiedi,  docce e WC,' u n a  g r a n 
de . . .  v e r anda :  ..belvedere,, p e r  ..i50. 
——.tlst i l l , . ,U:l}6r, '  Javcifcine.'etìc.. 
. .  . ...ife'reiettdt^'-r-p'er'-.'tutti ifSb» 
cal i . :è .^ . fomila(doj .una ' .cent r l i l lna  
ldmelet j r lca . ,a : r120 ' -  V .  - Che p e r -
Rietiè., anche- dV-'avoigere . dè j l e  
s e r a t e ' d i  p ro i ez ion i -d i  folodotìti-
m e n t à r i  .® film.,'/,-: 

• l l^Vltto t.ftiiÈtlcolaVmentB-j'cit'-: 
rata.t '-anche - peiVfluanto-.- r i g v a r d à  
i v iver i  al .  affi;co.pBr,;le..glte,- ì; 

Pens iamo sia-•.inutile d i r e :  c o m e  
s i , a r r i v a ,  a Coi i rm^yem^ è ' -bene  
per.à:ì lnforinaiè ' . ' t !he;  r ^u tos t^ada  
pep'., Ac# ta ;  h a  ' ia t io- inotovol iTstp-
gresé i - -^ -ed  aMvOi ' à  s l n ^  a Veti-. 
r ee  - - m e n t r i f -  Aosta ' : .Una 

hlflqa iStjéèVStruaà .fVfr-";' s t a t a  
. à i 1  u^nel/^idel 

ve r ranr lo  «tì'ijctttft.. s i  a n n o v e r a n o :  
L.a. R o s a ;  BlalOjlie" < m .  3336) • nel la  
Quar ta  (appa^ l a  p j g n e  .d 'AroUa 
' m .  .'3772) ne l l a  q u i n t a  t a p p a ,  l a  
r e t e .  B i a n c h e  (m, 3727» ne l la  s e t 
t i m a  t a p p a ,  e d  ini ine i l  Castore,  
l a  C ima  - Jazzl :  ( m .  3804)- e d  .11 
Col del -Ly3, . tm.  4133) 
.̂i 'Ver^anhox^toccatl-
s e d é - m  sappa'V St^f .  
Cabaifé); M ù n t i  Fort i .  
Dix, .Cabane  d e  . C h a t  
b a n e  d é  :.Bertól. RUuW(ì'^ 
dlflo.; c a p a n n à i Q ,  • S è i r ? l 0  

1,33.1; 3. G a e t a n i  L i a  l.:i7: 4, Cielo 
A n n a  1.50.8'; 5. Tavtìcchlo Silvia 
2,14,4; 8. Banchigl lonl  Giusi; .  7. 
Fe r ra r i . :  Luisa ;  a .  Pozzi  Angelo.  
Tacrltte 8, p a r t i t e  S, c lass i f ica te .8 .  

Categor ia  ragazzi :  ,1. Rossoni 
F a b i o  2,14,2-'. 2. Cielo Angelo 
a.2;1.3. Iscri t t i  ' 2i;-;, iilàBslfIcati 2. 

Belledp. 
Fo l to  pubblico,- tvn otii Cnssln 

Mùiirl, h a  ass is t i to  ali» conh--ronza 
4 Brividi In .'primo •• •asclimsionl i 
dell 'accadcmico Ignazio Pluss l .  
cor reda ta  d a n u m e r o s e ,  o t t ime  
diapositive. L e  avventuro ni  t r a 
gico P i lone  C'intrale del Bianco, 
f lnvorna le  rteila Solleder a l  CU 
'atta, la dlrét t lMlma . d i  T o r r e  

Trieste ,  1q Kolgóno N - 0  del la  Su 
Alto e u n a  pijnUitlva sul l 'Elger . . .  
con visibile d isappunto  Plussl  co-
niunicava d) non,'essere In possesso 
di a l d i n a  tllaposillva della « v i a  
del miracolo :» sul la  Nord  de l  CU 
veUa. Sesulvano-ulcunl  aspe t t i  d 
f reschi  e t empera l i .  a l t ipiani  del 
Tarv'lslano, - / 

Piacenza 

Raccolta sociali 

Genova 
La- Sezióne "ha - Inaugurato la 

Scuoia d'alpinismo' 1068-69,In
titolata -Bartolomeo .'Figàrl. Il 
dh;aÌtore de^\co^so^ Vittorio Pe-
acla, ha- iémitoi-ló jprolualons 
d'apertura, 'flcórdando ilra- l'ai-

;Biui:\csfr tìiB -:^ortfi.^a^ÒKgi-' 
'..Teneei'itórWénte, manche .le 
santi;; f iaùàlo 'hi  'Cèrrovia^le 
i\e,::dt'-|!pe--':;8;.-'P,td{er.)v'-.' 
Couri-pm-i^ùri ' spiazza'.? tì,el 

tro l-jjomi degli; 
ro Montagna, •^arglorgio 
vaioni, - Glanijl ' Calcai 
dro. Gogna.'. Gianluigi 

I s t r u t t o r i :  ; E u -
• • •• g i o  R b -

io, .Stiljr 
o ' . K u g e -

Da'iV Courn.^ 
Mel'oato 'do'vrf'A 
uri 'SétVlzio,'- 4 1 :  ppi-rieM-: 
còrse- giòrnaiiferei'^pbrta .... 
Veny, a '  poch i  .mlnpl l  d a l  C a m 
peggio, , che , '  si. .P"i>>'.rag8liJh8ere. 
anrche ' ln  autó''iS%ipi'e>-qua)-ido';8l 
t enga  •presente'^ c h e  -la' slraiiiifclo; 
l a  ò . pereorr ibi lé  i n  senso, .tmicc 

i a d  Orarlo a l t e rna to .  
I t u r n i  si svolgeranno se t t ima-

na lmente  d a l  7 l ug l io  a l  1" s e t 
t e m b r e  ,ed„ i l  . sogg iorno ,per  se t t e  
giorni completi ,  vn r i e rù  ,da 14 a 
10 mi la  lire,-- t u t t o  'compreso.  

L e  gi te  e d  escurs ioni  -

H- : J ,-*« ' ' 
n e ;  p t^o t ì e^ -  iW 

imentlraei'el.upiM'Jf.facillt 
i n a m e n l o  edi U. r i t o r n o  ti 
l èd i^  -nelle t a p p t  ' 
t i .  •. ; . . r  

ilplnlsiico H squadre" previsto 
dal . 25 aprile al .5 maggio , su 
un percorso • che eoUegherà 
Courmayeur a Gressoney at
traverso i-ghiacciai del VallesQ 
e del Monte Bosa. La cgmmls? 
sione incaricata dall'organizza
zione (Fogliati, Min tone  , e 
Tenti) riferiva di una . impòr-
tante^irlcognlJilone aerea etfet/-! 
tiiAtn 9U tutto- U.,vtì8i"cqi'ii0i e, 
mettendo In evidenza 11 gronde 

liiglla;,. alla 
(Monte  Hosij/ . . . 

-alla T o f a n a - d i  R o i e s ; ' 3 8  .̂i2& Bct-
tenibrei  chlilsUra rìf.. F a W . - D a l  
I lugl io  a l  Òfi'.agoato, av rò f l i i ogo  
. 'Accantonaménto  a, .Corvafa .  . ' 

PRANZO SOCIALE. ' P r è s s o  
II Ristorante-«JDa- R o b e r t o  *;"&ono 
InvUaU t u t t i  I j so»!  p e r - l a  . s e r a t a  
d e l  30. a p r i l e  Mio a r o .  20.30: p e r  
l 'occasione v e r r a n n o  premia t i  - i 
vincitori de l le  g a r e  s o c i a l i .  ' 

VARIE. Giovedì  ' 
s a r a t a  d i  d iapos i t ive  
o,?plte d ' e feez loh»:  Bcpl  Pel 

F s i f e S I I I P - ' " ' ? .  
Al <!ampionfltr;rNovD8Ì di  

avoltiai a -Bormio  II 7 .  apr i le ,  l e  
socie: Cr is t ina .  V-onzatl. a O r n e l l a .  
S c u r a t U '  s i  sorto ^ clOaslflcato r i 
spe t t ivamente- 'Seeohda '  e*-' t è r za :  

L'organizzaifione 
co l l egamen t i ;  aei'Rl.; 
l ' a v v i c l n f — -
le  squà( 
pOrtantii 

In seguito alla elezioni svol
tesi nell'Assemblea ordinarla 
del- aa 'marzo, scorso, ed alla 
riunione dol Consiglio direttivo 
riunitosi il 1° aprile, lo csriclie 
sociali sono le seguenti:- presi
dente Guido Pagani,- vicepresi
dente RalTaele Cantù, segreta
rio •Sergio Bassanl, tesoriere 
Paolo, Mezzadri, vicesegretario 
Francò" Balordi, ispettore bivac
co Francesco Get'bi, incaricato 
sci Mario Bocedl, revisori dei 
comi;' Renato -Delfanti,, Gianni 
Nlccolai, tìruno ^Scotti,-.delegati 
all'Asaomtìlciii nazionale, Sergio 
Bassaiìi »-Francesco- Gorbl. 

Cont inua Ift . raccolta  di  distintii" 
vt .vecchi  .b n.udvi' cohiat l  .dalla.  
S.E.M. d u r a n t e  ' l a :  Siia lunga  e d  

• ' ^ S S W S f T B ^ -  s » r » '  
.nlrne^ è pr i l8 i>f /y | i^ j i^volgcn 
Gianluigi  Ciclo c n e  c o n  pazi( 
d a .  certosino i l  «ta cercando é 
r io rd inando  p e r  po te r  , d a r e  a l ia  
BùcIfeta. un'. incdaBlliire. r lcpo di  
s tor ia  e d "  In t ramohtnbi i l '  r icordi .  

U n  graitlé h ' Gal le t to  Rlceni-do 
por te itiedoglle Offerte e cosi p u r e  
a l ia  s ignora  Gallo che ,  c i  h a  I n 
viato le  medagl ie  d e l :  caRp: e ;nia), 
d iment ica to '  m a r i t o . .  G m s a p p e ;  
buon  cont r ibu to  h a  p o r t a t o  l a  gct-
nerosi tù di  Romolo Grass i  c h e  ci 
h a  permesso d i  a t t ingere  d a l  suo  
r icco modagl lero  faml l la rò .  -
. Medoglie del Coilaiidó anziarit,' 

Marce  Invernali ;  Ciclo alpliie, 
S t a f f e U e  dello Stclvlo, Medaglie,  
coinmemorat lvei  G a r e  sociali e 
mol te  a l t r e  n e  .sono giA a r r i v a t e  
ma mo l t e  n e  moncat io  anco ra ,  
ba s t ano  . c inque  mliiuti  d i  b u o n a  
volpntft e u n  p o '  d i - s p i r n o  -iocla; 
le,, le  vos t re  medàgl ie  r lman-a '  •*' 
cosi p e r  sempre  vive Invoce.di  
d a r e . p r e s t o  o t a rd l -ne l l e  i m m o n 
dizie, ' ,-

'pfcBidènie della ' 'Sezione' 
Ferrante . Massa ha salutato 1 
nuovi ; allièvi;, l'a ' serata, si è 
qhiusà 'cdn'iinaSCon'ferenza .del-' 
Wslruttoré .d'tìlpitiisriià' Mildò 
Fécchio"' dól:l!.<SAtI.'-' ToPÌl3(J>^u 
,«.L^alpinlsmojB'':-tfi('. '>pèi'aqnalltà' 
dcU^al»lnlst^iv.^VEM3 seguita " la 
prflieziono. del •IHnV;.''.La:riran-
do . ci"Mta>» igìr#ito< îtulf l'Biandò 
dai Kqrt Diemqerger. ' . 

Pordenone 
All'assemblea^annuale li pre-

aldenle^ Gino 'Marchi ha elo
giato, il consigliere Bruno Ore-
paz 0 11 socio Andrea Sprigolo 
che l-ianno partecipato alla cor-
— dèi' Va-saloppet in- Sve'zia, 
_ ìgendo al traguardo. I l  de"'' 
iTrevàsan iè stiato " cHiama'lo 
succedere 'alla i vlceprosldenza 
al dott;.. Landò 'ìBellavllis,. dl-

IS tn i t tore  di  a ìplnismo.  U n o  F o r 
nell i ;  -molto conosciuto n e l .  no*, 
atro-' a m b l e n t e , - f  , -.-

L e  -Sezloni del ,  C.A.I.. le  Scuole 
d i -  Alpinismo..  l .Ciub she. si .  a p -
joggnranno.  all 'organizzazione p e r  
l:;spgglu(-nó dei -  p ropr i -  sòci,i o t -

Corso d i  - formHzlone alpinist ica 
per  i Blovoni (sino • a" ; ali'" ann i )  
chè  godrannoJd l  u n o  t a r l f f a3pnr -
t icolare ,{L. 13,000>, , 

La manj f i ' s taz ldne  p r o g r a m m a 
t a  dnilii Commlsfliono Cent ra lo  di  
Alpinismo Giovanile d e l  C.A.I,. si 
a r t ico lerà  In b rev i  Elezioni t eor i 
che  a l t e rna t e  . con  proiezioni '  o 
s o p r a l l ù t t o .  in ' gite e d  escursioni 
a d a t t e  ai par tec ipan t i .  

COK.SO , l'EK n i R É T T O R I  
GITA ~ l-''8" t u r n o  (23. a g t s l o -
l» s e t t embre j  è specla imonte  de 
dicalo ,  a d  u n  corso p e r  Diret tor i  
di g i t a  al qua le  possono, partecl-

misslonar.lo perchè -lascia Inlpare I sopliChe abblano. compiuto 
cittù.-per ragioni,/di lavoro. Il 

Gruppo Grolle Milano 
l a  speiliiione 

all'Abisso del  Sorivo 
. L ' u l t i m a  S p e d i z i o n e  n o t a  
dell'abisso del Sorivo (2220 
Lo) risale ai 1033. quando C, 
Chiesa' ne  esplorò il poz'/,o 
principale lasciando tuttavia 
aperto il pi-obleiria d i  possi
bili prosecuzioni; 

dott. Marchi ha accennato alla 
situazione .deVsoci: 1020 al .'ìl 
dJeójnbro; à] préstilb da parte 
del soci, per il •rlf".' Fiancavano, 
alte -gcstioiie .'del rif. Pordeno
ne, al '  bivacco Granzotto Mar-, 
chi in vai'.di-Forni.. " , ' 
., :La relazione" ha ricordato la 
intènsa ."aUività - alpinistica del 
soci e l'azione'dèlio. Sci C.A.I.. 
presieduto da 'Gianfranco Pre-
-diérl, che ha'-organizzato sog
giorni " sciistioi. ' à Cervinia . e 
Monte Croco Comelico-e .corsi 

-diesel per studentl-e giovanissi
mi a passo Falzarego, Cortina 
a Fiancavano. Ottima l'attivi
la culturale; ,provvidenziale e 
spassionata quella dbl'Sòccórso 
alpino;Hi c(iiq)p ,vo in. ricono-
seectz.'i di' tuttC'Ben. ,:{<! sonojffà-
li gli alpinisti fiutali e, '2i . gli 
sciatori assistiti. . 

adesione sarA: inv ia ta  , idajla , Se 
zione di. apporterienzu. v e r r à . p r a 
ticato l à  to'riffa pórt lcolure : d̂ 
l i i -e - lZ ."-

Gruppo sci-alpinistico 
Domenica  ,-2^ , m a r z o  . 1968 u n  

t e m p o  Inóantcvole e u n a  nave  v e 
r a m e n t e  pr imaver i le  h a n n o  f a v o 
r i to  l o  svolgersi del la  gita: sociale 
alla Pun ta ,  Palas lna ,  U n a  dozzina 
di  a u t o  dt p ropr i e t à  , d i  ..volente
rosi , HOC li h a  :traHferito p i ù  d i  
u n a  t r en t ina  di • par tec ipan t i  a 
La Croix.  sopra  Brussòn ln ,  Val 
d 'Ayas  approf i t t ando  d i  una  p r o v -
Videnzlaln s t r ada  pressoché sgoiii-u..- ,- . . , 4 

(J0K»0 DI SCIIA'LFIMSMQ. 
t,,',Pàr,tlcóIlfcménteyTlusclta -la 

qtiàrta -iisclta tìel'ico^ó svoltasi 
ril'-fobbraió'io'on tè'mpo,-è h.^ye 
fìhàlmimte favorevoli, alla Pun-
ta'Ch6Ììgne/,(m,- 2B0a)',néIla Val-
Ve 'del' Gràn, San. Bernardo. No,-
Bòatanté - il notévoli'-'dlsUvello 
(1500 mètrli tutti l-partecipanti 
ràgglungevano l'ultimo, .colletr 
to ; e.) quasi tutti, la ,punta -, gor 
dendò ,un',QÌtlm,ó. ' fianorama ', e 
un'enlusiasmanté dlsceiJa. -

UgMalmente forliinatà là qulh-
ta-uScila,àl Còl dl.Nana (mè
tr i  2775) da Chamois, che, es
sendo . anche' gita sociale, radt<-̂  
nova, oltre' seasaqta 'partécipaji-
tl.i. Dato 11, percorso "fàéi'le e ;dl 
mòdiH'lunghezza, tutu potèvanb 
còmodamente portarla "a ' lermÌT 

e con tempo bellissimo"- è neve 
,ei complesso buòna,' Mono fe-

-l.ce . purtroppo ' i,p,', svolgimento 
defl'AiUinm .glia;, pel .VaTOhè 'd^l 
Loo,. rÌtarùa"tH -sinodali Ihi'^ó -da 
un. orrore ; di itlnéróFió » e .rpol 
dnirabljoiìdante. neve'fresca rè-
sà "pesahie ie gMsòs9*dairàzlòh'« 
' del« RbiéirTsbBo i't^tià^intìii&so'rfe 
'dUiiriarcla si:.dovava;ìebsl4tlhiÌn(*i 
oisrfl'>'aliaj Punta? &azòneyicàh'i 
oora,. lontana,;,La bella giornata 
di '[sole •o'rrpaj.,,*tólmavgrHe,; àt> 
ten-tiàvfl . i m  ' p ò  , i ' è f n a r ó z z i  ' ' d i  
q^epta'.'.rlnunqlu'- e -prima di se-
a lina lieta bicchierata sulla 
'la del rilorno offriva , a tutti 

unn .fompleta, consolazione, 
concludendo iallegramente ..il 
Corso., , . , .1, ( • 

LO, sei .uscite in''^rògramma 
sono state frequentate ciou pas
sione ed, impegno da venticin
que Hllievl che -oltre, ad ap
prendere alcune nozioni, pirati
che fondamentali. iliahno avuto 
modo di strlngere duraturé ,a-
,riiiclzie.„e's6i)0 0ra in grado, di' 
affrontare con una > certa' pre
parazione la pKi Impegnativa 
atUvliii' scialplhistjcà primave
rile,' 

llltJNIUNK Dia, CONSIGLIO 
DI GBÙPPO,. — La sera del 
giorno 0 u, s. si sono riuniti 1 
consiglieri dei gr. ' Sci-'alplniSti-
co' per prendere alcune Impor
tanti decisioni, An-zitutto, preso 
atto dei' seri motivi^ familiari 
e di lavoro che Impedivano ad 
Umberlo. Ferrerò Merlino . di 
svolgere adeguatamente il mon
dato di presidente, ,sl decideva 
di •sostituirlo, aflìdàndo tale In
carico, sino ad termine • della 
corrente sta.qlone a. Luigi Za-
baUlano, - Nella sfpssa riunione 
•ai djaciJievtì aUei;tamenle e" .si 
approvava il pf-ogrammu-rdf 
massima dei terzo «Raid Sci-

Interesse. :sfil.̂ .alpin!sUc;0.,,.d,eU)3 
varie tappe, ne sottolineava 
perù anche difficoltii e lunghez
za'. SI constatava cosi la neces
sità di selezionare,attentamentu 
I componenti le varie, squadre 
eliminéndot sia pure a malln-
cuorej tutti coloro- che non pos
sedessero la preparazione e l'al
lenamento .indispensabile. Si 
dava cosi incarico alla commis
sione organizzatrice di prepa
rare un elenco di soci In grado 
di partecipare alla manifesta
zione, concordando direttamente 
con costoro la formazione del-
1̂ '.. diverse -, squadre,-.Si appro-
^av,a ..infine 11 organizzazione di 
nó'; còllogamento aereo da Pla-
.;b'u'Rosà;'al rifugi base di par
tenza ideile varie tappe, in mo
do,,da consentire la- partecipa
zione anche di coloro che di
sponessero'. del • soli: giorni • fe
stivi ^ 

SCRATA IN !SKI>r. 
Wvd' suCcqssó di pubblicò, han
no -avuto le serate di-, proiezioni 
in .;Scde tenute da,, Ferruccio 
Campese - con--una bèlla- serie 
di • dlapo'sitlYe. e .  da Ciariln, iju-
càtó con ;degU-ihteressanti ̂ fllm 
8Ù11Ó. 'gite •-:scl-alplnlSllche del 
1067,-- Pàhlcorarmente ' rliiscitò 
il , "film' -che ;illustra la:, nostra 
gi^a sociale sciistica al .Monte 
Blancp, .ricco':dl, gustose nota-
alorii e suggestive inquadrature 
d'Insieme. 

Gruppo Speleologico 
Piemontese 

•'11'30,marzo,;scorso ft t e rmina to ,  
^On un 'eserol taz lone .  a l l a  p a l e s t r a  
di  ròccia  di"Avlgl lana.  i l  12" Cor
s o  dl-Speleologla, 'Un' lnlzlat iva dol 
a^p.ch^,;m flijiip li^;nnnO;.rlsc^ 
S W P r e «  Pift . .pwil}l^ ' é' 

'rasR6tt5>,.ogfl.,flptil ,.scprsl, • 8f ... 
notatf). .un;  maggjoro.-iriipegncl nt?-
g l l - i s t ru t to r i ,  ' scelti . t ra  gli -spe
leologi ^ torlu.Mii; Più  i s p e r i m ^ n t a » .  
'Btiqueatj*! -hft'iPernwsBft < d i  jAnlmetT", 
l;ére'*ai-'O0rso 8ff «llievl.'^TionOstan-
teVlVfO!Mtì?&tB(jedbhtém»PK.'5nB9«b' 
ii:ainiiu«ì!'di.i-api,«(rt/) ' 

. . .na- ,  .QnireUl 
ì }5 s e t t embre :  

mé-

GASPARE PASINI 
Bditor* Oifcttartf rssponMbfli 

Antortaazlonfl Tribunale Milano 
8 lugllo l f l ^  j .N.  194 dal Ht$. 

TUTTO PER I O  SPORT 
tìl BNIO CARTÓM . Sci, montagn., 
leoni*, calcio, alletics, nuoto, pescei, 
Fornlfurt 'pór socittà. Vis Torino '52.' 
Milano, tel. 890.482., 

. Vii 

L'ECO D E U A  S T A M P A  
. F o p d a t o  n e l  . i a j j .  

BFFlOIp 0 1  RITAGLI 
DA GlqBN&U E lUVISTE 
iUirettore-'i •ÙPibertq; 'fr«Hi«9f»'' 
Via 'Giuseppe Compagnoni as 

.Telef ty ior7? ,33  93i 
t^uéiia.'-'Postàie' 35$9 ; ^ ' ;Ì'eVe«'; 
'flrammr: 'Ecoatamva ifilóni?,, 

BANCO AMBROSIANO 
SEDE SOCIALE E DIREZIONE,CENTRAlE/IN.MlUNO 
Capilalt Intar«m«nt» veriaio !.. 3,000.000.000 
Ritarva ordinarla ' . L 3.900^000,000 

. AN^ DI FONDAZIONE I896„.r ' ''' 

BOLOGNA • F l R E H Z i : -  OENOV& • M l U N O ,  i R O M A  • W R I N O - V E N E I I A  , 
ABBIATEGRÀSSO . ALESSANDRIA •; BgROAMQ • BESAN,fi, --CA-
STEGGIQ - COMO - CONCOREZZO; -'ERBA - FINO MOKNASCO 
LECCO. - LUINO • MARGHERA • MONZA PAVIA • PIACENZA 

SEREG'NO' - SEVESO-'-; VARESE -.VIGEVANO 

B A p  AGENTE DELLA BANCA D ' ITAL IA  PER I I  COMMERCIO  BEI C A M B I  

Tulli i-servìzi di. banca, borsa e cambio in Italia e all'estero 

Gli occtiiàlì a d o t t a l i  da l l a F . i . S . I .  p e i  l e  Olimpiadi  


